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[ III ] 



N Fifofofo antico parteggiando una 
volra per Atene ,. da alcuni de’ fuoi 
Difcepoli accompagnato, vide in uno 
d.*’ portici di quella Citta due depu- 
tanti , uno de’ quali eftolleva ftrana- 
mente la voce ► Il Fiiofofo non era 
in (ito da poter comprendere con di- 
ftinzione il coloro difcorfo,. ma con- 
getturò, che colui, il quale era più 
dell’altro vociferante, aveva torto* e dirtelo a’ fuoi Difce- 
poli, i quali meravigliati della predizione del Maeftro 
loro , vollero artìcurarfene appartandoli frettolofamen- 
te al luogo della difputa; la quale da eflì comprefa, 
rimafèro ftupefatti della dottrina , e prefcienza dei 
Maeftro loro * Non dovevano però erti far delle me- 
raviglie, perchè quel Fiiofofo era verfato e nel Liceo, 
e nel Foro , ed in cotefti luoghi avea per ifperienza 
imparato, che le ftrida , le vociferazioni, gli orli, e 
gli fchiamazzi fono uno sforzo inutile di chi diffalta 
di buone ragioni per foftenere la contefa , o la cau* 
(à, che imprende a difendere. 

Or quello , che il Fiiofofo avea oflervato nel Foro di 
Atene potette oflervarlo ancora chiunque nel di 
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1 1. di Aprile del difcorrente anno trovofli ad udire 
T aringa de! dotto Avvocato del Marchefe di Cafal- 
nuovo in rifpofla dell’aringa antecedente, che nel di 
7. del mefe flelfo io recitai per lo Sig. Duca di Mon- 
teleone . Egli , cui toccò di perorare dopo un placi - 
do difcorfo mio -» qon brigandoli affatto del merito del- 
la caufa principale, di cui io feci lungo ferraone, non 
folo eflolfe continuatamente la voce, per ribattere fo- 
lamente una delle due eccezioni , che io gli oppofi , 
.ma con arte ficuramente non lodevole , convertì in 
fenfo maligno ciò, ch’era flato da me detto, per ec- 
citare così negli animi degli ottimi Giudici noflri, e 
‘/sdegno., ed invidia, e compafGone,. Politica, non folo 
vigliacca, ed infelice, ma vituperofa ancora, laddove 
a fwiflro fignificato fi trafportano i detti altrui, come 
fé l’Avverfario mio. Imperciocché ragionando io non 
di altro, che della caufa, credetti poter ufare una mo- 
.defliffima metafora, non da me la prima volta, ma da’ 
Maeflri valenti in Rettorica frequentemente adoprata, 
con afforaigliare la contefa di que’due nobiliffimi Ga- 
valieri, che noi difendiamo ad una guerra, ed imma- . 
ginare confeguentemente , che fe il Marchefe di Ca- 
la In uovo nella guerra appunto , che aveva intimata al 
Duca di Monteleone credeva d impugnare una fpada ta- 
gliente , ed acuta , ella perdeva il taglio , e la punta rim- 
petto allo feudo dell' eccezione della lite finita , e della 
refiituzione di ciò , che avea ricevuto , che da me gli 
veniva oppofla, per effetto di una tranfazione, che tra 
ì loro Antenati era fiata nell’ anno 1Ò24. flipulata , 
ed appreffo aggiunfi: che la fpada , la quale il Signor 
, Marchefe impugnava non era , nè tagliente , nè acuta , 
perchè era egli dalla fuccejfione del major afeo del 1 . Du- 


ca 


Digitized by Google 




rn ài Monteleone (eh’ era la nofìra contefà) evìdcmte- 
unente efclufo. 

Quella a p arer mio , modeftiflìma metafora, fu dall’ A v* 
verfario mio cotanto ftranamente contorta , che indi- 
cando egli di aver comprefo, che quella fpada, la quale 
io avea polla nella mano del Marchefe llalfe in quella 
del Duca di Monteleone, ricordò con delle grida 
da fare fpiritare , che innanzi al Magillrato Supremo 
del S. R.C. , e molto più al cofpetto del nr flro grazio* 
filfimo Re, e Signore, a niente vale la fpada, e qua- 
lunque altra terribile armatura ; quafi avelfe voluto 
dire, che il Duca di Monteleone non dovea far pau- 
ra, non oliarne che alto, e potente Signore egli fia. 
Io vo’ credere, che le cagionevolezze del mio Avver- 
fario non gli avefiero lafciato comprendere le parole, 
per altro chiariflìme, che jo adoprai, e che in quefla 
ferina ho perciò ripetite: che fe egli avelfele compre* 
fe, ciò eh’ egli difle , farebbe ficuraniente flato ntgra 
loliginis fuccus , ce rugo mera , e ne dovrebbe efiere dal 
S. R.C. , il quale delle cofe da me dette, eft teflis au- 
ritus acremente riprefo. Ma Don hojc^quello perver- 
to defiderio : mi balla di aver olfervato , che quelle 
arti non fi mettono in opra da chi può aver fidanza 
nella ragione. Venghiamo intanto alia caufa . 

NARRAZ IONE. 

L A caufa tra il Sig. Marchefe di Cafalnuovo D. Ce- 
fare Ettore Pignatelli , ed il Sig. Duca di Monte- 
leone D. Ettore Maria Pignatelli Cortes Aragona, che 
io incomincio a narrare , fi agita dal mentovato Sig. 
Marchefe attore in una maniera tutta nuova: Conciof- 
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fiachè primamente egli vuole , ed impugna tutto in- 
fame V efecuzione di un’ ilìrumento di tranfazione , 
che Ettore di Turitto, e Luigi Pignarelli figliuolo di 
lui afcendenti di effo Signor Marchefe Spularono nel 
1624. con D. Girolama , e D. Fabrizio Pignatelli a* 
fcendenti del Sig. Duca di Monteleone fulla fpettanza 
del majorafco illituito da Ettore Pignatelli prima Con- 
te, e poi Duca di Monteleone ; da che impugnando 
l’ efecuzione di quell’ ilìrumento, ricufa di reflituire ciò, 
che per effetto dell’ ilìrumento fleffo ha in fua ma- 
no, e Ila tutt’ora poffedendo, immaginando, che polfa 
altamente maledire quel contratto , che impugna , e 
godere del benefizio, che non altamente, che da quel 
contratto gli è pervenuto. Appreso prefume, ch’eftin- 
ta la linea mafcolina di Ettore I. di Monteleone nel 
1622. era invitato alla fuccelfione del majorafco da 
effo Duca I. di Monteleone illituito Ettore di Turit- 
to afcendente fuo in efclufione del Principe di- Cer- 
chiata Fabrizio Pignatelli , e di un altro Fabrizio Pi- 
gnatelli figliuol di Troilo il quale per proffimi- 
tà di grado tutt’ i pretenfori indifficoltabilmente vin- 
ceva ; E per foftenere quello fuo affunto , crederà 
forfè chiunque di quella caufa abbia udito ragiona- 
re,, che il Signor Marchefe di Cafalnuovo lìa in giu- 
dizio venuto con due pruove di fatto fufficientemen- 
te corredato , cioè , che abbia prodotto in una for- 
ma legittima il majorafco di Ettore I. di Monteleo- 
ne, di cui lì tratta, e che dimollri di effere flato Et- 
tore di Turitto , da cui egli difcende l’agnato profli- 
miore ad Ettore III. ultimo mafchio difendente da 
Ettore I. Illirutore del majorafco medefimo . Ma nè 
l’una, nè l’altra cofa ha egli fatta, quantunque vol- 
te 
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te per dimollrazione dell’ efiltenza del majorafco ha 
meda negli atti una carta ftampata intitolata : Copia 
Privilegi » , (y majoratus III. Ducis Monthleonis ex prò- 
cejju D. HMoris Pignatelli de Turifto , fenza che que- 
lla carta abbia firma, od autentica di Notajo, di Ma- 
lìrodatti, di Scrivano, Archivario, Cancelliere, od al- 
tro Miniflro di Tribunale , e per pruova della fua 
maggiore proflìmità coll’ ultimo mafehio difendente 
dall’ Iftitutore del majorafco , ha prodotta una copia 
di albero , che dicefi prefentata dal Procuratore del 
Duca di Monteleooe nel 1614. albero, il quale, fic- 
come dimoltra , che Ettore di Turitto, da cui elfo 
Sig. Marchefe di Cafalnuovo difende , era congiunto 
in grado XI. ad Ettore III. di Monteleone , .così del 
pari dimoftra, che nello Hello grado era a coltui con- 
giunto il Principe di Noja Eabrizio Pignatelli , e che 
tutti e due erano preceduti da Fabrizio Pignatelli fi- 
gliuol di Troilo .congiunto ad Ettore di Monteleone 
in decimo grado , al quale poi era in fettimo grado 
congiunto il Principe fuddetto di Noja. 

Non è dunque maniera tutta nuova quella di agitar le 
caufe? Volere la fpettanza di un majorafco, il quale 
non fi efibifce, e volerlo a titolo-di proflìmioritl nell’ 
àtto, che fi prefenta un albero, che lo dimofira dall’ 
ultimo pofleffore degli altri concorrenti più remoto è 
una prefunzione intolleranda, che altri chiamerebbe non 
so come. Mail delfino di alcune caufe è sì fattamente 
(graziato , che bifogna feguire l’attore, ove voglia egli 
condurre il reo convenuto ; e quelli deve pur farlo, per 
non dimOllrare, che diffidi di fua ragione, e coflitui- 
fca il merito di efla unicamente nella formalità del 
giudizio, o nella mancanza della pruova. io adunque 
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proiettandomi non una, ma mille volte, che i difetti 
indicati fanno crollare da’ fuof fondamenti 1’ azione 
del Sig. Marchefe di Cafalnuovo, e che io non inten- 
do puntellare quello cadente edificio , col confentire , 
che il giudizio fi fpedifca, non oftante che manchi la 
fcrittura legittima del majorafco, di cui fi contende,, 
e non oliarne y che a colpo d’ occhio le fcritture da 
eflo Sig. Marchefe di Cafalnuovo prodotte lo efcluda- 
no, mi darò la pena di narrar la caufa com’ ella dal- 
le fcritture, ancorché invalide negli atti efibite fi può, 
e fi dee coftituire , ed apprefiò darò opera di dimo- 
ftrare, che il Sig. Marchefe di Cafalnuovo non ha che 
fperare dal giudizio , che contra il Duca di Monte- 
leone ha intentato per una moltipliche di ragioni, che 
da me faranno partitamente diviìate*- 

E Gli è dunque da faperfi,che Ettore Pignatelli figliuol 
di Carlo fu un Cavaliere di così gentili maniere , e 
di cotanta rara prudenza civile ornato, che meritolfi. 
tutte le grazie del Re Ferrante il Vecchio, di tutta 
l’ infelice fua dipendenza , del Re Ferrante il Catto- 
lico, e dell’ Invittiffimo Imperator Carlo V. da’ quali 
tutti fu a gara ricolmo di onori, e di ricchezze, col- 
le quali riconduce nell’ Illuftre fua Famiglia quello 
fplendore, da cui fin dal tempo del magnanimo Al- 
fonfo era ella per capriccio di quella, che dicefi For- 
tuna, miferabilmente decaduta : e quindi defiderando 
egli di confervare nella fua pofterità quella nobiltà , 
che da’ fuoi maggiori aveva ereditata , e che da lui 
poi era fiata grandemente acerefciuta, e confiderando , 
che il mezzo piò proprio per ciò ottenere era quello 
di procurare, che le facoltà, le quali a’ fuoi eredi tra- 
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mandava reffalfero tutte unite nella perfora di colui, 
il quale farebbe fiato tra -elfi il primogenito , pensò 
di unire tutti gli effetti fuoi di qualunque fpecie , e 
natura , feudali , e burgenfatici , eh’ elfi fi foffero , e 
farne un fol fiftema , e quello trasmetterlo con vin- 
colo di majorafeo , e primogenitura a tutti i difen- 
denti fuoi. 

Per confeguire quello cosi lodevole fine dicefi, che a 7. 
di Decembre del 152 6. 1 ’ Imperator Carlo V. ftando 
nella Citta di Granata avelfe a lui conceduto un fin- 
golar privilegio, col quale enunziando prima tutte le 
•facoltà di elfo Ettore , ed i beni feudali , e burgen- 
fatici di lui , gli avelie permelfo di unirli in unum 
corpus unitum & individuum , e che in quelli beni 
avelie fiabilito il feguente ordine di fuccelfione =5 Pri- 
mo loco jilius vefìcr mafculus , & prìmogenitus , <tut ex 
eodem filio nepos vefìer mafculus prìmogenitus , aut fe- 
cundcgemtus , aut tertiogenìtus , aut alius ex eodem i-e- 
Oro filio nepos prout vobis placuerit , melius vifum 
fuerit , fuccedat , (7 fucce.JJive omnes mafruli legnimi , 
(D" naturales de domo , (D“ familsa veflra de Pignatei lis 
ut fupra diflum efì , prerogativa gradus , & primoge- 
nitura in infinitum admittantur ; etiam fi fint in gra- 
du alias per Regni Confiitutiones , (IT jus comune non 
fuccejjibtles morienti , de cujus fuccefftone traSiabitur , cum 
moderamine tamen infraj cripto prò Fifci no/ìri cautela , 
(y fi quis fuerit fuperjìes patri defungo ante mortem 
ejus de cujus fuccejfione traflabitur , ipfe alti pradi6io ì 
pojìea morienti fuccedat , & reprafentet gradum , Ù 1 per- 
fonar, n patris defunti i . 

(>)umtmo deficiente ipfa linea veflra defeendentium a vobis 
mafculorum in infinitum , optatis altos quofeunque remo - 
• B tos , 
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tos, (7 alias non fuccefftbiles de domo , (7 familia ve- 
Jìra de Pignatellis ad fuccejftonem eandem admitti boc 
modo , (7 ordine videlicet . 

Quod quando , (7 quibufcunque vicibus aliquem eorumdem 
defcendentium a vobis per re(lam lineam , vel in eorum om- 
nium d efebi u aliquem aliorum de ditta domo veftra , (7 
fami li a de Pignatellis , qui ut infra dicetur fuccefferie 
in Comitatibus , (7 bonis pradìttis decedere contigerit abf- 
que fiUis > feu filio mafculis , aut defcendentibus , vel 
defcendente , vel aliis mafculis fuccejftbilibus , feu fuccef- 
ftbili in Comitatibus , (7 bonis ipfts , & fuerint eidem 
mortuo Juperftites filia , (7 fili e fcemine , aut neptes y 
ftve neptis , aut alia faemina fuccejftbilis , taliter quod 
propter exiftentiam ejufdem , feu eorumdem Fifcus nofler , 
feu Curia nofìra in eifdem bonis feudalibus f ucce dere y 
feu ea bobere non pojjit , eo cafu mafculi de domo , (7 
familia veftra de Pignatellis quantumcumque remoti , t7 
non f ucce/fi biles y ftve Jint ex defcendentibus a vobisyfeu 
de aliis collateralibus leghimi y Ò* naturales legitìme de • 
fcendentety fervata inter eos gradus , (7 etatis preroga- 
tiva fuccedant in predittis Comitatibus , BaronitSyTerrisy 
Caflris y Feudis , Jurtbus-, Domibus , (7 aliis bonis allodio- 
libusy ac ditiis fxminty feu foeminabus preferantur yillay 
feu illis a fuccejftone eorumdem Comitatuum , (7 hono- 
rum omnium fupradiUorum , tam feudalium , quam allo - 
dialium exclufa , feu exclufts , (7 cum repr e fent ottone 
gradus y (7 perfone premorientis , ut fupradittum ejl in 
fuccejftone linee ve tir e dirette fol, 56 . Ò* 57 . 

Quello privilegio adunque abilitò il Conte Ettore Pi- 
gnatelli ad unire in un fol (Ulema i diverfi effetti fuoi, 
e flabilire nella fuccedione di elfi un ordine diverto 
da quello , che le leggi del Regno aveano indotto , 

ma 


Digitized by Google 



[XI] 



ma non fu quella la difpofizìone del Conte Ettore , 
egli indugiò a farla cinque anni , dappoiché fu deco- 
rato del titolo di Duca di Monteleone, e fecela pro- 
priamente nel di ip. di Ottobre del 1531. con pub- 
blico iftrumento ftipulato in Palermo, col quale i'pie- 
goflt primamente nella feguente guifa 7=: Cum comfnune 
votum Parentum ftt pofìeros fuos proprii nomimi agno- 
tionis , (y familix in perpetuar* honorem longìus amplia- 
re , & rum nec magli diutiu s 9 quarti per geniti ma J cult- 
num fuccejforum dignità! propagarti confervari pojjity 
prxjertim , ft per unum tantum plura bona dominentur , 
UlufìriJJimui Dominai D. tìeftor Pignatellui Dux Mon- 
tiileonii Viceré * , (J Capitaneui Generali s armorum hujus 
Regni Sicilia ultra Forum prxdibla confiderà m obtinuerit 
a C afarea , (y Catbolica Majefìate Imperatori i Domini 
nojìrt Rjegis Cardi feliciter Regnanti i gratiam f acuita- 
temi (y licentiam uniendi , aggregandii & in unum cor- 
pus individuum reducendi ejus Comitatum Montisi eonis 9 
(y Burrelli i Baronia! i Caflra , Feuda , jura , (y quxeum- 
que alia bona fua ftbi placito , (y melius bene vifa y il- 
laque vinculandi , rejìringendi , gravandi , & fubmitten- 
di vinculis i legibus , ordinationibus , O* re/ìitutionibus, 
ftbi melius placitis , Ò 1 bene vifts y eifdemque Civitatibus y 
Baroniis iTerriSiFeudiiijuribuSi O* bonis uniendis novam 
naturam , fubflantiam , (y qualitatem dandi , tribuendi , 
cum ampia facultate y ET POTESTATE VARIAN- 
DO ADDENDO ET DIMINUENDI dittam unionem 
fcmeli bis y (y pluries y pro ut elegerit y tam inter vivos y quam 
in ultima voluntate in una y vel plutibus vicibus cum potè - 
Ratei & ampia facultate unionem ijìam poRquam fobia fue- 
riti in toto y vel in parte aliqua revocarei (y res ipfas 
unitati (y carpar a ab unione ipfa f eparare toties , quoties 
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eidem lllufìriffmo Domino placuerlt , prout beec omnia , 
(y alia latius , diffufius continentur , (y apparent vir- 
tute , Ci? a udori tate ditti privilegii . Datum in Civita * 
te Granatee die 7 . menfs Decembris IX. indizione a 
Nativitate Domini mille fimo qui» gente fimo vigejimo fex- 
to fol. 60 . 

Dopo di ciò andò numerando i feudi T e gli effetti, che 
poffedea, e ciò fatto (labili il feguente ordine di fuc- 
ceffione . 

Primo loco llluflris Domina! D. He 61 or Pignatellus Comes 
Burrelli ejus nepos diletttffmus filius primogenitus le- 
gitimu s , Co naturalis eju.Hl. Domini D.Camillt Pigna - 
felli Corniti s Burrelli flit primogeniti , (y naturali! ip- 
ftus Illufirijftmi Domini , & qu. Illuflrijfmse Domine* 
Hippolttee de Gefualdo olim Comitijfee Montisleonis 
ejus conforti r, (y III. D Juliee Carafix Comitijfee Bur- 
relli conforti! ditti qu. III. Domini D. Hettoris filii ma- 
fculi le gir imi , (y naturala , nepota , & prò ne pota , 
ahi de fendente! ex eo mafiuli per direttam lineai» uf- 
que in perpetuiti » , fervata prerogativa gradui , & pri- 
mogenituree, & deficientibus forte , quod abfit , ditto III. 
Domino D. Hettore Corniti Burrelli , Ó 4 omnibus defeen- 
dentibus futi mafculh per direttam lineam legitimis y & 
naturalibus legitime defeendentibus , adeo qifod nullus 
mnfculus ex ejus linea de fendente fuperfles legittima y 
(y naturala , qui fupra fuccedere poffet in dittis Duca- 
tu , Comitatu , (y bona ut fupra unita , & aggregata , 
rune , & eo cafu ex quo 111. D. Fabritius Pignatellus Ba- 
julus S. Eufemitc y nepos ipftus Illujìrijf ini Domini filius 
fccundogenitus dittorum lllufìrijfmorum Dominorum D. 
Camilli y (y D.Juli<£y Cj frater utrinque conjunttus di- 
tti III. Domini D. Hettoris Comitis Burrelli ad prtefns 
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invenitur- libere ordincm S.Joannis Utero folymit ani mi- 
liti £ . 

Ideo dittus llluflrifpmus Dominus Dux voluit , difpofuit , 

(D 1 mandavit , quod in ditto cafu Duca tu , Comitatu ,(y 
unitis (y aggregati} ut fupra , fuccedat , ( ucce - 

debeat 111. D. Hieronymus Pignatcllus ejus nepos 
cbnrifftmus flint ter tìnge nini! dittorum lllufìrijjimorum 
D. Cannili , (£? D. Julia, (y frater utrinque conjunttus 
ipftus III. D. Hettoris , flit mafculi legittimi, O 1 
talet nepotes , (y pronepotes, Ò 3 onmet olii ejus de fen- 
dente! in perpetuum legatimi , (y naturale} ma/culi per 
difettar» linear» legitime defeendentes , fermata praroga- 
tiva gradus, (y primogenitura fub omnibus legtbus,vin- 
culis , ty difpofitionibus infrafenptis , Ó' ftc fuccejjtve 
orane s mafculi le gitimi , (y naturale s de domo , (y fa - 
milia fua de Pignatellis, fermata prarogativa gradus, & 
primogenitura in perpetuum in dtttis Ducatu , Comitati >, 

(y bonis fuperius unitis , Ò 3 aggregati s fuccedant , <y 
admittantur etiam fi fiat in gradu , alias per con flit u- 
tiones ditti Regni Neapolis , Ò 3 jus commune non ftc- 
cejftbiles ultimo monetiti , prout inferius declarabitur, (y 
ut tollatur difficultas illa , qua ut plurimum oriri folet, 
fcìlicet quis praferatur, an filius primogeniti pramortui 
vivente avo , an vero patruus, vult , & dettar at dittus 
lllujìrijjtmus Dominus , quod in cafu hujufmodi dubii 
forte advenientis, femper , (y omni futuro tempore filius 
primogeniti pramortui fuccedat , & repra fernet gradar» , 

(y perfonam fui patris defuncti , (y praferatur patruo 
fuo , Ó 3 fubintret in locum, graduai, prxrogativnm fui 
patris , vel avi pramorientis , quod babet locum , tara 
in fuccefftone defeendentium , quam collateralium in di- 
ttis Ducatu, Comitatu , Ò 3 aliis bonis pradittis unitis, 
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(7 aggregati! quomodocumque , (7 quottefeumque cafitt 
everterti ; qu'mimo deficiente forte , quod abfity linea ma- 
Jcttlorum defeendentium ab eodem lllufinjfimo Domino 
in perpetuimi , alti qukumque remoti , (7 alias non fuc - 
cejfibiles de domo , (7 familia ipfius lllufirijfimi Domini 
de Pignatellis leghimi , (7 naturala ad diti am fiucce fi- 
fi omm adntittantur juxta prjfibilitatem , (7 facultatem ipji 
lllufirijfimo Domino concejfiam vietate fupradttti privi - 
le gii , £cc modo videlicet . 

(fiuod quando , (Ó* quibuficumque vicibus aliquem eorumdem 
defeendentium ex. eodem lllufirijfimo Domino per refi am 
lineam , vel in eorum omnium defeda , aliquem eortim 
de ditta domo , familia fua de Pignatellis , #e 
infra dìcetur , fuccejficrit in dittis Ducatu , Comitati t t Ó* 
io»is fuper'tus unitis , £7 aggregata -, decedere eontigerit 
abfique filtis , feu filio mafcults , /ew defcendentibus , vel 
aliis mafcults fiuccejfitbtltbus , feu fiuccejfibili in Ducatu , 
Comi tatù , d7 /ww ipfius aggregati s , £7 unitis , £7 fitte- 
enit eidem mortuo , feu ultimo mortemi fiuperfìites filia , 
ve/ filia {(emina , rteptes , yìue neptis , <7«/ <?//<* jet- 
mina fucccffibilis , taliter quod per extfientiam ejufidem , 
feu earumdem Status predittus , £7 feudalta non 

a peri an tur , »ec devolvantur Fifico ditti Regni Neapoli- 
tani , maficuli de domo , Ó* familia ipfius lllufirijfimi 
Domini de Pignatellis quantumeumque remoti , £7 alias 
non fiuccejfibiles , fitve fimt ex defcendcnttbus ab eodem 
lllufirijjtmo Domino , /I-ue ab aliis collateralibus,(7 tran/- 
verjaltbus legnimi , Ò* naturale*^ legitime deficenàentes , 
fiervata gradus , (J7 atatis prerogativa , rw?w reprafenta- 
tione gradus , O 1 per fona preemorientis , tamquam parti - 
culares fiuccejfiores in perpetuum , mo</o ^«o fupra , fitte ce- 
dattt , Ò* {ucce dere debeant in dittis Ducatu , Comitatu 1 

Ba- 
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Baroniisy Terrts , Caftr'ts , feudis ,juribus, granii quatuor r 
domibui y (y alia boni s allodialibus , Ù" burgenfat'tch 
unhisj Ò* aggregati ! , ac dittis faeminisy fin facminabus 
preferantur , tlla , y^i# ///« <* fuccejfone eorumdem Du- 
catus , Comitatu s , bonorum omnium unitorum ì (y ag- 

gregatorum exclufa , /r# exclufts , «c yi effent penitus 
Cturaneety cum reprsfent ottone gradusy & perfonte premo- 
rientis , fupra dtttum efì , in fuccejjione diti* linee 
dirette ipftus UluJìriJJimi Domini , /W* formam fupra- 
ditti privrlegii unioni * , Ó* aggregatami. 

ha tamen quod ditti mafculi , yèw mafculusy Jive de fen- 
dente! ditta! feeminam , fatminas a Ducati * , Comita- 
tu , £ow; preditti!, ftc exclufts fuper fruttibus bono- 
rum feudalium , uf infra dicetur mafculi ipjr , /«il 
vicibus fuccedent dotare y ÙF dotis de par agio preflarefy 
folvere teneantur. 

Bilie vero faemineyneptes y (y alte fatminey t am de fenden- 
te! ab ipfo III. Domino , <?/■»/»» tran [ver fale! y non 

folum concurrentes in eodem gradu fuccejfibili y cum ma- 
fculis defendentibus , tranfverfalibus , fed etiam prò « 
ximiores in gradtbui , yjr» gradu ultimo mortemi , quo 
tempore delate fuccejfonis forte reperirentur y CT fuccef- 
ftbiles ejfent y a fuccejpone dittorum Ducatus, Comitatu!, 
(y aliorum bonorum fuperius unitorum , Ó* aggregatorum 
penitus repellantur , prout Illujbrijftmus Domimi pre ♦ 
fentium ferie eas repellir , t£?* penitus excludit 5 preter- 
quam in defettu omnium , Ó* ftngulorum mafculorum 
legitimorum , Ó* naturalium defeendentium , O* tranf 
verfalium in gradu etiam alias non facce (ft bili de domo, 
familiay & agnatione de Pigoatellis, prout fupra dtttum 
efty (y infra dicetur , <y crtt expreffum y ita tamen y quod 
ditti s facminabus conjìituantur , (y taxentur dotes de pa* 
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tasto fuper omnibus bonis pradtttis unitis , (7 aggregati: 
,ut fiupra fecundum confiitutiones , capi tuia , (7 fura di * 
■Ut Regni Neapolis fol,6i.(7 óz. 

E finalmente prefcrifle ciò, che fiegue i^Er fi forre ali- 
quando non repctietur aliquis mafrulus quamumcumque 
vcmotus de domo , (7 familia de Pignatellis legitimus n 
& naturatisi qui ut fiupra fuccedere pofftt , ^ fiuperefi- 
fent f amino : , vel filli defcendentes ex Jceminabus dcficen- 
■dentes ab ipfo 111. Domino , vel tranfverfalcs in gradu 
fuccejjtbili fecundum iura , (7 confiitutiones Regni.... 
Eo cafu fpemina prediti .# , & eorum filili Ì7 fucceffores 
habiles ad fuccedcndum fecundum di Ìli .Regni confi itu- 
tiones . . . fuccedant , (7 admittantur ad fuccejfionetn . . . 
fervata prerogativa gradu s , fexus , (7 primogeniture , 
tum hoc quod filli dittarum fxminarum in quolibet ca • 
fuum fupranarratorum fuccedere debeant eo modo , (7 
formai quibus fuperius expreffum efi. 

Ita tr.men qu'od tam f amina , quam filius mafculus , feu 
fiamma ab eadem fiamma defcendentes. y (7 a//#, qui in 
ditti* Ducatu (7 c. fuccedant in perpetuum , fervata pre- 
rogativa fexus i (7 primogenitura i (7 maritus e-jus , cui 
ipfia fiamma nupferit , aut pofi bone fiucce ffionem nubet , 
eo tutte fiatarti (7 incontinenti debeant continuare ,, (7 
retinere cognomen , (7 arma familia domus ipfius JIL 
Domini de Pignatellis, (7 ita fe tam verbo , quam (cri- 
pti s cognominati debeant fimpliciter , (7 ab folute abfque 
ulla mixtura cognominis proprii , vel alterius agnationis , 
£7 familia i armorum , O* inftgnium parentum fuorumi 
C7 familia fina i (7 alterius ; fied folum remaneant , 
retineant cognomen , d7 armai a tt} ue * f? f , g ,! ‘ a tpfius dU. 
Dominii fcilicct de Pignatellis / perinde ac fi ab ipfo 111. 
Domino mafculi defcendentes de fina familia , £7 ogna-. 

itone 
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rione ejfent , & ftc fervori debeat per defcendentes alias, 
tam mafculos , quarti faeminas , & fuccefforcs eorum in 
Ducatu , Comi tatù , bonis fupra un iris , & in unum 

corpus individuum reduttis in perpetuum diblofol.6z.at. 

Su quello iftromento impetrò il Duca Ettore un fecon- 
do affenfo fpedito a 30. di Agoflo del 1533. col- 
la data di Montifon, che, come 1 ’ antecedente , non 
fu mai, durante la vita di eflo Ettore I. prefentato a’ 
Tribunali del noftro Regno, da eflì non efecutoriato, 
nè altrimenti regiftrato. 

Mori Ettore L nell’anno 1530'., ed a’ beni di lui fuc- 
cedette Ettore II. fuo nipote , figlio, di Camillo pre- 
morto, il quale Ettore IL dicefi, che nel 1554. avef- 
fe ottenuto un fecondo privilegio fui majorafco di Et- 
tore primo , affinchè quel primo affenfo fi foffe regi- • 
ftrato colla claufola, lapfu temperie non obfìante , fai va 
folamente la ragione acquiftata da coloro, i quali nel 
tempo intermezzo aveffero su le robe di Ettore I. 
contrattato. fol.6$.& 66. Da Ettore II. pervenne 1 ’ 
eredità di Ettore I.a Camillo fuo figliuolo, e da que- 
llo all’ altro fuo figliuolo Ettore III. cui premorì un’ 
altro Camillo figlio fuo , lafciandogli fuperftiti fola- 
mente due femmine, una chiamata Anna, e Girolama 
l’altra appellata. 

Or Ettore III. credeva dì effer fucceduto a’ beni tut- 
ti da Ettore I. acquiflati , coll’ obbligo di redimir- 
gli agli ultimi chiamati per effetto del majorafco 
su di effi da colui iflituito , non fofpicando , che 
il majorafco anzidetto foffe rimaflo inutile per di- 
fetto di regiflrazione dell’ affenfo dal I. Ettore ot- 
tenuto , e per non effere flato Efficiente quello , eh’ 
Ettore II. aveanel j 554. .nuovamente impetrato; E 
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quindi credendo da un lato, eh’ e’ non aveva facoltà 
di difporre, e rincrefcendogli dall T altro di vedere ef- 
clufe le fue figliuole , giacché 1’ unico fuo figliuol 
mafehio Camillo, turbato natura ordine era nel Mon- 
do di là ito , e trapalato , incominciò a penfare al 
modo, onde fenza opporli alla volontà dell’ Iftitutore 
del majorafeo, avelie potuto trafmetterlo, o alle due, 
o ad una delle fue figliuole. Pensò perciò, che aven- 
do Ettore primo voluto erigere un fedecommeffo agna- 
tizio famigliare, ed avendo efdufe le femmine da lui 
difeendenti in grazia de’ mafehi del fuo cafato , e fa- 
miglia, e non avendo unque mai preveduto il cafo, 
che re 11 ri agendoli la pofterità ad una, o a piò femmi- 
ne , le quali lì congiungelfero con un mafehio della 
famiglia, pensò, dico, che avrebbe egli incontrato I’ 
oggetto dall’ Iftitutore contemplato, fe avefle ammo- 
gliata una fua figliuola con un individuo mafehio del- 
la famiglia Pignatelli , ancorché quelli non folfe fla- 
to il più prolfimo a lui, eh’ era l’ ultimo della dipen- 
denza mafcolina di Ettore I. E quindi, per non la- 
feiar quello articolo alle difpute interminabili del Fo- 
ro dopo fua morte, fupplicò il Re Filippo III., allora 
Sovrano di quello Regno, perchè eflendo così per giu- 
ftizia difpofto , difpenfalfe alla legge del majorafeo, 
e gli permectefle di poter far fuccedere una fua figliuo- 
la , che ad un mafehio di cognome Pignatelli avreb- 
be congiunta in matrimonio. 

Il Re Filippo IH. richiefe su quella domanda il parere 
del nollro S. R. C. Napoletano, il quale intefi gli a- 
gnati, che credeanfi più proflimi ad elfo Ettore III., 
rapprefemò, che non avendo 1’ Iftitutore del majora- 
feo preveduto il cafo del matrimoniodi una femmina 

di- 
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difendente da lui con un Cavaliere della famiglia , 
e non eflendovi mafchi difcendenti da eflò Iftitutofe 
del majorafco, ben potea la femmina agnata renderai 
capace della fucceffione, quantunque volte con un mà- 
fchio della famiglia fi fofle ammogliata , perchè ri- 
tenendo quello mafchio la qualità di agnato, avrebbe 
mutuata dalla moglie la proflìmità del grado nell’ i- 
firumento del tnajorafco inculcata. 

Quello avvilo del nollro S. R. C. fu rimeflo all’ efame 
del Supremo Configlio d’ Italia refidente in Madrid , 
il quale, fe pur è vero ciò, che dal Marchefe di Ca- 
falnuovo fi dice, opinò, che S. M. non dovea difpen- 
fare alla legge del majorafco , vieppiù perchè non 
fi fapea , fe nella morte di Ettore III. vi folfe fiato 
bifogno di difpenfa , potendo avvenire , che in quel 
tempo non fi folfero trovate efiftenti femmine, le quali 
daffero luogo alla difpenfa, o che una femmina fi tro- 
vale ammogliata col Cavaliere più proflimo, ma che 
accadendo il cafo , doveva efaminarfi in termini di 
giuflizia la capacità della femmina maritata in f umilia y 
fecondochè aveva il S. C. Napoletano opinato fd.66. 

Ò 7 ., alle quali due confulte nou avendo mai più 
Filippo IH. rifpofto, rimafe l’affare indecifo (*). 

C 2 I ti- 


fa) Non < vero ciò che d'rfTe 1 ’ Avvocato di Cafalnovo, cioè, che 
Filippo III. fi foffe uniformato al parere negativo del Configlio 
d’Italia, e non già all’ affermativo del S. R. C. Napoletano, per- 
chè, lafciando Rare, che il Configlio d’Italia opinava, che l’arti- 
colo della femmina maritata in famiglia fi decidtffe in termini di 
giuftizia , e non per modo di difpenfa , che allora fembrava in- 
tcmpeftiva , il Re non rifpofe mai alla confusa del Configlio d’ 
Italia, come ci attefta il Reggente Tappia, ih quale rifedeva allo- 
ra in quel Senato. Hat petitio ( dice Tappia decif. 20. , parlando 
appunto del cafo no tiro ) fuit tranfmijfa ad Prote&tm Ncapohs , ut 

ex- 
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Intanto' però Ettore III. tediato di afpettare la rifulta 
delle due confolte, ammogliò Girolama Tua figlia fe- 
condogenita con Fabrizio Pignatelli figliuol di Giu* 
lio Marchefe di Cerchiara, e nipote di Fabrizio Prin- 
cipe di Noja , il quale trovavafi a lui congiunto in 
XI. grado, come innanzi abbiamo detto, e nel 1621, 
donò alla ftcfsa Girolama fua figliuola tutti gli effetti fuoi, 
comprefivi quelli del majorafco di Ettore L, come 
colei , la quale efsendofi maritata con un individuo 
della famiglia , erafi refa capace del godimento del 
majorafco fuddetto , ed aggiunfe nella fua donazione, 
che quantunque volte non veniffe ella riputata capa- 
ce , li donava ad Ettore Conte di Burrello figliuolo 
di lei allora già nato, come colui , il quale erat dg 
domo , (7 famiita de Pi gnat eliti , e per lato di madre 
era a lui più proffimo, ed avendo su quefto contrat- 
to di refuta , e donazione ottenuto 1 * affenfo del Re , 
immife Girolama fua figlia nel vero poffeffo de’ beni 
tutti a lei donati (a). 

Ma eccovi intanto morte importuna a recidere lo (lame 
della vita di Ettore III. Duca di Monteleone , che 
accadde nel mefe di Agofto dell’ anno 1621. Mol Af- 
fimi furono allora i pretenfori de’ beni rimarti nell’e- 
redità di lui creduti foggetti al majorafco di Ettore 
I. Fabrizio Pignatelli figliuol di Troilo nell’ efiftenza 

del 


exquireret vota DD. Conftliariorum Sacri Neapolita ni Confini , par- 
tibus intctcffe babentibut auditis , qui literat fue Majefìatis execu- 
tieni demand.ivit , & vota tranfmiftt ad S. M. , quibus viftt per 
Suprtmum Italia Senatum , fuit faida confultatio , cui numquam S. 
M. re/pondit .■ Interim mortuus cjl Dux, & partes (e concordaverunt : 
In Stata tamen Montislconii fuccejftt filius Marcbionis Cirdaria vir 
ejus flint f icundogenitut &"c. 

(a) Tutto quefto è raccontato nell’ Iftromento di tranfazione tra Et*’ 
tore di Turino, e Girolama Pignatelli . fol. 96. ad 99. 
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dei majorafco era il più proflimo, come colui, il qua- 
le era in X. grado congiunta al defonto Ettore IIL 
Fabrizio Principe di Noja era in grado XI. , ed 
Ettore di Turitto afcendente del Sig. Marchefe di Ca- 
felnuovo era anche in grado XI. all’ ifteffo Ettore 
III. congiunto, come dimoftra l’albero oggi ripro- 
dotto da effo Sig. Marchefe di Cafalnuovo fol.179. ad 
182., e come altri documenti di quel tempo metto- 
no in chiaro. Ma a tutti coftoro fi opponeva D. Aa- 
na Pignatelli primogenita di Ettore III. maritata con 
D. Francefco Carafa Duca di Nocera , la quale preterì 1 - 
deva, che il majorafco di Ettore I. non fòffe da at- 
tenderli, perchè egli non avea curato di efibire, e far 
regiftrare l’affenfo, e perchè il nuovo affenfo ottenu- 
to nel 1554. da Ettore IL, fenza che aveffe egli un 
nuovo contratto ftipulato , non avea potuto rifufcita- 
re il contratto di Ettore I. morto già con lui per di- 
fètto di regiftrazione di affenfo su del contratto fud* 
detto impetrato. 

Tutti coftoro , quantunque per diverfi oggetti , e con 
mezzi diverfi , fi oppofero alla Ducheffa D. Girolama, 
e furono da tanto, che ottennero dal Cardinal Zapar- 
ta allora Viceré di quello Regno , che i beni tutti 
foggetti al majorafco fi fequeftraffero, come con bigliet- 
to di lui, che diceva!! allora per fcriprorium rimafero 
fequeftrati, ed infraditanto ciafcuno de contendenti fud- 
detti deduffe quella ragione , che credeva appartener- 
gli » facendo ufo delle pruove di proffimioritk , che 
nel 1614. in occafione della difpenfa chiefta da Et- 
tore III. avevano apparecchiate. 

Ma la pretenfione di Fabrizio Pignatelli , e di Ettore di 
Turitto riguardava!! come molto dubbia, anzi come di 

ra- 
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ragione sfornita, per quanto dalle carte di quel tempo 
fi raccoglie; imperciocché il fequeftro efeguito dal Viceré 
per /cripton um non fu approvato dal Collateral Configlio, 
il quale ordinò, che il S.C. redutto ad jus , (7 jufìi- 
tiam F ordine del fequeftro fuper omnibus bine inde 
pratenfis , & fuper co, quis irte pendente manutenendus 
e/fet de ju/ìitia provideret , fenzachè intanto avefle de- 
turbata la Duchefla Girolama Pignatelli dal poflelfo , 
che fin dal dì n. Maggio 1621. aveva preio de’ be- 
ni tutti foggetti al majorafeo, in virtù degl’ iftrumen- 
ti di donazione, e rifuta, che nell’anno fteffo aveva 
da fuo padre riportati. 

•Quindi avvenne , che ficcome fi abbondava allora uni- 
verfalmente nella credenza, che il majorafeo non era 
efiftente , e che la competitrice di ragione migliore 
era D. Anna Pignatelli Duchefla di Nocera primoge- 
nita di Ettore III., così nel dì 14. di Novembre del 
1 623. D. Girolama Pignatelli fi concordò con D.Fran- 
cefco Maria Carafa Conte di Soriano, e di S. Ange- 
lo figlio., ed erede di D. Anna fuddetta allora gik 
-defonta , e facendo con eflò il conto dell’ intiero pa- 
trimonio del Duca Ettore III., ritrovarono , che i be- 
ni, li quali fi diceano foggetti al majorafeo di Etto- 
re I.componeano la fornma di duc.72Ò2 5o.,che i beni 
liberi del medefimo tra’ quali eravi la Terra di Bria- 
tico, importavano altri due. 235566. , li quali uniti 
alli fopraferitti duc.7202 50. formavano infieme il valfen- 
te di due. pòi 8 16. appurarono appreflò i debiti fopra 
quelli due patrimonj efiftenti, e li trovarono in due. 
534645., e quelli dedotti dal totale di due. pd 18 16. 
rimafero netti dnc. 427170. E quello fatto, ftabiliro- 
no, che tutta la roba ereditaria di Ettore IH. , così 

la 
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la creduta foggetta , come la libera rimanefle a be- 
neficio della Ducheffa D. Girolama , col pefo di fod- 
disfare i debiti nell’ additata fomma di due. 53464^., 
ed i recanti due. 427170. fi divideflero in due por- 
zioni , una delle quali fi affegnafle al Conte di Soria- 
no figlio di D. Anna primogenita, importante ducati 
213585., che D. Girolama promife di pagare tra lo 
fpazio di anni Tei, àvendone però ottenuto il .rilafcio 
di due. 13585., per eflerfi ’i Conte D.Francefeo Carafa 
contentato per foli due. 2oom. 

Eccovi dunque, cornei più dotti Uomini del Foro Napoleta- 
no, che moltilfimi erano circa l’anno 1620., e che in queft* 
cotanto illufire controverfia furono confultati , come 
dalle loro Allegazioni , Configli , e Refponfi anche og- 
gi Tappiamo, credettero effere dubbiofiflìma l’efiftenza 
del majorafeo di Ettore I. di maniera taleche in mezzo 
alle oppofizioni di Fabrizio Pignatelli figliuoldi Troilo,, 
di Ettore Pignatelli di Turino, e di Fabrizio Princi- 
pe di Noja i quali come proflimiori il chiedevano, 
fecero prevalere la ragione di Anna Pignatelli primoge- 
nita del Duca Ettore III., la quale nell’efiftenza del 
majorafeo farebbe fiata colei , che neffùna plaufibile 
ragione, tranne quella della dote da foddisfarfi da’ frut- 
ti, avrebbe potuta rapprefentare. 

Stabilita cos'i la concordia tra le due figlinole di Etto- 
re IH., quel Viceré, il quale con fuo biglietto avea 
importo il fequefiro su i beni ereditarj di Ettore III., 
con altro biglietto immantinenti il tolfe: ma non per- 
ciò Girolama Pignatelli acquifiò la quiete defiderata, 
imperciocché non ofiante, che degli altri tre conten- 
denti il Principe di Noja fi folle arretrato , da che 
colla tranfazione colla cafa di Nocera vedea ftabiìita 

nella 
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nella fua dipendenza la fuccpfllone de’ beni ereditar) 
di Ettore III., continuavano però la loro imprefa Fa- 
brizio Pignatclli figliuol di Troilo, ed Ettore Piglia- 
teli! di Turitto, e quelli con veemenza maggiore dell’ 
altro, non ad altro oggetto, fe non per edere ancora 
efli condderati con un qualche regalo, che le vifcere 
pietofe del Viceré Duca d Alba avea fatto loro fperare* 
In fatti l’uno, e l’altro uniti ricorfero al Viceré fuddet- 
to, efponendogli , eh’ erafi la Duchefla D. Girolama 
convenuta col Conte di Soriano, che aveva ottenuta 
la revoca del fequeftro , e che nulla più di loro cu- 
rava, non oliarne le fperanze date a S. E. di volere 
anche con loro efler liberale. Rellò quel buon Cava- 
liere maravigliato, che la Duchefla di Monteleone D. 
Girolama Pignatelli non ..avelie avuta premura di al- 
lontanare quelli due pretenfori , e che volefle tuttavia 
reftare efpolla , qual fermo berfaglio allo fcocco de’ 
dardi loro ; E quind’ incominciò a predarla , perché 
moftrafle qualche generofitù con Ettore di Turitto.* 
Cavaliere non provveduto gran fatto de’ beni di for- 
tuna, trafandando Fabrizio figliuol di Troilo, il qua- 
Je eflendo ora mai vecchio , e non penfando a pren- 
der moglie , dovea avere per erede 1’ iltefl'a linea di 
Cerchiara imparentata giù colla Duchefla Girolama Pi- 
gnatelli; ed ecco l’origine di quella tranfazione, che 
il Sig. Marchefe di Cafalnuovo oggi con tanta furia 
impugna , e della quale uopo i riaflùmere la foltan- 
za, ed il tenore (a).. 

Nel 


(a) Tutto quello, che accadde con Anna Buchetta di Nocera, come 
fu pollo il fequeftro , come fu tolro dopo la tranfazione col 
Conte di Sonano figlio di efla D. Anna , e come finalmente ac- 
cadde 
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N EI di primo di. Maggio del 1^24. Ettore Pignatelli dì 
Turitto, intervenendo prò se, ejufquc defcendermbus 
mafcuhs l e gì timi s, & naturalibus in infinitum , e co- 
me procuratore di D. Luigi Tuo figliuolo primogeni- 
to, per lo quale promife de rato , e D. Fabrizio Pi- 
gnatelli , e D. Girolania Pignatelli conjugi Duchi di 
Monteleone con D. Giulio Pignatelli Marchefe di 
Cerchiara , dvo del Conte di Borellò Ettore Pigna- 
telli figlio primogenito de’ fuddetti Duchi di Monte- 
leone ftipularono publico {frumento per gli atti di 
Notar Troilo Schivelli, col quale aderirono prima la 
rifuta, e donazione inter vivos , che il Duca Ettore 
* III. di Monteleone avea fatta alla Duchefla D. Giro- 

D ia- 


93 - 


cadde la tranfazione con Frtore di Turitto ., tranfandato F bri- 
zio , il quale era di tutt’ il più proffimo lo ci racconta in uni 
maniera patetica Scipione Teodoro Avvocato di F’brizio nella 
^ fua allegazione 88. Interim Dux dnejjìt , & Jìatim nequid viole ri- 
ter innovaretur , ( equeflravit Prorex bona omnia in maioratu com- 
prehenfa , Ct eedent tempere ipfa H e<onyma,Or fiiius primogenita , Or 
fabntius , Or Hefior Pignatelli caep runt ipforum jttra deducere , [ed 
Hieronyma [emper affefians [e quoquemodo intrudere , ut coniugan- 
te s /uflitiam con/equt impaffibilitaret- tria tentavi t . 

Primo infietit tolti Jequejbum , [ed negotio in Collaterali Concilio pie- 
ne di/cufjo cognitum fuit, imquum effe, ut jublata Superiori s au fiori- 
tale , & impedimento , liceret po-entioribus [e ipffo intrudere , atqtte 
ita ex juris o'dinc procederctur , rennffum fuit ' negotinm ad S. C. in 
quo de juflitia provideatur etiam [uper co , an altquis fit manutencn- 
duj in pofftffiom . 

Secando iterum totis viribtts infietit prò exDeditione Ru'iì exequatur ad 
fupradifium affenfum fuper dunatione ftl^rius rtcen/ira , ad ho: ut 
cum ilio titolo [e intruderei ad eundem finem , ut colliiigantes ulte- 
r us litigare diffiderent , [ed Collaterale Confìium eodtm modo vo- 
luti tt'bil innovari , f d cxprfiari exitum caufie per S. C. in Collate- 
rali Conftlio terminando . 

Tenia denique videns non poffe apud Judicet obtinere ufa efl proferiti 
inda fi ria, de qua nunc agimui , rampe fcctetijfcme concordandi Ducer n 
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lama fua figlia, come maritata col Duca Fabrizio dell* 
iftefla famiglia Pignatelli, colla condizione fe l’ iftefla 
Duchefla D. Girolama , come maritata in famiglia , 
fofle fiata capace di fuccedere ai beni tutti (oggetti al 
fedecommeflo di Ettore I. Duca di Monteleone , ed 
in cafo, che non ne fofle fiata capace, aveali donati, 
e rifutati ad Ettore Pignatelli figlio di efla D. Giro- 
lama, ed a tutt* i difendenti mafchi primogeniti da 
lei difendenti in infìnitum fot. p6. ad p8. , ed appref- 
fo aflerirono, ch’eflà Duchefla D. Girolama avea pre- 
fo il vero, e reale, e corporale pofleflo, e la tenuta 
di tutti i beni aella donazione fuddetta comprefi foL 

p8. 


Nutria quoad perfonam aque potentem , & jus habtnttm quoad bo- 
na libera , fed nullum penitui jus foventem quo ad maìoratum - & 
pillico non minus ficrete Proregcm adiìt , C? gratulabunda qua fi fini- 
ti} omnibus liiibus obtinuit per (criprorium amoveri fiquefirum itlud, 
de quo per totum S. C. in Confilio Collaterali agendum erat .* quo 
impedimento (ubiate , CT ceffante Duce Nuceriie , eertunt efi reliquos 
collitigantet vim repellere non valere . 

Quamob’cm Fabritius , & H&or ad'erunt Proregem Excellentijfimum , 
qui obfiupuit, fi & ipfi non concord a ffent , prout E x:el lentìa Jua rela - 
tum fuerat , juffit tamen eoi aliquantulum fidati . Effe enim tua curtr % 
ip.'os etiam aut concordati , a ut iltis jufiitiam integre miniflrari , Jtc 
juxta fuam angtlicam cond'tionem in hoc peregit quidquid jua pru- 
denti^ vijum flit .- & bine ortum efi, ut Heronyma concordaverit 
HeBorem , QUAMVIS AGNATUM POSTERIOREM , quo- 
niam C“ ab ipfi , Cf a fuìs pofieris timuit diutius poffe liiibus pui- 
(ari , fi cut ipfi minatur in eodem procejfu , fpecifice clamane rrfinui 
jeoueflrum . 

De Fabnt'to hoc non timet , efi enim (enee, careni fifis , cju fque [uccef- 
jor immedi at ut efi ipf-met Princeps Ncj.t , Cr fic certa efi a fuecefi 
foribut Ftb’itii non vexari . Nec tnnut certo fperat paffi litem prò - 
trabere , ut non prius Ut, quam vita Fabritii finiatur. 

H oc procedendi genus non utique ptrmifit Prorex Excel'entifft nus , &" 
forte naufians in prad'CÌÌs ex.lufa concord a juffit jufiitìam fie^ i quo- 
ad pettìo -tem Fabritii , ut idem fequefirum omnino refi ttu a tur .* 
idque juffit per S. C. decidi in Collaterali Confilio pravia detiara- 
t one fi efi aciinftvm . 
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loo. 


p8. a r . , e fufleguentemente avea chiefto di eflere 
mantenuta nel pofleflo innanzi al Configliene Scipio- 
ne Rovito. Fecero menzione del teftamento dell’iftefio 
Duca Ettore III. col quale aveva iftituita fua erede 
D. Anna Pignatelli Tua figliuola primogenita , purché 
fi fofle maritata con Cavaliere della famiglia Pigna- 
telli, altrimenti iftituiva erede efla Ducheffa D. Gi- 
rolama, e ciò aflerito foggiunfero. 

Che feguita la morte del Duca Ettore III. , Ettore Pi- 
gnatelli di Turino avea pretefo nel S. R.C., che at- 
tefo il fedecommeflo di Ettore I. <lovea egli Accede- 
re al fudetto Ettore III. tzCum (ut expofuìt) fit prò- 
ximior a gnatus mafculus , (fT a tate major vocatus ex te* 
nore privilegi», ac Feudorum , (y Terrarum capax , prò . 
ut etiam confiate dixit ex proceffu in S. C. agitato fot, 
pp. , a t. , e che commi fifa caufa Confili ario Miglio- 
re ex parte Dominx D. Jiieronvmte , (y Marcbionis Cir- 
claria nomine quo fttpra fuiffe nonnulla in ccntrarium 
oppa fila , (y allegata , ut ex proce /fu , feu prese ejft bus , (y 
adis agitai is , & fadis in dido S. C. in Banca Ma- 
gifiri adorum Dominici Antoni» de Izza apparare dixe- 
runt fol. t ot?. 

Fatta ch’ebbero la fopraferitta laconica aflTertiva foggiuti- 
iero: “ & rebus ftc exifientibus , nolente» dida Partes no- 
minibus quibus fupra de prtedidis ulterius litigare , nec 
exitum , Ò* expeditionem didx caufe expedare , cum du- 
bii fint litium eventus , & ambigua fata caufarum , ad 
evitnndum lites , litium que expenfas , & alia evitanda , 
ut quod efi inter eas potius occafio amori r, (y cordialità 
diledionis quod odii , (y maU fatisfadionis remaneat , 
communium etiam amicorum , confatigli ineorum , (y peri- 
tifftmorum Advocatorum interveniente tradatu ad infra- 
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fcriptam tranfattionem , pattum , (7 concordiam inter cor 
quibus fupra nominibus ad invicem devenijfe dixerunt y 
prout coram nobis [ponte , (7 voluntarie devenerunt . 

Gjuod prefatus Dominus He 8 or prò fe , ejufque defcenden- 
tibus mafcults ert corpore legitime defcendentibus in infi >■ 
nitttm , prò ducati s quadra futa otto mtllibus fibi fatisf atten- 
da ut infra , prò omni eo quod pretendere , (7 con/equi 
pojfet vigore fideicommiffi preditti ex caufis , titulis , (S* 
ratianivus predittis , & ex aliis quibufeumque cognitis r . 
vel incogniti ; , opinati s, & inopinati $ prius ante o- 
nini a cedere , (7 r enunciar e teneatur Y Ù* debeat in bene- 
ficium preditte Excellentìfftme Domine Ducijfe D.Hie- 
ronyme (7c. , ejufque filiorum mafculorum procreatorum r 
(7 procreandorum ex ditto matrimonio contratto inter 
eam , (7 predittum Domimi m Ducem D. Fabritium y 
corumquc defcendentium ex corpore legitimorum, C* na-, 
turali um de primogenito in primigenitum in infinitum y 

ET IN DEFE ;TU IPSORUVI DESCENDEN- 
TIUM MASCULORUM SUCCEDERE DEBEANT 
ILLjE PERSONA QU7E SUCCEDERE DEBENT 
VIRTUTE FIDE I COM M ISSI , ET PRIVILE- 
GIORUM DICTORUM PR^EDECESSORUM 
DOMiNORUM DUCUM MONTISLEONIS , pre- 
ditte liti , (7 caufe & r. per eum ut fupra mote > e- 
jufque infanti e , petitioni , ac pretensioni , omnibu fatte y 
(7 ftngulis y que in futurum pretendi , (7 peti pojfenr , 
quomodocumque , (7 qualitercumque ex predittis y (7 
aliis quibufvis titulis , rat ioni bus , (7 caufis , cognitis , 
vf/ incogniti ; , opinati s , _/tr# inopinati s. 

Nec non teneatur , Ò" debeat cedere , CF rinunciare , <7<r 
etiam donare irrevocabiliter inter vivo s eidem prefate 
Domine Ducijfe D. Hieronyme , ejufque filtis mafculis 
procreati s , O' procreandis ex matrimonio preditto , eo- 
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Idi- . 


rvmque defccndentibus mafculìs ex corpore de primo- 
genito i?t primogenitum in infinitum , ET IN DE- 
FECTU IPSORUM SUCCEDERE DEBEANT 
IL LJE PERSONA, QU^E SUCCEDERE DEBENT 
VIRTUTE DICTI FIDEICOMMISSI , ET PRI- 
VJLEGIORUM DOMINORUM DUCUM MON- 
TISLEONIS UT SUPRA, oitmes dtóìas petitiones, ac 
' pratentiones ipftus Domini D. Hcttons , & omnia ejus 
jura , (y aEltones quafcumque in amplijftma forma , 
prout inferius. 

Sub conditione tamen , QUOD IN DEFECTU FILIO- 
RUM , ET DESCENDENTIUM MASCULORUM 
EX PR^DICTO MATRIMONIO SUCCEDANT, 
ET SUCCEDERE DEBEANT ILL^E PERSONA’, 
QUiE SUCCEDERE DEBENT VIRTUTE DI- 
CTI FIDEICOMMISSI , ET PRJVILEGIORUM 
PR JEDECESSORUM DOMINORUM DUCUM 
MONT1SLEONIS , & in defettu etiam ipfarum per - 
fonarum remnneant , & ftnr fal'ua , (J illa] a omnia ju- 
ra praditti D. Hettvris prò ejus defcendentibus mafculìs 
ex corpore legitimis , & naturalibus fol. ioo. ad loz. 

I Duchi di Monteleone adunque promifero nel modo già 
defcritto ducati 48. m. ad Ettore Pignatelli di Tu- 
ritta y e a difcendenti mafchi di lui , in compenfo 
delle pretenfioni eh’ egli promovea fulla eredità di 
Ettore III. , per gli beni a lui pervenuti da Ettore 
primo di Monteleone , e per 1’ oppofito effo Ettore 
Pignatelli di Turitto promife fare , che Luigi fuo 
figlio primogenito, tanto per fe , quanto per gli Tuoi 
figli, e defeendenti in infinitum confentiffe alla tran- 
fazione fuddetta, e cedefle in beneficio di D. Girola* 
ma, e de’ figli , e defeendenti di lei mafchi da pri- 
mo- 
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mogenito in primogenito in infnìtum le ragioni ad 
cffoluì , e Tuoi difendenti competenti fui fedecom- 
meflb di Ettore I., e fu la promelfa fpiegata ne* fe- 
guenti termini t= quod etiam Dominus D. Atoyfius Pi - 
guattii us filius primogenitus ipfxus Domini D. Hedoris , 
tam ipfe , quam prò ejus fitti nafcituris , eorumquc de - 
fcetidentibus mafculis legitimisy (7 naturali bus e* corpo- 
re in infinitum cunt exprejfo confenfu , & eudoritate 
ipfius Domini D. Hedoris teneatur , (7 debeat in adu 
preefentis contradus didee preefenti Jranfadioni , (7 con- 
cordite y omnibufque , (7 fwgulis in ea con tent i s confen- 
tire , ejufque ajfenfum pariter , (7 conferì fum permif- 
fivum , difpofitivum , (7 oblativum precjìarc , nec non 
cedere , (7 ren urici are y ac etiam donare irrevocabtliter in- 
ter vivo* in bcnefcium preedidee Domina DuciJJe , e- 
jufque fhorum , (7 defcendentium mafculorttm tu ma- 
trimonio pradido de primogenito in primogenttum -tu in- 
f ni tum , ET IN EORUM D E FECTU SUCCEDE- 
RE DEBEANT IL LJE PERSONA , QU^ SUO 
CEDERE DEBENT VIRTUTE DICTI FIDEI* 
COMMISSI, ET PR1VILEGIORUM UTSUPRA, 

omnes pratentiones , jura , (7 adiones quafcumque ipft 
D. Aloyfio competentia , Ò‘ competente , (7 quee com- 
petere pojfent quomodolibet in futurum fuper bonis , 
(7 juribus quibufcumque burgenfaticisy feudali bus , (7 
titulatis unitis , (7 fubjedis fideicommijfo prjedido , 
vigore ejufdem fdeicommiff y (7 ex quibu/vis altis ti - 
tulis , rattontbus , (7 caufts • in amplijftma forma fol. 
1 02 . a t. (7 103 . 

Quella fu tutta la folianza della rranfazione tra le cafe 
di Montelcone, e di Turitto, o fia Cafalnuovo , la 
quale però fu ac.compagnata da alcuni patti, che pur 
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uopo è di qui trafcrivere. E primieramente Ettore di 
Turino, ii quale fapea , che al fedecommeflo di Et- 
tore J., fé mai eflb era valido,. ed efiflente,vi afpira- 
va più probabilmente Fabrizia di Trailo, il quale era 
di tutti il più proHitno,. e vi afpirava ancora Fabri- 
zio di Cerchiare , il quale era nello fteflo grado di 
elio Ettore di Turino, e forfè ere il maggiore di età, 
volle cautelarft col patto, che fe le ragioni , eh’ egli 
cedeva- a Girolama,. ed a fuoi difendenti foflero inu- 
tili anche in excipiendo r non fofle egli tenuto alla re- 
ftituzione di que ducati 48. m., che con quella tran- 
fazione ricevea; ed appreffo volle patuire,che in man- 
canza de’ figli, e difeendenti mafehi di Girolama Pi- 
gnatelli, fuccedeflera quelle perfone, le quali in vigo- 
re del fedecommeflo di Ettore I. doveanvi fuccedere, 
e quelle tutt’eftinte reftaflero fàlve le ragioni di lui, 
e de’ difeendenti di lui, a’quali non volte torre il be- 
neficio del majorafeo , cafo che in una feconda eva- 
cuazione della linea mafchile poffeditrice del majora- 
Yco fteflo, egli, od i difeendenti fuoi fi foflero trova- 
ti a tutti gli altri concorrenti proffimiori : Ecco te pa- 
role de’ due patti. 

Verum fi vigore jurium ditti Domini D. Hettoris praditta 
Domina Duciffa , ejufque fitti , & defeendentes , vel a lue 
per fona , qua ex eis fnccederenr , vet fuccedere poffunt 
ut fupra agendo , vel excipiendo non pojfent aliquid re- 
cuperare , Ò* edam fi defendendo fura ditti Domini D. 
Hettoris effent i'iutUia y non teneatur ad quicquam pradi- 
ttus D.Hettor , pofìquam ea jura , feu pratentiones , quas 
ipfe habet , cedit , & transfert , nec umquam pojjint condici 
per dicìam Dominam Ducìjjam^ejufque fUiosfy defeendentes , 
vel per alios refpettive ut fupra pneditta quantitates , 
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qua folvtwtur & damar pr a ditto Domino D. Hcftori , 
ex caufa pra/entis tran/adionis , nec in tota , ncque in 
parte , nec teneantur ipfe D. Hcdor, fmquc bercdes , & 
JucccJJores ad rejlitutionem recepì or uni , nec ahquid aliud y 
quia fic intcr parres ipfas antedidis nominibus ex /pe- 
ci alt patio atlum exifìit , & expreffe conyentum . 

CONDITIONE TAMEN y ET EXPRESSA DECLA-. 
RAT IONE , Q'JOD IN DEFECTU OMNIUM 
FILIORUM , EORUMS/JE DESCENDENTIUM 
MASCULORUM EX MATRIMONIO PR/EDICTO 
SUCCEDANE , ET SUCCEDERE DEREANT 
ILLA PERSONAL , QUA SUCCEDERE DE- 
BENT TIR TUTE DICE/ FIDEICOMMISSI y ET 
PRIVILECIORUM PRADECESSORUM DO MJ NO- 
RUM DUCUM MGNTJSLEONIS, ET IN EOR.UM 
ETIAM DEFECTU REMANEANT , ET SINT 
SALVA , ET JLLASA OMNIA JURA PRADI- 
CTI DOMINI D. HECTORIS PRO EJUS DE - 
SC END ENTE BUS MASCULIS EX CORPORE LE- 
CITI MIS , ET NATURALI BUS , UT SUPRA 
fot. ic8. 

Nè di tanto fu Ettore di Turitto contento : egli era 
uomo, il quale fapeva il conto fuo, e quello dei fuo 
compagno ancora . Egli previde il cafo , che la fua 
dipendenza potette finire in una femmina, ficcome era 
finita quella di Ettore I. ,e quindi pattui, che ciò ac- 
cadendo, i due. 48. m., che per se, e per gli dipen- 
denti fuoi ricevea , dovettero pattare alla femmina da 
lui dipendente , quantunque volte fi fotte -maritata 
in un Cavaliere della famiglia Pigna tei li , dimoftran- 
do cos'i efler egli ben perfuafo , che 1’ indole del fe- 
decommeflo di Ettore J. era tale , che la femmina 
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efclufa fi rendeva abile a fuccedere, tofio che coti un 
Cavaliere della famiglia Pignattlli s’ammogliava, 
giacché non altramente Ettore I. avea efclula la fem- 
mina, fe non perchè i figli di lei non farebbero fiati 
del cognome Pìgnatelli, per lo quale egli il fuo ma- 
jorafco erigeva : Et fuit etiam conventum , & decla- 
ratum , quod defcendentibus prcefatis D. Eiettore , & D. 
Aloyfto patre , & filia , vel ahquo ex fuis defcendenti - 
bus mafculis abfque aliis defcendentibus mafculis ex 
corpore legitìmis , (y naturalibus , ut fupra . Tali cafu 
in di flit ducatis quadraginta millibus , ac bonis , (y in- 
troitibus refpettive , ut prxdititur in folutum datis , (y 
emendis , ut fupra, fuccedat , & fuccedere debeat ille de- 
feendens mafculus prxdtttorum Ducum D. Fabritii , & 
D. Hieronymx conjugum eligendus ab ultimo morientc 
de fendente a prxdittit D. Elettore , (y D.Aloyfio patre , 
(y firn , (y eorum defcendentibus , ut fupra . 

Declartitione etiam exprcjfa , quod ft fupereffet filia fantina, 
& non majculi defeendentes ab ipfis D. Elettore , Ò“ O. 
Aloyfio patre , (y.flio , ft tamen ditta filia fantina re- 
periretur nupta cum uno de familia Pigna tei la defeenden- 
te a prxdittis Ducibus coniugi bus , tali cafu ipfa filia fa- 
mina fiCyUt prxdicitur, nupta, fuccedat , & fuccedere de- 
beat in dittis ducatis quadraginta millibus , ac bonis & 
introitibus refpettive, ut predici tur, in folutum datis (y 
cmendis , ut fupra . Veruni fi reperiretur nupta in alia fa- 
milia, cenfeatur, C7 fit penitus exclufa a fuccejfione pr ce- 
diti a , & in eis fuccedat , & fuccedere debeat alia filia 
famina non nupta, qua tamen nubat cum aliquo ex de- 
fcendenttbus mafculis prxdittorum Ducum D. Hieronymx 
(y D. Fabritii conjugum ut fupra. Et fi etiam nulla 
famina fuperefl nupta , neque nubere pojfet ut fupra , ta- 
% , E li 
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fi cafu ultimus defcendens moriens pr a ditti D. Hechrif 
elicere po/Jit , & valeat in fttccejfime pr dei itti un^m ex 
defcendentibus pneitttorum Ducum D.Hisronpms , & D. 
Fabritii coniugum , qui ei melius videbiiur , & placebit r 
(!? in de fetta omnium defcendentium mafculorum prxdt- 
ttorum Ducum conjugum elicere pojjìc , Ó* vai e ut aliunt 
fibi melius vifum, Ò* placitum de familia Pigimeli* , 

& fi elcttia praditta non fieret ab ultimo moriente , ut 
fupra , tali etiam cafu in pecunia , bonis , & introiti - 
bus prxdittis fuccedat mrfculus junior defcendens a prx- 
d ittis Ducibus D.Fabritto , & D. Hteronyma conjugibus y 
qui tempore mortis pradittt ultimi morientis defcendens 
tis a pr editto Domina D.Httore fupereffet . Et in defe - 
blu omnium mafculorum defcendentium a prcfdittis Duri- 
bus conjugibus x elettione non fatta , ut fupra , in pecunia 
bonis , Ò" intxoitibus prxdittis fuccedat , Ù" f accedere de- 
beat junior totius familicc Pignatellac; & de reliquis du - 
catis otto millibus de fumma prxdittorum ducatorum qua- 
dratimi! otto mille fatisfieri conven forum, ut fupra , prx- 
dittus D minus Httior , fui beredes , & fuccejfores fa - 
cere , 0“ difponcre pojjtnt tam inter vivos , quam in ul- 
tima voluntate ad bene fi cium cuiufcumque , feu quorum- 
que, prout ci y vcl eis melius videbitur , & placebir fol x 
X 16. a r, ad 128, 

Ecco quanti vantaggi Teppe procurare Ettore di Turitta 
per se, e per gli difendenti Tuoi, tranfigendo con D, 
Girolama Pignatdli fui majorafco di Ettore I. di Mon- 
teleone: Girolama Pign.uelli però, la quale era allora 
configliata da fa pi enti (li mi Uomini di quefta Citt^ nell’ 
atto, che tanti vantaggi accordava ad Ettore di Tu- 
ritto, Teppe pur ella penfare a non ricevere moleftia , 
alcuna da lui , o da difendenti di lui ; e quindi in- 
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hanzi ad ogni altra cofa pensò a fare ratificare la trari- 
fazione da Luigi figliuol primogenito di elio Ettore 
di Turino* il quale in fatti la ratificò con pubblico 
irtromento del d» 30 . Maggio dello fteflo anno 1624 . 
ottenuto prima con pubblico iflromento il permeilo 
di Ettore fuo padre* e fatificolla per se, e per gli Tuoi 
defcendedti in infinitum fai, 138 . ad 142 ., anzi de no- 
vo ad mai arem cautelar » , ut fupra , (7 non aliter (D'c. 
libere cejjit , (7 r enunciavi t^ ac etiam donavit donatio- 
nis titulo irrevocabiliter inter vivos eidem introfcrìptx 
Domina Duciffx D. Hieronymx ab [enti, & mibi p radi- 
alo Notario publico &c. prafenti & acceptanti (7c, prò 
eadctn Domina Duciffa * ejufque filiis , & defcendentibus 
mafculis primogenitis ex matrimonio , ut incus , ex cor po- 
tè legitime defcendentibus in infinitum , (7 in eorum de- 
feda illis perfonis * qua f accedere debent virtute fidei- 
ccmmijfi , (7 privilegiorum ut intus y (7 mibi etiam prx- 
dido Notario publico (7c. prò bis omnibus recipienti * 
Jlipulanti * (7 acceptanti refpedive ut infra , omnes prx - 
tentiones ipfius Domini D. Àloyfiù , (7 omnia jurà , omnef- 
que afìtones (7 c. ipft D. Aloffio competentia , (7 compe- 
ti turai , atque ad eum fpedantes * (D‘ fpedantia y (7 qua 
competere & fpedare poffent quomodolibet in futurum 
cantra quofcumque , ac fuperdiBo Ducatu * feu fìatu Mon- 
tisleonis , & Comitatu Burrelli * aliifque bon>s , ac j uri- 
bus omnibus , & quibufcumque mobilibus , (7 fi abili bus , 
burgenfaticis , feudalibus * (7 titulatis in Urtum unitis , & 
fubjedis fideicommijfo , feu majoratui pr tedi do , & tam 
vigore ejufdem fideicommijji * feu ma/oratus infittati , & 
fadi per intrbfcriptum Ducem D. Hcdorem feniorem , & 
quorumcumque privilegiorum , injìrumentonum , (7 fcrj- 
pturarum ad favorem ipfius Domini Alo/fii apperentiunty 
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qua») quorum que alio modo , jurt , fittilo , ftve caufa co - 
gntta , CT incognita , opinata , CF inopinata , £F a li ter 
quomodocumquc , qualitercumquc , talta tamen qualia 
fura, attiones , dF prcetenftones pradttta et compctunt mo- 
do, & forma , ft (y prout in ditto i'tfrafcripta tnfìru - 
mento conttnetur , & efì exprejjum Regio nffenfu prò 
feudaltbus defuper impetrato , feu impetrando femper 
falvo , & refervato ; J eque ipfum D. Aloyfium , rjuf- 
que defcendentes mafculos primogenito! , legitimos, 0 ' na- 
turale! ex corpore legitime àefcendcntet in infinitum, ac 
beredei , Juccefjore !, & bona omnia obltgavir , (y obli- 
gat ad obfervantiam omnium , (y ftngulorum in ditto 
introfrripto inftrumento refpettive contet.torum , ejufque 
nomine promi forum ,& cum omnibus illi s pattis ,prnmif- 
ftonibus , renunciationtbus , & claufulis in eo appofttis , 
& defcriptis , modo , (y forma prout in eo conttnetur .* 
qua; omnia babeantur bic prò repetitis , repilogatis , & 
exprejjts, ac ft de verbo ad ver bum infetta effent , (y 
annotata : (y promiftt , & convenir prafatus Dominus 
D.Aloyfiu s follemni flipulationc &c. introfcripta Domi- 
na Ducijja abfenti, (y mibi prafenti ratificai toner», ac 
novum confenfum, ut fupra prxflitum, novafque cejjio- 
nem, renunciationem , donar ionem , & promi Jftones pr<$- 
dittas (Tc.ac omnia praditta,tam in prafenti in/ìrumen - 
to , quam in introfcripte altero , & quohbet ipforum 
contenta &c. femper Ò'r. babete (yc. ratos (yc. ac rata 
Cfc. & con tra non f acero Ò V. aliqua rat ione (yc . modo 
fimiliter (Tc. (y forma &c. ut in ditto introfcripto in- 
frumento conttnetur , (y eli expreffum ditto fai. 1 38. 
ad 141. 

Ed è <ju\ da notarti l’obbligo, che Luigi per oflervanza 
della Tua ratifica , e prò meda , aozi del ouovo Tuo 
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contratto aflunfe , il quale fu fopra di se , e de firn 
eredi , e fuccejjori , e fopratutti , e qualGvogliano Cuoi 
beni ss Seque ipfum D. /lloyfium , ejufque dtfcendentes 
mafculos primogenita legitimos , & naturala e » corpore 
legitime defcendentes in infinitum , ac beredet , fuccef 
fora , (y bona omnia obligavir , & obligat ad obfer - 
vantiam omnium , & ftnguiorum in ditto introf cripto 
infìrumento refpettive conten forum , ejufque nomine prò* 
mi (forum , & curri omnibus illis pnttìs , prona (foni bus , 
tenuiieiationibus , ÓF* claufulis in eo appofttis , Ó* de- 
fcriptis modo , £?* forma , ^ro«* in eo continetur , 
omnia . babeantur bic prò repetitis , r epilogntis , £?* en- 
prejfts , a c fi de verbo ad ver bum infetta ejfent , 
annotata , Ó* promi ft , O* convenir prafatus Dominus 
D.Aloyfus folcmni fìipulatione Ò'c. introj cripta Domina 
Ducifla abfenti , Ò* nw£i &Y. preefenti &c. ratificatio- 
nem, ac novum confenfum , «r fupra prajlitum , novafque 
cefftonem , renunciationem , donationerr . , (2* promijjiones 
preedittas (Jc.ac omnia pr aditta tam in preferiti inftru- 
mcnto , quam in intrcf cripto altero , quolibet ipforum, 
contenta femper &c. babere &c. ratas ÓV. oc rata&c. 
(y contro non facete &c. aliqua rottone (D*c. modo fimi-, 
liter &c. O* forma &c. ut in ditto intrafcripto, in/lru + 
mento continetur , (y efl expreffum . 

Non fu però D. Girolama contenta della fola promefla 
generale di Ettore di Turino, e di Luigi fuo figliuo* 
lo, ma volle ancora cautelarli col patto efpreflb, che 
nèeflì,nè i difendenti loro avrebbero unquemai’mt 
pugnata la tranfazione, e nel cafo ch’efli, od alcuno 
de’ loro difcendenti l’ impugnaflero , che ferma rima-, 
nendo la tranfazione, la parte contraveniente non po* 
teffe edere in gindicio affatto intefa , fe prima non 



[ xxxviii») 

frelìituiva realmente, ed effettivamente ciò, che in vi- 
gore di quella trapazione avea ricevuto = Et prò - 
miferunì amba parta ipfa , Ù 1 contrabentes nominibut 
quibus fupra , & qualibet earum refpeflive folemni fli - 
pulai ione &c. una pars videi icet alteri ^(y altera alteri 
antediflis nominibus refpeflive preefentibus &c. tran faglio 
nem , conventhnem^litis cejfionem , cajfattonem, cefftonem^ 
donationes , in folutum dationem , ajfegnationem , (y promiffto- 
rtes prcedtflas modo proemi JJo faftas , omnia pràditta &c. 

aliqun rat ione & c. nec ctiam pratextu , (S>‘ rottone vis , 
mctus , doli , erroris , fi ve lafionis cujufcumque enormìs , 
yi’w cnor'miffima , alterius caufa majons exprejjis è 
Quibus omnibus * C5* eorum fngulis partes i pf a ^(7 con- 
trabentes ant ediElis nominibus , Ó* qualibet earum curri 
jur amento exprejfe cor am nobis renunciaverunt , (5* renun- 
ciant , «ec ex capite in integrum rejìitutionis j ve/ </o/i 
e ti am in prafenti cont rafia forte adbibiti reipfa , «è 
propoftto , ve/ aliter quomodocumque , qualitercumque 
refcriptum impetrare , nec petitiones aliquas offerte , ve/ 
itare fummo Pontifici , ve/ Regia ^ & Apofìolic a Majejla- 
ti , *#r /j/ùer cuique Principi , ve/ Domino Ecclefiajìi- 
to , ve/ Secolari , quo ad infrigertdum , tollendum , erri- 
tandum , C5* retraflandum , infingi » irritati , yè# re- 
traftari petendum , ve/ faciendum in roto , ve/ in parte 
prediti a , ve/ fubfcripta alia quoquo modo , nec potere , 
4K/ peti facete abfolutiorieni a jur amento , yèn babilita - 
tionem etiam ad effeflunt agendi , ve/ refcindendi & c. 
ipftfque ebtentis &c. no» «/» O'è. 
ì> in cafu controiientionis pramiffotum , ve/ alicuius ex eii 
facienda per quamlibet ipfarum partium nominibus an- 
tedi tlis, (y contrabentes , »«/ per earum , Ó' cujuslibet 
ipfarum > (y contrabcntium defcendentes mafculos primo • 

geni- 


Digitized by Google 



[ xxxix ] 




genito; ut fupra . Eo cafu^rata fanper manente profetiti 
f ranfa fi ione , omnibufquc ftngulis in ea contenti; , & 
- non aliter (D*c. fuit ex [pedali patto convcntum , QUOD 
PARS, SEU CONTKAHENS CQNTRAVEN 1 ENS, 
EJUSQUE DESGENDENTES PRjEDJCTI NULLA- 
TENUS PQSSINT AUDIRI, NISI FAGTA PRIUS 
PER EAM , VEL EAS INTEGRA , ET TOTALI RE- 
STITUITONE PARTI L^SiE,ET PRiEDICTA OS- 
SERVANTI, EJUSQUE DESQENDENTIBUS UT 
SU'PRA OMNIUM BONQRUM, JURIUM , ET 
QUANTITATUM ACCEPTARUM,ET RECEPTA-. 
RUM OCCASIONE HUJUSMODI TR.ANSACTIO- 

NISjÓ* relìituio rerum (latu^prouf reperitur ante fìipulationem 
prafentis contrattusfD* non ali terree alio mpdo^'J IBUSVIS 
LEGIBUS,ET DECISIONIBUS. SACRI CONSOLI I IN 
CONTRARIUM FORTE D 1 CTANTJBUS NON 
OBST ANTJBUS 6 )UOFJS MODO, quibu; amba partes 
ipfte quibus fupra nominibus , & contrabentes , & qu/B- 
libet earum capre [f e cum Muramento, coram nobis renun - 
ciaverunt , (D‘ rcnunciant , illifque promi ferunt non uti & c. 

Quodque edam in omni cafu m controvendonis contentorunt 
in prafenti tranfaftioniì infìtumento , vel alicujus ex eis 
ut fupra^nullum fatlum effe cenfeatur preejudieium parti 
Icefte & prceditta obfervanti , nec ullam ortam effe con - 
fe/ftonem in beneficium parti ; contravenienti s ex af]ertis y 
enarrati ; , 0* contenti s in prafenti infìrumento , nam Jic 
edam ex [pedali patto extitit , O* expreffe co nventun% 
fol. 131, ad 135. 

Pa quelli patti fu corredata la trattazione tra Ettore dj 
Turitto , e Luigi frignateti fuo figliuolo con Giro- 
lama Pignatelli di Monteleone, la quale rimafe a pqf- 
federe i beni tutti ereditar; di Ettore III. fuo padre 
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col pefo di ducati 200. m. al Conte di Soriano, figlio 
di D. Anna Tua forella primogenita , e col pelo di 
ducati 24. tn. ad Ettore di Turitto , giacché gli altri 
ducati 24. ni. per complimento di ducati 48. m. reca- 
vano a carico di efifo Conte di Soriano , oltre li de- 
biti , li quali importavano giuda la liquidazione fat- 
tane con D.Anna fuddetra ducati 534645., di manie- 
ra tale che quello, che dell’ eredità libera, e fedecom- 
meflata rimafe a Girolama , furono folameote ducati 
113585, 

D Opo tali tranfalioni redò tutta via Fabrizio figliuol 
di Troilo a contendere, come fcorgefi dalla citata 
allegazione 88. di Teodoro , ma si perchèegli era vec- 
chio , e malfano, e tra perchè a lui dovea fuccede- 
re la linea di Cerchiara, come colui, il quale era in 
fettinio grado congiunto a Fabrizio Principe di Noja, 
fi ridette quindi dal più contendere , anche perchè fi 
crede , che Girolama avelfelo foccorfo di non lievi 
fomme per agevolargli il pefo degli anni per tutto il 
redame tempo di fua vita. E Luigi Pignatelli a’ 6 . 
Novembre del 1530. con altro idromento accordòaD. 
Girolama la dilazione a pagargli que’ ducati 24.n1., che 
erano rimadi a carico del Conte di Soriano di paga- 
re, giacché fe quegli non adempiva, erafi effa Giro- 
lama offerta di pagargli dalli ducati 230. m., che al 
Conte di Soriano coll’ antecedente transazione avea 
promeflo; ed è degno di oflervarfi, che in quedo fe- 
condo idromento dìpulato da Luigi Pignatelli , fi ap> 
pofe il feguente patto Et fuit exprejfe conventum y 
ty deci ara tum , quod tam didi ducati 17. m. ac bona , 
feu introitus ex eis ut prtcdicitur emenda , vel emendi 
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uftà tum juribus , a 61 ioni bus , C* bypotecis per dtélum 
D. Aloyfxum , vel per cjus defccndcntes ut fupra e u cali- 
ffi di6iarum emptionum , (y alias quomodocumque , CT 
qualitercumque arquirendis > menjura y feu ba- 

ri atura in Regia Dobana fal'ts , «■ tf/wj proprietatis y feu 
participationis in gabella pradxbìa in a6lu cujufcumquc 
e>nptionisy tranfa&tonis , domimi , celebrationis caute- 
larum in antea.veniant y ac perpetuo remane ant , intelli- 
gantur , ©* /»/ fpetialiter , O* fub verbo fxgnanter 
cum ob/igatione , pi gnor e , £7 bypotbcca , obltgata , (5* 
bypotbecata y atque obligati , Ò" bypotbecati , prowf 
idla , O* i//oj pr te fatus D. Aloyfxus prò fe y ejufque de- 
feendentibus mafculis primogenttis legitimis , Ò* n<*f«- 
ralibus ut fupra iterum , £7 novo , quatenus opus ftt y 
ad majorem cautelam y (y non aliter y in fpecie ut prec • 
dicitur y obligavit y (y bypotbecavit pradidec Domina: Du- 
ci jf le abfenti , pradìdoque Domino Duci antediólis nomi- 
nibus y Ò" mtbi (yt. prafentibus (D'c. prò eadem Domina 
Ducijfa , ejufque filiis , C* defeendentibus mafculis pri- 
mogenitis cu matrimonio pradtbìo in infinitum y ET 
IN DEFECTU EORUM ILLIS PERSONIS QU^E 
> SUCCEDERE DEBENT VIRTUTE FIDEICOM- 
MISSI FACTI PER QUONDAM DOMINUM D. 
HECTOREM PIGNATELLUM PRIMUM MON- 
T1SLEONIS DUCEM, ET PRIVILEGIORUM EX 
INDE APPARENTIUM prò majori eorum cautela , 
(y fecuritate prò obfervantta pradibii injìrumenti tran - 
fablionis y & concordia , wìniumque , O* fingulorum in 
eo contentorum y ac. prò confecutione etiam pradi blorum 
ducatorum 40. m . da fummo pr adibì or um ducato-rum 48. m. 
omniumque y & ftngulorum damnorurn y intereffe , & eu- 
penfarum patiendorum y (y faciendarum in caffi inobfer- 
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venti# juxta formar» preecalcndati inlìrumenti tranfattio» 
tris preedttta , (Sf prò quibufviis aliti ejfettibus mehus a 
jure permtjfis . Aito quod fuper eis prtefata Domina Du- 
òffa , futqui filii , (y defcendentes mafculi primogeniti 
e» matrimonio predillo y legitimi , (y naturala in infi - 
nitum y & alii pradttti ut Jupra e» caufa dttx fpecia- 
lis obligationis & bypotbec# prò caufis , & effettibus 
fupradittis , & unoquoque ip forum (empete & omni fu- 
turo tempore preeferantur , & predati mtelhgantur qui- 
bufvis perforiti , & creditoribui Domini D. Ahyfii , ejuf- 
qut defcendentium ut fupra , (y cujuslibet tpfirum , et- 
iam antenoribus & privilegiatis quocumque privilegio , 
etiam in corpore utriufque iuris claufo , (y ex caufa do» 
tis ac jurium dotalium , & fifco , & bujufmodi condi-, 
tione y (y palio , ac onere drttee fpecicJis obligationh y 
Ù" bypotbeca transferatut in dittum D. Atoyfium , ejuf» 
que defcendentes ut fupra , & eis aquiratur dominium % 
CT pojjejfio honorum , & introituum ut preedicitur emen- 
dorumyac jurium acquirendorum^ac praditt# menfuree , feu 
bari at uree /alti , ac iuris propria at ts y feu participationii 
in Gabella predilla, illìqux , (y illa y ftcut predici tur 
affetta y & affetti remaneant omni tempore , (y in per - 
petuum pena eoiy (y non ali ter x nec alio modo y Ita 
quod fpecialis obligatio preeditta infraferiptet generali 
non deroget , nec econtra , Infuper fuit expreffe conven-% 
tum y quod tam preeditti ducati 17. mille , ac bona y feu 
introitus e» eis , ut preedicitur , emenda , {y emendiy quam 
menfurOy feu bariatura in Regia Dobana falisy ac jus 
proprietaris y feu partteipotionis in gabella preeditta re- 
maneant , (y fint omni futuro tempore ^fy in perpetuum 
fubjetti t ac fubjetta omnibus condttionibus , fideicommif» 
fis y & vinculis contenni > (y exprejfn in fupr aditto inflru» 

men» 
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mento tranfailionis inita inter di&os Demin am Duri Jf am , & 
D. Hcttorem y qua quidem conditiones , O* vincula omnia 
babeantur bic prò exprejjts , r epiloga tis , & repeti tis , /7<f 
ft de verbo ad verbum inferta ejjent , Ó 1 * annotata fol. 
35. a t. ad 37. a t. 

Firn in quefta guifa la contefa del majorafeato di Et- 
tore L, e Girolama Pignatelli trafmife la roba di Et- 
tore III. Tuo Padre ad Ettore IV. fuo figliuolo, al quale 
fuccedette Andrea Eabriziò , che mori nel 11577. fa* 
perditi due fole figliuole femmine, la primogenita delle 
quali fu D. Giovanna, che ammoglioffi con D. Nicolò 
Pignatelli figlio di Giulio padre di Fabrizio, marito di 
Girolama (a). Eccovi allora per la morte di Andrea 
Fabrizio fenZa mafehi riforta la controverfia della fuc* 
cefliìone nel majorafeo di Ettore I.tra Giulio Pignatelli 
Marchefe della Sambuca, patruo di eflfo Andrea Fabri- 
zio, Antonio Pignatelli figliuolo di Cefare, figliuolo di 
Luigi Marchefe di Cafalnuovo , figliuol di Ettore di 
Turitto , e D. Giovanna Pignatelli figlia primogenita 
del defunto Andrea Fabrizio » La difputa tra coftoro 
era quefta . Giulio era il mafehio più proflìmo del 
defunto Andrea Fabrizio, perchè patruo di lui , e con- 
feguentemente chiedeva l’ immiflìone nel poffeflb , e 
tenuta del majorafeo per legge di fedecorr.meffo. An- 
tonio di Cafalnuovo ricorreva alle fue ragioni pro- 

F 2 mofle 

(a) Quello Nicolò Pignatelli marito di D. Giovanna figliuola di 
Andrea Fabrizio nell’ albero , che il Marchefe di Cafalnuovo ha 
di fuo capo formato ,, e che ha prefentato negli atti , e diftinto 
cosi: Nicoli Pignatelli della cafa di Cerchiata foL 168., e pur di 
ciò dimentico l’ Avvocato del Sig. Marchefe , aringando in Ruo- 
ta ci fe féhtirfc, ch’egli avea fcritture da dimofttare , che quello 
Nicolò non era parente di detta Giovanna, nè de’ Pignatelli. Che 
faremo d’ un uomo, il quale ha cosi debole memoria? 
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irjoffe da Ettore Tuo proavo, e non voleva riconofcers? 
gli obblighi 'di efso Ettore , e di Luigi Tuo avo , <? 
Giovanna cercava di efcludere tutti e due, da che quel 
’ ' majorafco non era ftato valido , nè più efifteva , si 
perchè 1 ’ affeofo , e privilegio di Carlo V. non era 
flato regiftrato , nè a ciò era ftato (ufficiente 1’ altro 
affenfo impetrato da Ettore III. nel 1554., e tra per- 
chè colla trapazione con Anna di Nocera la roba era 
rimafta foggetta alle difpofizioni di Ettore III. , e fi. 
nalmente opponeva a’ pretenfori la torbidezza , ed illi- 
quiditi di loro ragioni; ì perchè non dovea ella qyal 
figlia dell’ultimo poffeffore effere allontanata dal pof- 
feffo de’ beqi riqjafti neU’ erediti del rnedefimo (<?). 

Le 


(a) I fondamenti deile rifpettive azioni ci fono indicati da un alle» 
gazione , che il Marchefe di Cafalnuovo ha potta negli arti , e 
che fu allora fatta per D. Antonio Pignatelli fuo avolo . E chi 
la legge è pregato a riflettere , che non fognava allora D. Anto* 
nio. Pignatelli di fuccedere ad Andrea Fabngio in virri* del patto 
contenuto nell’ iftrumento di tranf»zione colle feguenti parole a 
Sub, couditione tornea , quod in à fetta fìliorum , & defcendenttum 
maftulorum e * prodido matrimonia fuccedont , & (accader* drbeant 
ili a perjont , quo Succedere debent vietato dtfti fideicommiffi , <$• 
privilegiorum prodece [forum Domittorum Ducum Mantisleonis , < 9 * im 
defeda ttiom ip/arum ptr/onarum remaneant , & fìat fulva , & il. 
lofd omnia [uro prodidi D. Hedoris prò. e/ut defcendcntibut ma [cu- 
lti e» torpore Itgitimit , tr naturalibui fol, joo, ad {01. Ma vo!$. 
va fuccedere come difcendenre di Ettore di-Turitto , a cui bene, 
fido erafì nel uSai. aperta la fùcceflione dei majorafco di Ettore 
I. , non ottante la praqfazione del 1624. che D. Antonio Pigaa. 
teili con molta facilità riputava nulla , e di neffun valore . Ondo 
non ofla ( diceva l'Avvocato di D. Antonio Pigoatelli fol. 163. ) 
che la pojfeffione de' beni di detto ma '/orafe» entrò in detti D. Giro» 
lama , « D. Fabrizio, amo per la tranfa\ione , e rinuncia fatta da 
D. Ettore di Tm(tt» , che fu il facce ff ore chiamato per la morte del 
Duca D. Ettore t*nra ma foli , e thè D, Giuli» fia il flit profftmu 
pIC ulthn/e defonft , 
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Le ragioni «li D. Giovanna Pignatelli però patirono nau- 
fragio , perchè non oftantechè ella folfe ttata ittitnita 
erede da Andrea Fabrizio fuo padre , e non ottante 
cfo nel 1679. avelie prefo il pofleflb vero, e reale di 
tutti gli Stati Attenti in quella Regna, e non ottante 
<^te finalmente delle controverfig riguardanti il majo- 
r^fco di Ettori I. per cedola del 1622. avelfe dovuto 
trattarli a quattro Ruote del S. R, C. trovofli noi per 
tanto il Configgere Trojano TVJirobaflo cotanto fpiri- 
tofo, fe non vogliam dire fpiritato, che ordinò, che 
tqtti gli effetti di Andrea Fabrizio fi fequeftraflero al 
iftanaa di molti pretenAiri , i quali allora eran cotti* 
parli, perchè pi è notizia anche di un Duca di Santa • 
Maura, che con Giqlio Marcitele della Sambuca, e con 
P. Antonio di Cafalnuovo afpirava a quella preda. 

Il decreto di fequeftro dettato domi dal Configliere Mi- 
roballo dovette necelfariamente tirarli dietro i clamori 
di D. Giovanna Pignatelli; imperciocché tjual più lira- 

no 
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1 Attefo fi rii potute , cbt I' ultimo poffejfore del major ato , dal quale fi 
ha da regolare la proffimità , fi dice effer quello , al quale è deferii 
ta la fucceffione , fivc apprehenderit aQu, live igooraverit, ve! ac- 
ceptare nequiverit, five etiam renunciavqrit , 3? acceptare polueric^ 
rum ea renunciatio nullum pr® judicium affé rat fucccflforijuxta ve- 
ram comunem , & lecrptam opiniooem apud Pag. de tenuta tom, 
1. cap. per tot., 3 c num. 74. Gmb. de fucceff. feudor. cap. 1 18. 
§. a. Glof. 1*. num. 68. verf. Hate vere Caroli & c. Onde effnaa 
fiata deferita la fucceffione di detti beni del detto major ato a D. Et- 
tore di Tttritto avo del Marche fe di Cafalnuovo. , berne bè que/lo , 0 
fuo figlio , e nipote non aveffero curato di apprendere la pqffeffione 
di detti fieni , an^i anche quando tutti avefftro rinunciato ftmt'e 
competerà ti rimedio della tenuta a D. .Anton’ 0 akfcendonte per retta 
linea ma [colina da e (fi , e che non (alo i il pib, preffimo , ma deferì- 
dente da quella , al quale fu deferita la juddetta fucceffione , rron 
affante che P aveffe rinunciata . Nè la proffimità fi ha da regolato 
dall' ultimo poffeffo-o , quando queflo pon poffedova giuflamtnH * * 
non (offe fiato chiamato dall ' Jfiitutore . 
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fio decreto potea profTerirfi contra di urta figlia , ed 
erede, la quale già pofledea, come con documenti di» 
inoltrava, ad Manza di perfone * le quali non erano 
nel majorafco letteralmente individuate , le quali te* 
neano bifógnó di liquidare la loro proffimità* ed uno 
di elfi, qual’ era Antonio Pignatelli , avea 1 ’ oftacolo 
della tiranfaziofte di Tuo proavo, ben due volte da fuo 
avo Luigi Ratificata ? Fù veramente quello uno ftan- 
ziamento ftravagante del Configlier MirobalIo,il quale 
hon fu rivocato per capriccio, q per Volontà alfoluta 
del Sovrano , come aprendo ben bene la bocca difle 
in Ruota l'Avvocato del Sig. Marchefe di Cafalnuovo: 
ma fu rivocato dallo Hello nollro S. R.C., al cui pa- 
rere uniforrtiolfi il Cónfiglió d’Italia* ed il piilTtmo, 
e giudilfinio Re Carlo II. Quelle notizie non l’ho io 
dalla Cafa di Monteleonè, ma le ho da quella llelfa 
cedola di revoca di fequelìró, che ha melfa negli atti 
il Marchefe di Cafalnuovo, il quale uopo è, che av- 
vertila in carità il fuo Avvocato, affinchè non con- 
tinui a dire cofe contrarie a quelle (Ielle carte , eh* 
egli ha efibitei 

Sappiafi impertanto * che introdotta nuovamente la li- 
te pèr la fùcceffione del majorafco di Ettore I. D. 
Giovanna Pignatelli * e D. Nicoli Pignatelli fuo ma- 
rito umiliarono due fuppliche al ^e Carlo II. -. Col- 
la prima chiefero 1 ’ avocazione della caufa da’ Tri- 
bunali di Napoli in quelli di Spagna * fot. 233. 
'234. Colla feconda cfpofero* che fin d’ Aprile dell’an- 
no 1679. fi trovavano nel pofielfo pacifico dello Stato 
di Monteleone con atti formati dalla Corte della Cit- 
tà di Tropea , e delle refpèttive Corti locali , fenza 
che fino al mefe di Aprile di quell’anno id8t. avef* 
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fera ricevuto contradizione alcuna , ma ch’eflendo conv 
parfo il Marchefe di Cafalnuovo nel S. R. C. preten- 
deva il fequeftro della ginrisdizione , e frutti dello 
Stato di Monteleone, e perchè elfi fofpettavano, che 
il fequeftro era gi^ efeguito , o era a momenti per 
efeguirfi , chiedevano , che cotale punto fi trattafle a 
quattro Ruote, come trovavafi ordinato fin dal ióz 2 > 
e che intanto la M.S. fi degnafte di accorrere al mi- 
nacciato fequeftro, con ordinare, che non fi efeguifle^ 
e qualora folfe efeguito fi toglielfe , con rimetterli le 
cofe nello fiato in cui erano prima del fequeftro fud- 
detto fol.2 35. at . ad 237, 

Jl Re Carlo. II, non efaudì immantinenti i Duchi di 
Monteleone , ma folamente ordinò con fuo difpaccia 
de’ 22. Marza 1681.^ che’i Configlio di Santa Chiara 
informaffe fui tenore della fupplica de Duchi fuddetti' 
ed avendo il S.R.C. Napoletano rimeffa la fua rela- 
zione in data de’ 26 . Settembre unita a due memoriali 
di D. Cefare, e di D. Antonio Pignatelli , la relazione, 
ed i memoriali furono rimedi al Supremo Configlio 
d’ Italia, il quale in termini di giuftizia rapprefentò; 
Che /’ avvocatone della caufa non avea luogo , e che 
doveva ejja trattar fi nel S. R. C. Napoletano a due Ruote 
con Giudici aggiunti , che fi doveffe rivocare il decreto 
di fequeflro fatto in cafa del Commeffario Miroballo , 
riducendofi le cofe nello flato , in cui erano prima del 
decreto fuddetto , con dover reflar falve le ragioni delle 
pai- ti , così nel pojfejforio , come net petitorìo x e che i 
Commcjfarj niente potejfero rifolvere in cafa , fcnza l' 
tfprejfa intelligenza delle due Ruote , e de' Giudici ag- 
giunti intefe le Parti, nella forma conveniente , aggiun- 
gendoli nel difpaccia de’ 18. Novembre i<$8i., che così 
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Digitized by Googte 



t xLvnl J 

eraft votato , t rif aiuto in gtujlixia fol. 237. & 238'. 

Venga dunque ora il Sig. Marchefe di Cafalnuovo , ed 
a ifroute del trafori tto difpacCio da lui Hello preferita- 
lo , ci dica, che la revoca del decreto di fequeflro , 
fu un’effetto della prepotenza de* Duchi di Monteleo* 
ne, e che il timore di doverli la fua cauta trattare , 
come nel 1622. y così nel iè$i. a quattro Ruote, e 
con Minillri aggiunti fu la cagione per la quale il 
fuo bifavolo Antonio Pignatelli non profeguì il giudi- 
zio, che nel id8i. aveva iftituito, perchè fentirà dirli, 
ch’ei non folo architetta fatti , che non può dimoftra- 
re, ma ne racconta altri , i quali dalle fcritture da 
lui (leffo efibite fono fmentiti, e dichiarati non veri, 
e manifeftamente infuflìftenti . 

L’efame adunque, che il S>R.G Napoletano, ed il Su- 
premo Configlio d’Italia fecero nel id8i. della pretefa 
ragione de’ Marchefi di Cafalnuovo alla fuccelfione del 
majorafco di Ettore I. di Monreleone, fu la vera cauta 
per cui nè elfo Antonio, nè Cefare fuo figliuolo, nè 
i tre figli di coftui , nè finalmente il prefente Marchefe 
di Cafalnuovo avefiero mai penfato a rimuginare una 
controverfia , che da tutti i lati dimoftrava di effere 
per loro deplorata « Ma nel 1769. trovoflì , chi al 
prefente Sig. Marchefe di Cafalnuovo moftrò l’imma- 
gine di un doviziofìffimo teforo. Gli diè ad intendere, 
eh’ Ettore dì Turitto fuo afeendente età indubitatamen- 
te chiamato alla fuccefiìone del majorafco di Ettore I.di 
Monteleone,che la tentazione ch’efio Ettore di Turitto, 
e Luigi fuo figliuolo avevano ftipulata con Girolama Pi- 
gtiatelli,e con Ettore Conte di Borrello figliuolo di lei ss 
nulla , invalida , oc dolo , G? mala fide per atta ceri fen- 
da erat fol.a.at., giacché non era permeflò al poflèf- 
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fore del maggiorato interverrete ordincm prafcriptum 
in fuccedendo , (D 1 in primogenitura everftonemfdetrìmen- 
tumque fuccefforum indipendenter ex propria per fona ,& 
judicto injìitutoris ad fuccejjtonem vocatorum di£to fol. 
2. at.in fin. reftjìente potifjimum exprcffa voluntate , ac 
mandato ejufdem Injìitutoris major atus , qui apertijjìmis 
verbis probibuit , non folum quamcufnque alienationem 
honorum , cujus appellartene negati non potejì , quod infpe - 
(la juris difpofitione veniat etiant tranfadio , multoque 
fortius deficiente y prout in fado Regio affenfu omnino 
neceffano , agebatur de feudis , O" intervenendo 
crdinem in eis fuccedendi Regia facultate munitum in 
ipfamet eredione primogenitura fol. 2. a t. ad 3. 

Gli fi fè ancora dire , che qualora ei il Sig. Marchefe 
di Cafalnuovo non avrebbe conquisto il vello d’oro 
dello ftaro di Monteleone per la nullità della tranfa- 
zione del 1Ó24. , 1’ avrebbe ficuramente conquiftato 
per lo feguente patto rifolutivo in effa apporto ~cef- 
fatque omnino * qualibet difficultas y ftante /pedali pado 
re/olutivo in eadem tranfadione inito , quod nempe eve- 
niente defedu mafculorum defeendenrium fuccedere de- 
beant perfona , quibus ex lege major atus erat debita fuc- 
cejjto , quinimmo in eodem cafu leguntur fpecijice pra- 
fervata jura favore mafculorum defeendentium ex coìpore 
didi Hedoris tranftgentis , qui cafus y cum jam evenerit 
oh cxijìentiam fupplicantis defeendentis ex -torpore ejuf- 
dem Hedoris , utique tranfadio remanfit inefficax , & re- 
fi aiuta y ac fi numquam fuijfet inita, etiam ex caufa vo- 
cationis in ejus perfonam , qua nequibat fupplicantem 
cbligare , fed tantum perfonam tranftgentis. 

E quindi conchiufe cosi egli la fua fupplica Atque in - 
cumbit fupplicanti in hoc Jìatu rerum ejus jura experiri 

G ' in 


Digitized by Google 



*c. * . 


[ L ] • 


in vefìro S. R. C . , & declarare facere major atum , & 
primogenituram in flit ut am per qu. Hettorem Pignatei li 
fpettaviffe , (y fpettare in beneficium fupplicantis , Ò* 
proinde condemnari hodiernum IH. Ducem Montisleonis 
D. Hettorem Maria Pignatellum dcfcendentem a Fabri - 
rio , (y H'eronyma , ^ 3 * pojfefforem hcet indebite bona - 
rum majoratus qu. Hettoris I. ad illa relax m i um in be- 
neficium fupplicantis, nullamque invai idam , ineffìcacem , 
(!T Ixftvam Ixfione enormiffima futjfe , & effe ditta, n 
tranfittnnem initam ab H flore Pignatclli , cum eo- 
rum filio Comite Burrelli in anno 1624.. doloque , & 
mala fide perattam , Ó* exequutam in anno i6$ò. (ci 
dovea mettere 1 ’ altro frumento del d'i 30. Maggio 
1624.) ab Aloyfio filio ejufdent Hfloris alia mediante 
conventi one , nec non condemnari ea propter dittum bo- 
diernum III. Ducem ad relaxan da bona ditto maj oratiti 
fubjetta , O* ad refìituendum fruttai a die njortis tranfi- 
gentium exattos in beneficium ipfius fupplicantis , Ó* in- 
terim prxdifla bona fequefho. f apponi, non objìmte pree- 
narrata tranfattione, vigore cujus prò tenui fumma du- 
catorum quadraginta otto mille fuit ceffum , & renuncia - 
tum junbus iflts competentibus in fucceffione majoratus 
preeditti , imo exprejfe ejus vocationi quando honorum 
excedebat prout excedit faltem decies centena milita , in 
quibus nedum ipfi, verum etiam eorum defeendentes ma - 
feudi ordine primo genitura fervalo erant , & funt vocali 
tamquam proximiores de fondita Infìitutoris , in qua adejì 
fupplicans , qui tali nulla , Ixjivaqtte tranfattione ncqui- 
bat fpoliari fol, 2- 3. Se 4. 

Unitamente a quella fupplica prefentò il Marchefe di 
Cafalnuovo il fecondo iftroinento llipulato nel 16^0. 
da Luigi Pignatelli , col quale ratificando di nuovo 

l’ iftro- 
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1 * iftromento <ii trattazione del di primo Maggio 

1624., ricevè in folutum la bariatura del Tale, la 
corretura delle tre sbarre , e le reftanti fomme fi- 
no all’ importo di ducati 48. m. promefii col det- 
to iftrumento di tranfazione del 16 24. fol. 15. ad 

52. , prefentò copia ftampata , ma informe de’ pri- 
vilegi dell’ Imperadore Carlo V. del 15 16. del 1533* 
e del 1554. coll’ iftromento di majorafco di Ettore 
I. del 1531. e colla copia della confulta del Supremo 
Configlio d’ Italia circa la difpenfa pretefa da Ettore 
III. ) fol. 5 3. ad 67. , prefentò parimente copia dell’at- 
to dell’ addizione dell’ eredità di Andrea Fabrizio fat- 
to da D. Giovanna Pignatelli fol. 71. ad 88. , e 
con quelle fcritture cercò nel di 1 1. Maggio dell’ iftef- 
fo anno 1769. l’ impartizione del termine ordinario, 
il fequeftro de* beni foggetti ai majorafco , ed una 
liberazione almeno di ducati 30 m. in conto de’ frut- 
ti fol. 8p. . Ma quello fatto, lenza curare di ottenere 
la chiefta provvidenza , flette in filenzio per tutto il 
dì 7. Gennajo del 1778.» quando pensò di far infuf- 
flare lo fpirito di vita alla già perenta iftanza, e do- 
mandar di nuovo la dichiarazione della fpettanza di 
tutti li beni foggetti al majorafco d’ Ettore I. Duca 
di Monteleone, non obflante invalida , nulla tranf anio- 
ne a qu. D. Ettore , (y D. Aloyfto Pignatelli ejus ma - 
j ori bus in annis 1614.. ^ & 1630. inita fol. pi. : E 
quella feconda volta efibì copia deH’iflromento di tran- 
fazione del 1624. coll’ illromento di ratifica di Luigi 
Pignatelli fol. 96. ad 146. prefentò ancora un confulro 
manufcrirto del fu Vefcovo d’Ifchia Monfignor D.Gi* 
rolamo Rocca in dimoftrazione del fuo affunro fol. 
127. a 1 57. , una nota flampata per D. Antonio ,Pi* 

G a gna- 
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gnatelli fopra 1’ articolo del pofleflbrio dello flato 
di Monteleone fol.i6o.ad 166. un’albero della fami- 
glia Pignatelli da elio lui a fuo modo architettato 
fot. ió8.,una copia di albero prefentato nel 

giudizio del KS14. fol, 197. ad 182., e con eflfo una 
iflanza, in cui dille di volerli valere dell’ albero fud- 
detro per quella parte, la quale dimoftra la congiun- 
zione di Stefano Pignatelli ftipite della fua cafa con 
Carlo Pignatelli ftipite della cafa di Ettore I. di 
Monteleone, fenza tenerfi conto (ve’che bell’aflunto!) 
di quella congiunzione , che 1’ iftelfo albero dimoftra 
di Palamede ftipite della cafa di Cerchiara cogl’iftefli 
Stefano, e Carlo Pignatelli, perchè contraria alla ve- 
rità , ed alle fcritture , che avrebb’ egli prodotte f i. 

1 6p. 

Prefentò ancora i relev) pagati per Turitto dagli eredi 
di Cefare Pignatelli nell’anno 1500. fino ad Ettore 
Pigpatelli nell’anno 1590 .fol. 170. ad 172. prefentò 
pur anche i relevj pagati da Antonio Pignatelli per 
morte di Luigi fuo avo per 1 ’ entrate feudali della 
Terra della Tufara, e de’ fuffeguenti pofleffori fino al 
prefente Marchefe di Cafalnuovo Cefare Pignatelli fol, 
173. & 147.; E finalmente prefentò fede di pream- 
bolo di D. Luigi Pignatelli Marchefe di Cafalnuovo 
in perfona di D. Antonio Pignatelli fuo nipote, giudi- 
ficandofi così ( oh che Dio gli dia il buon’anno, e le 
buone calende ) la qualità ereditaria di Luigi Pigna- 
telli figlio di Ettore di Turitto , col poffefl'o di Ca- 
falnuovo, e Tufara fino alla perfona di elfo Cefare 
Pignatelli odierno Marchefe di Cafalnuovo fol. 175. 
ad 177. 

Con quello apparecchio di fcritture venne nel dì 27.' 

Gen- 
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Gennajo del fuddetto anno 1778. a rinnovare la do* 
manda del termine ordinario, e del fequeftro de’beni, 
effendofi (blamente per noftra buona ventura dimen- 
ticato della liberazione fol. 212. e nel dì n. Aprile 
partibus certioratis fe interporre il decreto di termine 
ordinario fol. 213. 

Il Duca di Monteleone coll’ iffanza , che prefentò a 5* 
Maggio dell’ ideilo 1778. gli oppofe la legittimazione 
della perfona, e la rellituzione delli ducati 48. m. in 
■vigore del patto nell’ illrumento di trapazione conte- 
nuto fol . 215., ma egli il Marchefe con altra fup- 
plica decretata nel dì 2 6 . Giugno 1778. replicando 
alla eccezione della reflituzione de’ducati 48. m. andò 
dicendo, che ciò ch’egli poffedea in vigor della tran- 
fazion$ del 1624, non poffedea ut beres tranftgentis 
(fi è predo dimenticato, che le fcritture da lui pro- 
dotte , dimoftranlo erede di Luigi Pignatelli Marche- 
fe di Cafalnuovo, che fe la tranfazione nel 1524. , e 
la ratificò e nell’anno fuddetto , e nel 1Ò30. ) fed 
tamquam in fideicommijfo vocatus , e che ’l riteneva 
in conto di tutt’ i beni (oggetti al majorafco , anzi 
aggiunfe, eh’ egli non impugnava la tranfazione, ma 
che , per effetto del patto in quella tranfazione con- 
tenuto, per la morte di Andrea Fabrizio Pign&telli gli 
nafeeva 1’ azione di domandare i beni (oggetti al fe- 
dccommeffo, tant’era lontano, che (offe egli tenuto 
alla reftituzione di ciò , che avea ricevuto ; a qual 
effetto avea già l’una, e l’altra azione dedotta, e cu- 
mulata. Uopo è traferivere le proprie parole di que- 
lla replica del Marchefe di Cafalnuovo t= B-efpe- 
flu prima oppofttionis fupplicans ad accepti reftitutiotictn 
minime lenetyr , tam ex eo y quia quidquid nunc ppffidct 
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fbì a tranfattìone obventum, efl pars minima honorum, 
quorum / ibi jure proprio debita erat fuccejjìo , & qua 
non uti beres tranfigentis, fed tamquamin fideieommijfts 
vocatus pojjftdety atque retinet in computum honorum o- 
mnium prima , & fccunàa genitura fubjcttorum , quarta 
ex eo quod etiam tranfattionem non impugnando , im- 
mo ex exprejfo patto in tran/attione appofitò oh mor- 
temi Andrea Fabritii Pignatelli abfquc filiti mafculis 
(di quell’ azione nè debitore il Marchefe di Cafalnuo- 
'Vo al confultò di Monfignor Rocca ) oritur [applicanti 
attio petendi omnia bona utrique fidetcomiffo fubjetta , 
quin ad acCepti rejìitutionem teneatur , & reapfe fup - 
pl'tcans utramque attionem deduxit , & cumulavit fol» 
li 8. 

topo quella replica conchiude, così tzatcumex fcripturit 
jam prafentatis liquido conjìet , nuli am , iniquamque fui f- 
fe tranfattionem ab Hettore fattam , ( cosi è in vero, le 
fcritture prefentate dimoftrano* che il majorafco di Et- 
tore non efifte,e fé efiftea nel 1624. fpettava a Fabri- 
zio diTroilo,o a Fabrizio di Cerchiara, od aGirolama 
maritata in familia , la quale perciò efcludeva tutti) ad 
eum pertinuiffe procul dubio oh mortem Hettoris tertii Du- 
’eis Montisleonis fucccffionem honorum , poffejftonem eorum» 
dem continuatam fuijfe in ejus dcfcendentes primogeni - 
tot , & ad fupphcantem etiam ob fecundam extinttio- 
iiem mafculorum defcendentium ab lllufìri Infìitutore fe- 
cut am in anno 1 6jJ. . . . . cum res ira fe bah sant ju - 
ri confonum e fi, ac rei in hac caufa ante tranfattionem , 
judicara uniformi ffìmum , quod prius quam ad caufa de - 
ciftonem deveniatur omnia bona etiam quo ad fruttai 
pena tertium fequefìrentur . fol. 2ip. 

L’azione adunque deH’Illuftre Marchefe di Cafalnovo 

è di 
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è di nullità della tranfazione del 1^24. , perchè fi* 
delia nulla , invalida , lefiya , e trattata con dolo , e 
con mala fede, e perciò chiede la fpettanza de’ beni 
del pretefo majorafco di Ettore I. ; E poiché incon- 
trali nell’ eccezione della lite finita, ed in quella del- 
la reftituzione dì ciò, che hà ricevuto, non folo per 
effetto di legge, ma per effetto di patto ancora, ag- 
giunge, che fe ei non voglia imputar la trattazio- 
ne, ma voglia efeguirla, pure deve confeguire il ma- 
jorafco Hello in virtù del patto in quella ftella tran- 
fazione convenuto, col quale Ila riabilito , che man- 
cando i difcendenti mafchi di Girolama Pignatelli, e 
di Fabrizio Pignatelli di lei marito doveffer fuc- 
cedere le perfone , le quali fucceder debbono in vir- 
tù del majorafco dello fteffo Ettore I. , ed in difet- 
to di efft doveffero Succedere i difcendenti di Ettore 
di Turitto, qual’ è elfo Uluftre Marchefe di Cafàlnovo. 

Ma quell’ azione, la quale è diretta nel tempo fteffo ad 
impugnare la transazione del 1624., e farla dichiara- 
re nulla, e a volerla efeguita , col chiedere il majo- 
rafco per effetto del patto ivi Spiegato, ha dato giu- 
fto motivo al Duca di Monteleone di far iftan- 
za , che dichiari 1 ’ Illuftre Marchefe di Cafalnovo 
qual di quelle due azioni tra lor contrarie voglia 
egli profeguire: fe quella, la quale è diretta a far 
dichiarare nulla la tranfazione, perchè in quello cafo 
egli deve Superare l’eccezione della lite finita , e del- 
la rellituzione di ciò, che con quella tranfazione ha 
ricevuto . Se poi voglia profeguire quella , ( la qua- 
le per altro fin ad ora non è Hata formalmente de- 
dotta , ma fidamente incidentemente, e per modo, o 
di ragione, o di replica enunciata) la quale nafce dal 
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patto della ftefla tranfazione , fi libererà dal timore 
nell’ eccezione lìtis finita, Ù* re/ìitutionis accepti ; ma 
il termine dovr'a correre folamente su quella feconda 
azione ( allorché però l’avrà formalmente , e con li- 
bello feparato dedotto ), e dovrà elTer fofpefo full’ a- 
2Ìone della pretcfa nullità della tranfazione . Ci è su 
di ciò ifianza del Duca al foglio 245?. 

Ed ecco il completo di tutta la caufa trà l’Illuftre Mar- 
chefe di Cafalnovo, e l’Illuftre Duca di Monteleone, 
dalla narrazione della quale , che io fino ad ora ho 
fatto, e facile il vedere quali fieno gli atonti legali, 
che ne difendono , e che io imprendo già a dimo- 
ftrare, dividendogli in tanti feparati Capitoli (a). 

CAPO I. 

Si dimofirerà, che il majorafco di Ettore I. Pignatelli 
rimafe inutile per difetto di fegiftrazione di aflenfo , 
e che Tafifenfo impetrato da Ettore II. nel 1554., 

non avendo egli formato un nuovo majorafco , non 

reftituì a vita quel di Ettore I. ch’era già morto. 

CAPO II. 

Si dimofirerà, eh’ elidendo nel 1622., tempo della mor- 
te di Ettore III. il majorafco di Ettore I. Ettore di 

Tu- 


(») Queda è Rata la (trattura del procedo Gno a pochi giorni ad- 
dietro. Non -è guari, che il Sig. Marchefe ha eftratte dall’ Archivio 
della Regia Camera alcune fcrirture del decimoquinto, e del decimo- 
fedo fecolo, colle quali crede dimoftrare , che Stefano Pignatelli forte 
dato fratello di Carlo, ma che quelti foffero (tati tìgli di Angelo, 
che l’albero dimodra edere dato lo dipite comune di Srefano, Car- 
lo,. e Palamede, noi potrà dimoftrare mai,fe non coll’albero dello. 
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Turitto, e Fabrizio Principe di Cerchiare erano efclufi, 
come coloro, i quali erano congiunti all’ ultimo pof- 
feffore Ettore III. in grado XI., e 1 ’ unico , che vi 

f >otea afpirare era Fabrizio Pignatelli figliuol di Troi- 
o, il quale trovava!! congiunto in X. grado. 

CAPO III. 

Si dimoftrerà, che Girolama Pignatelli figlia di Ettore 
III. , perchè maritata in familia con Fabrizio Pigna- 
telii di Noja, e Cerchiare, era ammetta al godimen- 
to del majorafco di Ettore I. in efclufione degli a- 
gnati collaterali più rimoti. 

CAPO IV. 

Fatte le foprafcritte dimoflrazioni, fi verrb all’efa me del- 
le eccezioni liris finita , (y reftitutionis accepti , che 
è ciò, che prefentemente fi tratta. 

CAPO V. 

Si dimoflrerb l’ incompatibilità delle due azioni del Si- 
gnor Marchefe di Cafalnuovo di nullità di tranfazio^ 
ne, e di fucceflione nel majorafco per effetto del pat- 
to in effa contenuto nel cafo di feconda ettinzione de’ 
inafchi difcendenti da Girolama Pignatelli; e nel cor- 
fo delle fuddette dimoflrazioni fi rifponderà agli affan- 
ti , e repliche del Signor Marchefe di Cafalnuovo, e 
fpecialmente a quella dedotta con iftanza fot. 245. , 
colla quale va dicendo, che dichiari il Duca di Mon- 
teleone, fe vuol far ufo della trapazione del 1Ò24., - 
‘ - H ed 
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ed in forza di «fifa pretendere la reflituzioae dellaccet- 
to . 

... C APO I. 

- '■ • *'■ 1 .. • ■> ' V 

II Majorafeo Ji Ettore I. Pignatclli rim Afe 
inutile per difetto di regìjlrazione di ajfen - 
fi, c l' àjfcnfo impetrato da Ettore II. nel 
1554. non avendo egli formato un nuovo 
majorafeo , non refi luì a vita quel di Et + 
lore 1 . , eli era già morto . 

’’ >•;; 

I L majorafeo di Ettore I. Pignatclli è flato il fog- 
getto di più configlj, allegazioni, e controverfie di 
Uomini dortiffimi del Foro Napoletano , i quali eoa 
profonditi di dottrina, e con erudizione non volga- 
re ebbero occafione di efaminarne la validità, il me- 
rito, e la fuffiftenza , il perchè, io il quale fono (la- 
to da elfi in quello aringo preceduto, non debbo de- 
fraudare i proprj Autori delle ritìeffioni fenfate , che 
io ordine ad elfo majorafeo ci hanno lafciate , ma 
neppure debbo largamente efporre quanto e/fi fottìi- 
mente pènfurono, perchè non trattali ora della fpet* 
tanza del maggiorato controverfo : devefi folamente 
ora determinare, fe colui , il quale cerca d’impu- 
gnare un contratto di trattazione, con cui in ve- 
ce del majorafeo pretefo fi ha procurato il vantaggio 
di ducati 48000". , che in fanta pace Ila godendo, 
debba edere affretto alla reflituzione di elfi primardi 
fare (perimento delle ragioni una volta rinunziare, 

tan* 
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tanto per- effetto di legge, quanto per effetto di pat- 
to, col quale la reftituzione.sì è efpreffamente conve- 
nuta ; onde del majorafco , e della infufllttenza dell’ 
azione del Signor Marchefe, io ne dirò tanto quan- 
to all’ uopo prefente crederò effer necefiafio , e f uffi- 
ciente. 

Per dar dunque principio all’opera, è di mettieri ricor- 
dare, che nell anno 1531., quando appunto Ettore 
I. di Monteleone iftituì il fuo majorafco , la Pram- 
matica 4. de feudis ne avea proibita l’erezione, fen- 
za uno fpeciale attenfo del Principe, e non potea per- 
ciò Ettore I. iftituirlo anche quando non avefle in- 
vertito , come invertì l’ ordine di fuccedere contra le 
Cottituzioni , e Prammatiche del Regno, fenza ottenere 
quello fpeciofittimo alfenfo, il quale dicefi , che avef- 
fe ottenuto dopo formato il majorafco colla data di 
Montifon nell’anno 1533-- L’impetrazion delì’aflenfo 
però non era fola fufficiente per la validità del ma- 
jorafco fuddetto, eravi ancor neceflario, che quell’ af- 
fenfo fpedito da un Monirca refidente fuori di quatto 
Regno, fi prefentafle al Collateral Configlio tra lo 
fpazio di un anno, e da quefto fi efcutoriafle , come 
da noi fi dice, con ifpedirlo in forma Regia Cancel- 
lante , il che non fatto, e fcorfo l’anno, farebbe ri- 
malto inutile, e di neffun vigore. 

Era quefto così prefcritto con Prammatica dello tteffo 
invittiffimo Imperadore Carlo V. del 1518. fotto il 
titolo de Privilegi infra annum prafentandi* , le cui pa- 
role fon dette le feguenti quod elapfo ilio tempore , 
nulli us efficacia , valori $ , & momenti exiflant , & prò 
talibus rtunc prò fune declaramus . E dell’ oflervanza di 
quella Prammatica non è da dubitare in fede di Free- 
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eia de fuhfeudis lib. 2. cup. 6 . quis Jlt Dux ». 58. di 
Galeota lib. 1. controv. 1 8. , ». 2. 3-Ò* 4. del de Rofà 
Confult. 4 9. ». 20. , ed il Toro in fuppltm. verbo Pragm. 
Imperatori! ci attelta edere flato cosi decifo . Ettore 
I. non curò di far efecutoriare il privilegio fuddetto 
del 1533. per tutto il tempo della fua vita, che fi- 
ni nel 153 6- Dunque il fuo majorafeo rimafe inuti- 
le, e nello fleflò nafeere fuo s’eflinlè. 

Sò però io bene, che a fanare la nullità del majorafeo 
di Ettore per difetto di efecutoriazione di aflenfo, fi 
opponeva nel 1Ó14. 1 ’ altro afleniò , che Ettore II. 
ottenne dall’ ideilo Carlo V. nel 1554. , col quale 
reflò fervito quel Monarca di ordinare , che fi efeguif- 
fe l’ aflenfo del 1533. lapfu temporis non obflante , e 
sò ancora, che il Reggente Gianfrancefco de Ponte 
lavorò in quello propofito il fuo configlio 157. del 
libro fecondo , col quale alfunfe a dimodrare , che 
per la validità del fedecommeflò mancante di regi- 
ftrazione di aflenfo badava 1’ altro aflenfo impetrato 
dall’ erede dopo la morte del fedecommettente , non o- 
ftante che quedo nuovo aflenfo non folle caduto fo- 
pra un nuovo contratto difpofitivo dell’ erede medefi- 
mo: ma quedo fu un configlio, che il fottiliflimo 
Reggente de Ponte fcrifle in grazia del Duca di Moti- 
teleone contro a ciò , che in altro propofito , Ó* prò 
rei veritate fcritto avea, come io da qui a poco di* 
modrerò; nè la cofa può altramente dare ; imper- 
ciocché il nuovo aflenfo impetrato dopo feorfo il ter- 
mine di un anno, allora giova quando fi ottenga re 
integra , come fi difpone dalla Prammatica 23. de Feu- 
di! colle feguenti parole ~ Difpenfatio pradida non for- 
fiat ut effettum , nifi quando reintegra hoc fiat: E cosi 
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era ancor llabilito de jure innanzi alla Prammatica 
fuddetta , ficcome opinano il Prendente Lanario ad 
Regcntem Patruum in cap. i. tir. fi Va fall, feudùm n. 
8 . il Reggente Rovito Pragm. i. de fide memori alnm 
ti. 6. l’ ilìeffo de Ponte Confi. 5. «.32. lib. I . , il Reg- 
gente Tappia decif. S. C. 8. n. 12. & 13. 

A guarentigia di quella dottrina , è da porli mente al- 
la ricevuta dillinzione, che i Dottori fanno, quando 
muoia il contraente prima che il Re confermi la 
difpofizione,o’l contratto ; cioè , o muore il comprato- 
re, ed allora hanno alcuni creduto , che per follen'e* 
re il contratto balli ’l confeufo dell’erede , che diedi 
ratificativo . Cosi Afflitto in capit. Imperiale™ de 
probibita feudi alienatane per Frìdertcum , cosi il Pa- 
ris de Puteo de rcintegratione quaft. 273. ». 4. , cosi 
il Gizzarelli decif 2. febbene altri abbiano creduto 
effer neceflario, che anche l’erede del compratore tti- 
pulafl'e un nuovo contratto, e preftaffe il fuo conta- 
lo difpofitivo. Se poi muora colui, il quale del feudo 
ha difpollo, allora quafi tutti i Dottori, e ficuramen- 
te i più fenfati hanno infegnato, che fi richiegga un 
nuovo contratto dell’erede, il quale dev’ eflère dif- 
pofirivo; e su quello nuovo conuatro difpofitivo dell* 
erede devefi impetrare un altro aflènfo , giacché il 
primo contratto è affatto nullo , nè può elfere più con- 
fermato, appunto come non fi può il feudo trasferi- 
re, fe il vaflallo non contragga , o difponga; imper- 
ciocché cflendo gii il feudo per la nullità del contrat- 
to del detòqto pallino all’erede, perchè quelli ’l tras- 
ferita, deve egli formare un nuovo difpofitivo con- 
tratto ; Cos\ fi /piegano Dottori li più gravi del nollro 
Foro. Ifer. tir. de probib . Feud. alien, per Federic. c. 
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Imperialem ». 15. & 1 6. Li par. in addit. ad lfer. in- 
diti. c. Jmp. ». 1 6. circa medium novus confenfus lit. 
N. Freccia de Subfeud. lib. 2. pare. prim. auttor . c. 
Incipiente a Regnicotis ». 2 6. Camer. in eodem. c. Im- 
per. fol. 8 6 . col. prim. Capyc. in c. Imp. cart. 38. 'ver- 
bo tertia ratio , & feq . , ac verbo additiones , Ò’ Inve- 
Jìitur. verbo feujales ajfenfus verf. limitatur 2. Lanarius 
in addit. ad Reggentem Patruum in tit. fi vajfal. feud. 
privet. ». 8- fol. 57P. Reg. Rovit. prag. prim. de Hd, 
mem. ». 6 . 14. , (IT 15. Reg. Galeot. lib. i.controv. 1. ». 
8. c. Reg. Ed è da vederli in quello propoftto il 
Reggente Capecelatro confulr. 52. lib. 2. a ». 22. ad 
32. ove largamente comprova quella dottrina in pro- 
pofito appunto de’ feudi dello Srato di Monteleone. 

Nè è da attenderli ciò, che il Reggente Ponte foflea- 
ne nell’ additato configlio 157. lib. 2. trafportato dall’ 
impegno della caufa, per cui allora fcriveva . Egli 
fcriffe cos'i non ex animi fent enfia , ma ex animi fen- 
tentia in de potejìate Proregis tit. 6 . de ajfenfu Regio fuper 
dote §.r.». 12., ^13., ove fpiegofliin quella guifas 
Non fufficere tacitum beredis confenfum , fed requiri • 
tur novus difpofitivus per novum contrattura , fuper 
novo contratta impetretur ajfenfus : Nam mortuo obli- 
gante , dominium translatum fuit in beredem , ob quod 
non potejì amplius affenfum impetrari fuper re defun- 
tti , fi dominium tempore quo ajfenfus impe tratur , eft 
beredis , (2 connati ut defunti i nullus tamquam talis 
evanuit . Unde ajfenfus , qui aliud non e fi , quam con- 
fir matto , non potejì fubfiftere , quia non reperi tur con - 
firmabilc , (j non babet , ubi figat pedes . 

Quella è la vera dottrina in propofito della quellione 
prefente, giacché i Dottori, i quali hanno iollenuto 

A I* 
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l’oppofto, fono da intenderli del cafo, quando muoja 
il compratore del feudo , il quale non avendo giam- 
mai ottenuto l’ utile dominio del feudo Hello, nè ef- 
fondo lìato ancora riconofciuto per feudatario in Cu- 
rii; Regis, balìcih , che l’ erede di lui ratifichi ’l contratto, 
e pretti ’l confenfo,the chiamano ratificamo, in pro- 
pofito della quale colà, per non fare più lungo ferirtene 
finifeo colle leguenti parole d'ilerniain cir.cf.p.]m feria- 
lem ». j 5 . Ittm quid fi Titius alien irvi t feudum , Ò“ non 
tradidit > (D‘ mortuus e fl ,pofì nicrttm Dcminus confentiat, 
an va/ear ? Rejpondeo non , argomento jj. rem rata m ba - 
ber , quia co tempore con firmar, quo efl res aliena , non 
illius alienanti s, cujus alien atto confi rniatur ‘ efl ra- 
tto , quia mortuo litio dominium i/lud utile , quod non 
potuti transferri in emptorem , quia contrari us nullus , 
ut bic dicitur , defeendit ad agnatos , ft feudum erat 
paternum , Dcminus confirmando non rollit , quod efl 
agnati , vel filii , maxime quando ncn efl beres patris 
flimantis : idem efl ( notifi , che lo Hello avviene, 
ft il feudo è ereditario) ft ejfet beres , quia dominium 
fiatim continuatimi efl, & fransi atum qucmliket in he- 
redm:, ne dum in filium ff. de fìat. iib. fervus fi be- 
re di circa princ. & fic confirmatur inutiliter , quod non 
efl altenantis eo tempore quo fit confir matto . Con Ifer- 
nia fono d’accordo il de Fraacb. decifi. el citato de 
Ponte de potefì. Proreg. tit. 6. de ajfenftt fuper dote §. 
1. ». 12. 

A queflo però, che coll’ autorità de’fopradetti graviflimi 
Dottori io foftengo , potrebbe replicarli , che il nuovo 
contratto dell’ erede v’intervenne nel cafo noHro , e 
che Ettore II. lo avelie baHantemeote efpreflo , allo- 
ra quando fupplicò Carlo V. perchè facete efeguire il 
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privilegio del 1533. non ottante il patteggio dell’ an- 
no dalla Prammatica prefcritto, e che il confenfo dell’ 
erede fpiegato nella fupplica fia (ufficiente, come To- 
ro attetta edere dato decifo dal nottro S. R, C. com- 
perici. decif. verf. confenjus beredis . 

Ma quefta replica non regge all’ autorità de’ noftri 
Scrittori , e delle cofe più volte giudicate , come ci 
teftifican Freccia , Liparulo, Lanario , de Ponte , e Ca - 
pecelatro , le cui parole fono da edere qui regiftrate • 
Vige fimo quarto (dice Freccia de fubfeudis lib.i. qua fi. 
24. ) questo ft dici tur in privilegio ajfenfus prò parte 
Petri fuijfe fupplicatum prò affenfu? an cu illis verbit 
probetur , Petrum fupplicajfe? DECIDI MUS IN CONCI- 
LIO QUOD NON . Et dum verteretur quafiio bis pareri- 

■ tis menftbus inter magnos Dominos , quia dicebant in 
privilegio Cafaris fuijfe prò parte beredis fupplicatum 
prò affenfu fup'er teflamento condito per quemdam ma- 
gnum Dominum , eu quo inducebatur novus confenfut 
beredis fu per ablu nullo , juxta notata per Andre am in di' 
(lo c. Impcrialem col. cam. I N COLLATERALI CON- 
CILIO JUDIÓATUM FUIT EX ILLIS VERBIS, 
NON ESSE PÌIOBATUM CONSENSUM HERE- 
DIS* 

De Ponte lib. 2. conf. 150. ». 14. 53 "Non ejì probatum 
Principem fupplicajfe , nec tale memoriale dedijfe , (J 
non creditur fimplici ajfertioni , ut in individuo in pro- 
pria materia DÒ. tradiderunt , quos recenfet Freccia 
lib. 2. de fubfeudis qua]}. 24. fot. mibi 211., (V fic 
refert per S.C. judicatum . 

Liparulo ad Andr. lfer. in c. Imperialem de probibit. 
feud. alien, per Federic. ». 16. circa medium verte 
novus confenjus Ut. D. in fine £= Et bic novus conftn- 
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fus non probabitur ex privilegio ajfenfus , in quo dice - 
retur fuijfe fupplicatum prò parte beredis , ut voluit 
Freccia lib. 2. p. 24. Et bine , fi pofl mortevi conferiti- 
rei beres , O" expediretur ajfenfus fuper contrablu alie - 
natiónis non fufficeret , »//» fuper confenfu novo bere- 
dis fiat alius ajfenfus , «r dare bic Ifernia. 

Lanario in cir. tir. /» vaffallus feud. n.S.fol.^yp.^ Non 
potefl impetrar! difpenfatio adimplendi conditiones , (J 
folemnitates in affenfu requifitas fine novo confenfu be- 
redis emptoris , qui confenfus effe debet difpofttivus , non 
autem tacitus , vel confirmattvus , Ó* fuper eo impetra - 
ri ra ajfenfus . 

Il Capecelatro nella citata confult. 52. ». 39. ó* 40. 
trattando appunto di quella cauta , dimoftra tutte que- 
lle cofe, al quale io mi riporto, per non rendermi 
nojofo colla lunghezza delle dottrine , e di citazioni . Si 
dirà però , che Toro riferifea eflere ftato decifo , che 
batti il confenfo ratificativo dell’ erede , il quale ti 
prefume provato colla fupplica per l’ attento; ma qual 
conto farafli dell’ autorità di Toro a fronte degli au- 
tori fopraferitti ? farà forfè Toro ( il quale avea fola- 
mente il cervello nella fchiena ) da metterti in pa- 
ragone di Freccia , di Liparulo , del Lanario , del de 
Ponte , o del Capecelatro ? Vieppiù laddove fi riflet- 
ta, che Freccia dice di efler egli intervenuto nelle 
decifioni che allega: Decidimus in Confilio , e Toro 
per fondamento della fua decifione allega un tetti mo- 
nio fallaciffimo , qual è quello =: ut reperii in apolli- 
fa quadam J. C. Fabii de Falco fuper diti. cap. lm - 
perialem . Vè che bel teftimonio è quello ! Al Frec- 
cia all’incontro i nollri maggiori hanno fempremai 
dato di berretta, e non cosi fonofi portati col Toro, 
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de! quale hanno detto, che abbia ingannati gfi altrf j 
e fe ftelfo. Capecelatro deci/, px. ». 13. Ó* deci/. 1 1 r, 
fub ». 40. lib.l. Meri. cent.I. cap.69. ». io. ver/. Jei 
nibilominm . 

Potrebbe pur opporli alla nullità del majorafco di Et> 
tore I. , che 1 noftri maggiori non mai aveflèr dubi- 
tato delia validità di elfo, e che noi proponiamo una 
eccezione inaudita, e tutta nuova; a foftener lo chs 
potrebbe dirti, che la difpenfa, la quale chiedeva nel 
1614. Ettore Ilf. di poter lafciare gli effetti Tuoi a 
Girolama fua figliuola , come maritata in fumili a \ 
che la difpenfa accordata dal S. R. C Napoletano , 
che la ifteffa difpenfa denegata dal Confìglio d’ Jtalià 
refidente in Madrid , e che i decreti di fpettanza ot- 
tenuti da Ettore IV. , e da Andrea Fabrizio fono una 
pruova della loro credenza in prò del majorafco , c 
dell* efiftenza di etto. 

In rifpofta però di quelli detti, io rammento al S. R. C.' 
Prima Non eflèr vero, che i noftri maggiori non du- 
bitarono mai della validità del majorafco di Ettore I.f 
anzi io fon d’ avvifo , che alcuni voti del S. R. C. 
per la difpenfa , che chiedeva Ettore IH. di poterlo 
lafciare a Girolama fua figliuola erano fondati appun- 
to full’ inefiftenza del majorafco controverfo . Ho di 
ciò buon teftimone quello ftelfo Reggente de Ponte , 
il quale per la validità del majorafco , e del nuovo 
affenlo ottenuto da Ettore II. fcrilfe nel 1^14. Egli 
ci fa fapere , che il fuo confìglio 1 57. avealo com- 
pofto appunto per dileguar si fatto dubbio , che da 
alcuni fottili Giurecoafulti allora fedenti nel S. R. <JL 
gli era flato fatto =3 His ftc exaratis (dice fui fine del 
n. 1 j. ) videgmus , ft àifficnltas fati* per gliqttot De- 
mi- 
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mino: fubtile s furi fi a : , multum in feudi s verfato: , fi 
inquam, procedi: in cafu , de quo trattamu: . 

Dicunt enim , quod affenfu: prefitti fuper majoratu prò 
lapfu tempori s fiatuti ad illorum regtfìrattonem cvanue- 
rtmtj ac fi numquam fuijfcnt expediti , vigore Regia • '* 
rum Pragmaticarum , Ò“ dum prafupponitur poji mortem 
Jn/ìi tutori: majoratu : Ducem Juccejjorem ratum bah ut fi- 
fe , opcrtebat expediri affenfum fuper confenfu , feu ra- 
ti bah mone [ucce jf ori : , qui affenfu: fucceffori: oportebat 
effe per novum contraRum , (7 difpofitivum , fecundum 
vulgatam dectf. Andr. in cap. lmperìalem n. 15. ( 5 * 
id. , (y in addit. verb. in contrarium videtur y (D“ ve- 
ri u: de prob. ftud. alien, per Feder. communiter a Re- 
gnicolh fequutam , qua omnia cum bic deficiant , quia 
tiovu: affenfu: non efi expeditu: , confenfu: beredi: di- 
fpofitivu: , & per novum contraRum minime apparet , 
nec pariter fuper eo alt qui 5 affenfu: . Ecco dunque 
come i noftri Configlieli del 1614. Giureconfulti acu* 
ti, e della giureprudenza feudale intefi dubitavano del* 
la validità del majorafco di Ettore J. 

Secondo . Ricordo , che la ragione di D. Anna Pigna* 
celli primogenita non era altrimenti da foltenerfì , fe 
non ..le colla nullità del fedecommeflo di Ettore I. , e 
quella ragione prevalfe di tanto, che dovette Girola- 
ma Pigna celli con ettolei concordarti , e pagarfe du- 
cati 230000. , appunto perchè era dubbia la validità 
del fedecommeflo di Ettore I. : e che di quello fede^ 
co mai elfo vieppiù fi fotte dubitato appretto, ce ne a f- 
ficura ii Reggente Capecelatro nella fua confultaxionf 
52., ove al ». 5. dice cosi =5 ad bue de validitate 
prue ditti majoratu: bodie nedum refpeRu Juliani , ve- 
runi etiam refpeRu aliorum honorum feudalium lllujìriffitni 
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Ducis Montisleonis dubitatur. E dopo aver ciò detto j 
egli è tutto intcfo a confutare il conftglio 157. del , 
Reggente de Ponte , ed a confermare la contraria opi- 
nione colle dottrine di' l/ernia, e di Freccia. 

A’ tempi dunque del Reggente de Ponte , è fuffeguente- 
anente a’ tempi del Reggente Capecelatro fi dubitava 
forte dell’ efiftenza , e validità del fedecommeffo di 
Ettore I. , ed a’ tempi del Configliere Giufeppe de 
Rofa non altrimenti fi credeva , come feorgefi dalla 
fua con fui tastone 4 p. , e su quella ftelfa nullità , ed 
invalidità di fedecommeflo fondava la fua ragione D. 
Giovanna Pignatelli figlia di Andrea Fabrizio nel ióSr., 
donde confeguita non efler vero , che i nollri Mag- 
giori non aveller giammai dubitato della validità del 
majorafeo di Ettore I. anzi efler veriflìmo , che pri- 
ma , e dopo del 1614. li più dotti Scrittori del no- 
ftro Foro hanno impugnata la penna, o per foftener- 
!o, o per abbatterlo. 

I decreti poi di fpettanza da Ettore IV., e da Andrea 
Fabrizio ottenuti non confermano l’ efiftenza dei ma- 
jorafeo , perchè lafciando Ilare , che quefta fpecie di 
decreti nullum afferunt prajudicium , nec in perirono , 
ttec in pojfejforio , giufta 1 ’ avvilo di Capecelatro de- 
ci/. ip8. di Anna alleg. ip. , di Petra tom. 1. fuper 
Ritu 181., la credenza di coloro, i quali i decreti 
di fpettanza ottennero , farebbe ftato un errore , il 
quale non avrebbe potuto mutare il dritto, come av- 
vertile Menochio conftl. 6 ^ 6 . n. 3. & 4. , ed in 
ogni calo è da rifletterli, che la confezione dell’ere- 
de per poter nuoce re , dev’ efler de fatto , (J non de 
jurey deve eflere giurata, e non deve eflere circa co- 
fa, che fpetti altruit, in vigor di fedecommeffo, o 
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fòfiituzione. In quella guifà cobcilia le oppolle opinio- 
ni dopo Sorino il teftè citato Menocbìo nell’ anzidetto 
epnftl. 636. /*. 16. . _ 

Retta dunque fermo, che in tempo della morte di Et- 
tore ili. di Monteleone , refiftenza,e validità delma- 
joralco di Ettore I. era dubbiofa, e pià d’ un Confi- 
giiere del noftro S. R. C. ne dubitava ; che quell’ 
illeflfo dubbio fu il fondamento della tranfazione tra 
k due figliuole dell’ifteffo Ettore III., le quali fi di- 
vifero le robe a quel fedecorameffo.. fogge tte ■ in due 
eguali porzioni ; che l’ ifteflb dubbio efilleva a’ tempi 
di Capecelatro , del Reggente de Rofa , ed a tempo 
della morte di Andrea Fabrizio Pignatelli ; e quello’ 
fteflo dubbio fece forfè determinare dal Configlio cT 
Italia, eh’ era ingiufto il fequeflro ordinato dal Gon- 
figlier Miroballo, e forfè, e fenza forfè fu la cagione, 
per la quale il Marchefe ili Gafalnuovo D. Antonio 
Pignatelli cefsò dall’imraprefa, che furiofamente avea 
incominciata in tempo della morte di Andrea Fabri- 
zio, fenza che elfo, tre fuoi figliuoli , ed il prefente 
Marchefe di Gafalnuovo mai pifi ci avefiero pen&to 
fino all’ anno 1769. > • 
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CAPO 11. 

Se mai ejìjlcva nel 1622. tempo della morte 
di Ettore IH. il majorafco di lettore /. *'• 
Ettore di Turitto ajccndente dell' odier- 
no Signor Mar che fe di Cafalnuo'vo era efclu - 
fo dalla JucccJ/ìone in quel majorafco , 
perchè congiunto colf ultimo pojfejfore ma -* 
fchio in grado undecimo , e perchè prece-* 
duto da Fabrizio Pignatelli figliuol di Troi - 
to congiunto all'ijlejfo pojfejfore in decimo 
grado. 

1 1^ fedecommdfo di Ettore I. adunque non elìdeva 
in tempo , che Ettore di Turitto il chiedeva , od 
almeno forte fe ne dubitava ; di maniera tale , che le 
due figliuole di lui fe ’i divifero come roba libera . 
Ma fingiamo uo’ipotefi per lo Signor Duca di Mon- 
tcleone a ma ri (firn a, cioè che quel fedetommelfo folle 
flato valido, ed elìdente, e che (parava mai quel pu- 
gnaciflimo Ettore di Turitto, che tanto allora anfana- 
- va per confeguirlo ? Due oftacoli infuperabili , uno di 
dritto, e 1’ altro di fatto lo tenevano da quello ftra- 
namente lontano. L’odacolo di dritto era di trovarli 
egli congiunto coll’ultimo poffelfore in grado undeci* 
ino, fin dove il fedecommelfo familiare non fi eflen- 
de. L’ olfacolo di fatto era di efler preceduto da Fa- 
brizio figliuol di Troilo, il quale trovavafi nel grado 
decimo . 

Che il fedecommelfo di Ettore I. non fi folfe eftefo ol- 
.• tre 
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tre il decimo grado , non è ora il tempo di dimo-’ 
Ararlo; forfè verrà, e forfè nò queda occafìone . Per 
ora ballerà, che io accenni al S. R. C. , che nell* e* % 
mergenze della difpente chieda da Ettore Ilf. , tra le 
ragioni penfate dal Reggente</<ri\>»re, ve ne furon due. 

La prima fu, che dalla prefazione, che adoprò Etto» 
re I. nel fuo majora&o , dalla contemplazione , eh* 
egli ebbe ai fuoi defeendenti, e poderi, e dalla men- 
zione della fua famiglia Pigliateli» , non intefe mai 
egli di efcludere la femmina difendente in grazia de* 
collaterali trafverfali, e dal fuo corpo non difeenden- 
ti, ma intefe fibbene efcluderla in grazia de’ coliate» 
tali mafehi del padre della femmina efclufa, ma di» 
fendenti da effo Ettore I. La feconda ragione fu , 
che il fedecommeffo fami ita relittum non va più in 
là dei decimo grado, ove trattili di trasferirlo a’ col- 
laterali. lo ripeto, non maneggio di propofito quefto 
argomento , il perchè non debbo prenotare al S. R. 

C. tutto il raziocinio di quel dotto Reggente . All* 
incontro già fi sà , che fu egli impegnato a fodenere 
le parti del Duca Ettore III. , e che piu configli . 
fritte, uno de’ quali verfa full’ argomento della difpen- 
fa allora chieda da effo Ettore III. , e dal nodro S. 

R. C accordata per poter ammettere la femmina ma- 
ritata in familia . 

Di quedo Configlio adunque io ne traferiverò molte pa- 
role, le quali dimodrano di efferfi dal Reggente fud» 
detto allegare , e giudicate le due da me additate 
ragioni efcludenri appunto Ettore di Turitto, lardan- 
do il redo alla giuda curiofità di chi crederà doverlo 
leggere tutt’ intiero, anche ora, che della caute prin- 
cipale non fi tratta =4 Sexto fuxtdatwp ejì (ci dice con/. 

154 - 
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154 * circ. med. ) fideicommittentem , feu vin- 

culantem profpicere •uoluiffe fute pojìeritati , Ó“ ftc de • 
fcendentibus ab ipfo , ex cpllateralibus defcend entibus ab 
ipfntf defcendentibus: ■ ergo cum ìfli collaterale s non fine 
dpfcendentes a colonello Ducis , nec a defcend entibus il - 
itus , fequitur quod refpeftu illorum nullum adejì fidei- 
cbmmijfum , Ù' fcemina funt vocata ex eodem fidcicom- 
mijfo. deficienttbm mafculis vocatis fecundum voluntatcm 
fideicommittentis , qua voluntas fuit reJlriQa ad pofleros 
fuos , (y non ad alienos , & bos voluir tantum prue for- 
re fceminis ejuf proprii fanguinis , Ò* ab ipfo defcen- 
dentibus . }. 

Septimo fundatum ejl , D. He&orem bodie contradicentem , 
(y fe opponentem non effe in gradu fuccejfibili , quia 
ultra àectmum , quo cafu fecundum communem opimo • 
nem fcribentium fideicommtjfum fami lite relidum extin- 
• guitur , (y fundatum efl , hoc effe indubitatum in cafu 
prafenti , quia fideicommittens declaravit fideicommijfum 
facete in beneHcium fuorum poflerorum . Et rurfus fun- 
datum efl bone familiam ifìius D. Hedoris diverfam 

. * a familia Ducis , & fideicommittentem propter boc plu- 
vie s dixiffe fideicommijfum f acero inbeneficium fua pro- 
pria familia . 

II fecondo oftacolo , che incontrava Ettore di Turitto 
per ottenere il majorafeo di Ettore I. Pignatelli era 1 
quello di fatto, cioè di eflfere eflo Ettore di Turitto 
preceduto da Fabrizio di Troilo , il quale era di un 
grado piit proflimo ad Ettore III. ultimo pofle flore 
del pretefo majorafeo . Quella verità di fatto non è 
da metterli in controverfia , quantunque volte de’ mol- 
ti alberi genealogici dell’ iiluftre famiglia Pignatelli 
prelevati nel 1614. , ed approvati tutù da’ Maggio- 
t ' * tenti 
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retiti di efla,è piacciuto al Signor Marchefe di Cafal- 
nuovo di riprodurne uno , che dimoftra appunto elfere 
flato Ettore di *Turitto difcendente da Stefano con- 
giunto con Ettore III. difcendente da Carlo fratello 
di detto Stefano in grado undecimo ; e che Fabrizio 
di Troilo difcendente da Palamede altro fratello di 
Carlo era all’ iltelfo Ettore III. congiunto in grado 
decimo . 

Nè io credo, che il S. R. C. ftia per un momento lò- 
lo a predare afcolto al Marchefe di Cafalnuovo , il 
quale prefentan lo quell’ albero ha detto di riconofcer- 
lo vero per quella parte, la quale dimoftra l’attacco 
di Stefano , da cui egli difcende con Carlo padre di 
Ettore I. Pignatelli, e di non volerlo riconolcere per 
quella parte, colla quale dimoftra, che Palamede afcen- 
dente di Troilo folte (tato egualmente congiunto del- 
l’ifteffo Ettore I. Pignatelli. 

Non iftark , io ripeto , il S. C. un momento a dare 
afcolto a fiffatta prefunzione del Signor Marchefe di 
Cafalnuovo, perchè lafciando Ilare, che è cofa diffìcile 
ad intenderli , come polla egli fcindere il tenore di 
una fcrittura da lui fteifo efibita , quali mai fono gli 
argomenti, eh’ ei adduce per dimoltrare , che l’albe- 
ro da lui riprodotto è vero in una parte, ed è falfo 
in un’altra? Il S. R. C. dovette ficuramente rimaner 
forfè meravigliato della, franchezza del dotto Avvoca- 
to di efso Signor Marchefe di Cafalnuovo , il quale 
per tutta rifpofta di ciò , che da me fu detto d ella 
maggiore proffimit^ di Fabrizio di Troilo, fu conten- 
to di dire, che quello melchinello Fabrizio era tra f- 
lineato ; Conche cofa fi avefse egli voluto dire , uo- 
po è, che da lui ftefso il cerchiamo. 

K E* 
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E* dunque una prefunzione intolleranda il volere , che 
nel i< 522 . dovea necefsariamente Errore di Turitto 
fuccedere al majorafco di Ettore I. Pignatelli , quan* 
do il più proflìmo all’ultimo pofselsore era allora Fa- 
brizio di Troilo , e non efso Ettore di Turitro . E 
qui fi vuol avvertire , che ciò , che oggi predirne ii 
Signor Marchefe di Cafàlnuovo, no’l prefumeva cer- 
to Ettore di Turitto nel i < 52 2. ; Concioflìachè ei 
non ardì uoquemai di dare una mentita ai Maggio- 
renti di fui famigliaci quali avevano approvato quell’ 
albero, che oggi fi riproduce, e molto meno di non 
credere al Duca Ettore III. , la cui depolìzione ei 
chiefe , la quale fu rimeflìva agli alberi prefentari, 
ma totalmente s’impegnò a dimoflrare, eh’ ei difen- 
deva da Stefano Pignatelli fratello di Carlo, il quale 
fu padre di Ettore I. Pignatelli , e per poterli dimo- 
ftrare più proflìmo a tutti gli altri, s impegnò a fo- 
ftenere , che Fabrizio di Troilo era fatuo, cioè inca- 
pace , fecondo lui , di fuccedcre , confefsan do così la 
verità dì quell’ albero , che dimoflrava la maggiore 
proflìmità di Fabrizio di Troilo anzidetto. 

Tutte quefte notizie le ci porge l’ ilfeflb Signor Marche- 
fe di Cafalnovo, colla nota lfampata per D. Antonio 
fuo avolo dopo la morte di Audrea Fabrizio, di ma- 
niera tale, eh’ è cofa aliai Apprendente il vedere * che 
l’ Avvocato di lui fi è intellato a voler dire il con- 
trario di tùtto ciò, eh’ elfo Hello ha colle fcritture da 
lui efibite dimoftrato, non ad altr’ oggetto, fe uon per 
potere con tanta mala grazia^’dire , che Fabrizio di 
Troilo era translineato , £ per potere ancora con fi. 
miglievole mala grazia^' Aggiungere , ebe D. Niccoli 

«. j~~***- Pignatelli figlio - Sei Mtrcbefe di Cercbiara , Giulio 

*— Pi, 
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Pignatelli , il quale fu padre di Fabrizio , marito di 
Girolama , figlia di Ettore Pignatelli III. , neppur era 
parente di Andrea Fabrizio , dopo che in un albero, 
che di fuo capriccio ha formato il Signor Marchefe 
di Cafalnovo , quel D. Niccolò Pignatelli è defcritto , 
come un individuo della cafa di Cerchiara , di cui 
fu fenza dubbio un altro individuo Andrea Fabrizio 
anzidetto. 

Ma fe le ftefle fritture prefentate dal Signor Marchefe 
di Cafalnovo non dimottraffero , che Fabrizio figli uol 
di Troilo precedeva in un grado Ettore di Turitto , 
e che tutti e due riconofcevano per loro ftipite co- 
mune Angelo Pignatelli , e che di ciò nel 15x4., e 
nel IÒ2 2. non ci era chi ofafle dubitarne, darà forfè 
egli un altra mentita al Reggente de Ponte , ed a 
Scipione Teodoro , che ce ne rendono teftimonianza 
locupletiffima? SI anche queflo regalo io mi itò afpct- 
tando per lo Reggente de Ponte , giacché fu fatto in 
Ruota al povero Scipione Teodoro , di cui fu detto , 
che effendo Avvocato di Fabrizio di Troilo , lo era 
ancora del Duca di Monteleone . Dica però quelche 
vuole f Avverfario x che il Reggente de Ponte , ed il 
Configliere Teodoro non temono le fue amare addenta- 
ture , perchè ragionando eflì al S. R. C. , ed al Configlio 
Collaterale, non potevano aflerire come vero un fat- 
to principale della caufa controverfa , del quale ad ora 
ad ora potevano efferne smentiti . 

Sentafi adunque , che cofa dice Scipione Teodoro nella 
fua allegazione 88. oltre di quello, che ha detto nell’ 
allegazione 85. — Et prefittati fuerunt multi arborei 
bujus famiite apprebati ab omnibus" Proceribus ejufdem 
familite J in quibus omnibus appare^ , bunc Fabritium 
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effe agnatum proximiorem , & ftc fueceffibilem , prout 
inquir idem Dux in fua depofttione . 

li Reggente de Ponte nel conf *54. ». 8 6. rende tefli- 
monianza della prolfimiorità di Fabrizio colle feguen- 
ti parole Prxterea efì inter ip/os diffenfto , Ó* ma- 
u rna controversa ( ragiona degli agnati -, i quali fi 
opponevano alla difpenfa chieitj da Ettore, III.) Nam 
Fabritiut Pignatelli prxfupponit effe in decimi grada , 
&' ftc prjclatus D. Rettori , quem prxfupponit effe in 
undecimo gr ida , ttec babere locum in eo jut repr.efen- 
tationis , quia ultra decimimi gradum non datar facce f- 
fto , & rurfus , quia in linea collaterali , quando effee 
in grada , non exrenditur altra tertium , qualis non eli 
cafus , de quo trattamus ; ftquidem Dux de cujus [uc- 
ce filone fratturar , e fi remotus longe ultra tertium pra- 
dum , Ò" in omnem eventum dicir Fabritiut , quid ipfe 
par iter per reprxfentationem fuperabit D. Hettorem , quia 
femper repcrietur in grada proximior , & ftc incerti tu* 
do efì inter eos , qui J accedere debet . 

Ma pur continuerà a dire il Signor Marchefe di Cafal- 
nuovo, che la proffimiorità di Fabrizio di Troilo non 
oliava ad Ettore di Turitto, perchè era colui fàtuo, 
il quale perciò efclufo , rimane vagellò Ettore il pii 
prollimo di tutti . L’ albero però dall’ ilìelTo efibito ci 
dimoftra, che dopo Fabrizio di Troilo crovavafi nelF 
iftelfo grado undecimo Fabrizio Principe di Noja avo 
di Fabrizio marito di Girolama figlia di Ettore III., 
onde ncppur relfava folo a concorrere , e con lui fa- 
rebbe concorfo il Principe di Noja (addetto, il quale 
dovea edere di età maggiore di lai, giacché è noto a qual- 
cheduno de’ Signori votanti, che Fabrizio Principe di 
Noja mori vecchilfuno nel 1626, Ma la pretefa fa* 
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tuicU di Fabrizio è una di quelle cofe, le quali piace 
aderire al Signor Marhefe, di Cafalnuovo contro a * 
quel , ch’egli deflb ha negli atti dimodrato. 

In fatti nell’ allegazione (lampara per D. Antonio Pigna- 
telli fi legge, che il Duca di Monteleone Ettore III. 
citò come agnati proflimiori’l Principe di Noja, D. Fa- 
brizio Pignatelli, (che fi vuol fatuo ) ed Ettore Pi- 
gnatelli di Turino fol Dall’ ideila allegazione fi 

ha, che quello Fabrizio citato in giudizio formò i 
fuoi articoli , uno de’ quali fu di etfer egli di età di 
anni 50- , Ò* in reliquis efler fano , ma ritirato a 
menar vita quieta nel Colleggio di Malfalubreafe fol. 

Nè fi dice nell’allegazione fuddetta , che a co* 

ledo Fabrizio fi fo(fe dato un curatore , come gli fi 
avrebbe dovuto dare, fe fofle dato fatuo, e neppur fi 
dice, come fi avrebbe dovuto dire , che gli articoli 
eranli prefentati ad idanza del curatore del fatuo , e 
non già da Fabrizio delio, come quivi fi dice. Non 
è dunque vero, che il Signor Marchefe di Cafalnuo- 
vo imprende a (òdenere tutto l’ oppofito di quello, 
che negli atti ha dimodrato? 

L* impertinenza però di quedo aflunto è ribattuta pef 
quanto rifguarda il fatto dal lodato Configliere Teo- 
doro , il quale fcrilfe tutte le fue allegazioni prò Fa - 
brino Pignatelli , Cf non prò Curatore ejufdem , come 
leggefi dall’ allegazione 8 fino all’ 88. , e ra gionan- 
do di queda diceria, ci ia fapere , che aveva voluto 
toccare l’articolo della capaciti di fuccedere nel fà- 
tuo, per confufione di alcuni, che non apertamente, 
ma tra denti fiiflirravano intorno alla pretefa fatuità 
di Fabrizio fuo cliente = Quem artirulumi chiude co* 
sVla fua allegazione 88.) folummodo tetigi ad confn- 
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ftonem aliquorum quxdam inter dentai fuffurantium , 
ctiam in hoc poffejforio , in quo talia de jure nihil ad 
rem , ultra quod fumus in notorio fatti permanenti s y 
dum unufquifque videe ipfum Fabritium , (y fuUtte t 
Cf intellettu integrum , & morigeratum y & negotia in* 
telligentem , prout femper contrattiti & reliqua pere- 
giti Utenti ac decenti vacam ut plurimum orario 
ni bus i (y facramentorum frequenti x > ficut hxc omnia 
depofuit idem Dux y & olii fide dignifjimi . Quod au- 
tem verfutiat parurn calle at , dolos , & fraudes abbor- 
reat y ftr , Ó* fuerit femper vir fimplen , Ó 1 rr#«r r 
iflis efl afpernendus , ex quibus Job ore Domi- 
ni canonixatur < lmmo proprium efl Regiorum Tribù- 
nalium impotentes fublevare , prxfertim in hujufmodi 
opprejjìone y in qua fic aperte aliquis profìrctur fut ju- 
ris confecutionem reddere immortalem . Quod ft refliru- 
to fequeflro , ut omnino juris efl , (y auditus , (y defen- 
fus i poflea fuccumbet , erit J 'ibi judìcium tantorum Pa- 
trum i ac ft de Ccelo tonuijfet , fed ftc de fatto privarti 
(y inflare , Ó* precari non definir , ut Jboc S. C. non 
patiatur. (a) 


(a) Quanto io ho (ottenuto coi luoghi di Teodoro , fpiacque ftrana- 
mente al degno Avvocato del Signor M.irchefe di Cafalnuovo , e 
quindi credette di atterrare l’autorità di lui, col farci fapere,che 
Te ed oro era Avvocato di Fabrizio Pignatelli , e del Duca di Mon- 
teleone, prendendone argomento da un altra allegazione dello fletto 
Teodoro . Ma fe Teodoro fotte (laro Avvocato del Duca di Mon- 
teleone, allora quando difendeva Fabrizio di Trotto contro ad etto 
Duca di Monteleo ie , farebbe (lato un prevaricatore , un poco (ine- 
tto Avvocato, ciocché di un Avvocato di quel tarato , che me- 
rito poi Toner di Gonfigliere non è (ìcuramente da prefumerfi . 
Ma fenta in grazia f Avvocato del Signor Marchefe , come parla 

Teo- 
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Era dunque, fecondo che dice Teodoro , una notorietà 
di farro permanente, chi Fabrizio Pignatelli di Troi- 
lo non era fatuo; ma fìngiamo io grazia del Signor 
Marchefe di Cafalnuovo, che lo folle egli flato per 

fua 


Teodoro de’ Duchi di Monteleone , c fpecialmente della Duchef- 
fa Girolama figliuola di Ettore, e poi rorni a dire, fe gli da cuo- 
re , che Teodoro era Avvocato dei Duca di Monteleone , e di 
Fabrizio Pignatelli tute’ inficine = Tento dengue (a'iegat. 85. n.6.) 
videns (Girolama Pignatelli) noi polfe apud Judicts obùnere , uja 
e/ì pne fonti indttfìria , de qua nunc agimus , ntmpe fecretijjime con- 
cordttndi Ducem Nuceri.r , quo ad perfonam tPque po’.entem , & jus 
babentem quo ad bona libera , fed nullum penitus jus foventem , 
quo ad majoratwn , ©* Mèco non min ut fecrete Proregem ad Ut , & 
gratulabunda quaft finis omnibus litibus impofìtus effet , obtinuit 
per fenptorium amoveri fequeflrum iliud ,de quo per totum S.C- in 
Con/ilio Collaterali agendum erat . Q«o impedimento fuhljto , & 

telante Duce ducerla , certum e fi, reliquos collitigantes 1 v.m repellere 
non valere . 

Quamobrtm Fabntius , & Heclor adjerunt Proregem Etc. qui ob- 
jìupuit , fi & ipfì non concordaffent , prone E S. relatum fuc- 
rar, juffit tamen eos aliquantulum fed ari . Effe enim fu/t cura, ipfos 
etiam aut concordar'/ , aut illis / uflitiam integre mini flrjri . Sic /ttxttt 
fuam angelicali conditionem in hoc peregit quicqwd fitte prudenti 0 
vi/ttm futi , & b'nc ortum e/ì, ut Hieronyma conco*daverit He&orem 
QUJMVIS ^GN-dTUM POSTERIOREM , quoniam p ab 
ipfo , < 3 " a futs poflerìs timuit diutius poffe litibus pulfari , ftcuX 
ip[e minatiti in eodem procefftt , fpicifice clamans re, litui feqiteflrun . 

De Cabrino bo: non timer : ejl enim fenex carent fi'i'is , e/ufque fuc- 
eelJor immediata! ejl ipfimet Princept Neja,Cf ftc certut e fi- a fa:, 
cefforibus Fabritii non vexari , nec minus ceito fperat poffe litem 
p r 01 r abete , ut non prìus li S, quarti vita Fabritii fini itur . Hoc pro- 
cedendi genus non utique perm fi t Prorex Excellentijjimas , & forte 
naufeans in pradiSis exclufa concordia , juffit /uflitiam fieri quo ad 
petit onem Fabritii, ut idem f-quelrum omoino relitualur . Che glie 
ne pare aT Avvocato del Sig. Marchefe di Cafalnuovo , avrebbe 
parlato cosi della Du.htflTa di Monteleone l’Avvocato di lei , o 
del marito di lei ? 

Non fi arrende però a tutto queflo l’Avvocato del Slgior Marche- 
fe di Cafalnuovo , ed ollinato a voler dire ‘tutto quello , che dice, 

re- 
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Tua dlfavvcntura , e qual fatuità farebbe fiata quella 
di Ettore di Turitto di pretendere , che il fatuo era % 
incapace di fuccedere al maggiorato ? Io ripeto Tem- 
pre, non è quefto il tempo di difcutere tanti artico- 
li , quanti nella caufa principale fono da difputarfi ; 
-tna quella volta cerco fculà , fe fon coftretto a regi- 
ftrare uno non breve luogo del dotto Gomefto , il 
quale rifolve gli argomenti, onde taluno avrebbe vo- 
luto il fatuo efclufo dal pofleffo di un qualche mag- 
giorato — Sed bis non objìantibus ( ei dice , in legem 
Tauri 45. ». 12. circa medium per tot ». 13. ) teneo 

con- 


replica, che Teodoro era Avvocato del Duca di Monteleone , e 
cita un’allegazione di lui, eh’ è la 44. intitolata. Pro Duce Men- 
tii leoni s ; c dice’l vero, ma non dice ’l vero , allora quando dall’ 
allegazione fuddetta trae la confeguenza , eh’ era egli Avvocato 
del Duca di Monteleone nel 1624. , quando fcriveva le fue alle- 
gazioni per Fabrizio di Troilo; imperciocché l* ideilo Teodoro ci 
fa fapere, che l’allegazione 44. la compofe egli verfo il 1596. , 
cioè circa trent’ anni ’nnanzi di quel tempo, quando difendeva Fa- 
brizio di Troilo centra la DuchriTa di Monteleone, e dice averla 
fcritra per comando della celebre Girolama Colonna madre del 
Duca Ettore III. e di aver poi intefo di elferfi concordata col 
creditore , e col Regio Fifco ss Mota fuerat ( è una foggiunta dell’ 
allegazione fuddetta 44.) prefetti lis in anno 1571. ,• & ftluit per 
annoi ultra 25., poflea magno calore excitabatur , & caufa relata 
informavimus , Ò - b/tc fcripfì juffit celeberrime lltuflris Heroine H'te- 
wonymrt Colummt matris Ducii HeHorit ultimo loco defungi . Et 
Fifcut iterum Jiluit , & poflea audivi concordaffc modico accepto , 
quoi D. Marcello fuc (ut diximus) creditori refunderet . 

Quella avvertenza, che Teodoro fé allora quando metteva in iftam- 
pa le fue allegazioni , ci fò vedere chiaro , che egli non fu mai 
Avvocato de’ Duchi di Monteleone , e che folo 30. anni innanzi 
al tempo delia fua difefa per Fabrizio di Troilo avea ricevuto il 

F articolare incarico di difendere quella canfa, per la quale fcriflfe 
anzidetta allegazione 44., di maniera tale che rimafta allora in 
filenzio la caufa ftelTa , egli per fama dovette fapere a capo di 
tempo , eh’ erafi concordata ss Poflea audivi . 
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contrarium , imo quod etiam fi fuccejfior major atus fit 
infatti , f urto f us , vel mente captus , vel furdus , <£>* 
mutus a natura , tranfeat in eum illa civili Jfitm a pofi- 
feffto, (7 habeat locum illa la », & ejus difpofttio: prò - 
ut in fipecie tgnet Grsgorius in l. 7. 4. part. 5. glojf. I. 
iti fin. Tiraqu.llus in trai}, le mori fia t fi le vi fi decla- 
fattone 16. 2. part. n. 4. , (y latius in declaratione 17. 
Molina lib.g. de primogeniti c. 12. 2. 24. Matienchus la- 
te in d. I. 8. tir. 7. Uh. 5. glo. 1. n. 25. , inducens ad bu- 
jus fententia comprob adone m legem 3. part. queejl. 2. n. 
4. ad fin. ubi banc poffij/fionsm ei , qui e]l in utero com- 
petere docet in n. 5. , & per totam qutefì. Primo quia 
confiderò , quod ifla acqui firio poffieffionis non fit , nec 
inducitur a lege , mediante aliquo ablu esercendo in per- 
fona infantiti vel furiofi , fed provenie , (y transfer- 
tur ipfo jure a lege : unde in bis , qua funt juris , leu 
potefil difponere fine medio alicu/us ablus , vel fibìionis , 
nulla babita confideratione ad babilitatem perfonte , ut 
fupra diti, (y conclufi’ unde jura fiuperiora in contra- 
rium ad d ubi a loquuntur , quando aliquis ablus deberet 
exerceri per inf antem , vel furio fum , Ó* probat bonus 
tcxtus junbla communi fententia in l. cum pater §. 
furdo de legat. 2., ubi furdo , & muto , Ó* inbabili 
quxrirur legat um , Ó* o««r . Secimdo prò ifìa me a 
fententia y (y conclufione facit text. in l. quamvis §. 
inf iris ff. de acquir. pojfejf. Cum fitmul ubi dtfponitur , 
quod inf ins, vel furio fus mediante tutore , vel curato- 
re potè fi queerere pojfejftonem , quia fuppletur judicium 
infantiti vel furiofi per eos , ergo a fiore tori mediante 
lege potè fi eis qutcri poffieffto , Ó* fuppleri judisium . 
Tereio facit text. in l. fervo furiofo ff. de ufuca. tex. 
in /. x. §. item acquirimus ff. de acquir. pojfieffi. , ubi ha* 
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betur quod infans , vel furiofus poffunt acquifere poffef- 
Jtonem , (y ujucapare , vel prxfcnbere mediante fervo 
proprio: ergo a f or tiori mediante lego. Quarto prò ifìa 
fe nt entia , & conci afone facit text. notabili s in propo- 
sto in l. jubemus in fin. C. de emanc. lib. ubi eman- 
cipano y (y ejus effettui , quia efl juris , poteft fieri per 
p irrem , Ó* acquiritur fillio infanti , (y omnirli carente 
intellettu , & confenfu ex fola difpofttions ilhut legif ; 
ergo eo modo acquiritur poffejjto , (y ejus effettui in 
cafu noflro ex difpofitione bujus lega. Quinto facit fub- 
f ile fundamentum , nam licer adirlo bejrediratis , & e'r>s 
aquifitio requirat animi declarat 'nnem verbo , vel fatto y 
ut in l. prò berede , & in l. gerit , (y qi.afi per fo- 
rum ff. de acquir. bered. , tamen in cafibus , in qui bus 
ber editai , (y ejus dominium ipfo jure aquiritur ex pa- 
f entia fuitatis y vel alias quxritur etiam infanti ,(y fu- 
riofo text. e fi notabili s , & cxpreffus in l. Antifiìius §. 
fi ff. de acquir. bered. Ò* ibi notat Bai. Aretin. Ange- 
lus, (y communiter ahi Dottore ! , (y illum ad boc fiam- 
me notat Jaf. in l. ex fatto ff. de vulg. , Ù 1 pupiU 
12. columna numero ^ 6 . text. in l. fin. §. fin autem 
perpetuus C. de cura, furio, text. in l. Lucius ff. de 
jure Fifici , textus in l. qui duos §. cum in bello ff. 
de reb.dub. y renet notabiliter Barr. in l. ventre pre- 
terito 6 . colum. n. 18. verfic. 3. reg.ff. de acquir. bered. 
(y ibi comm. modem, idem Battolai in l. fi infanti 
4. col. ». io. C. de jure delib. & ibi Alexand. , Ó* 
tomai. Dott. facit etiam text. fitngularis , & unicus in 
eafu fuo fecundum Paulum , (y modernos , ibi in l. fi 
infanti C.de jure deliber. ubi bnbetur , quod fi bcredi* 
tas efl delata alicui infanti , (D‘ talis infans decedat be- 
re ditate non adita , ili a bereditas , (y plenum domi- 
nium 
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nium ejtis cenfetur ipfo jure queefitum infanti , Ó* ttanf- 
mitdtur , (y quaritur pofiea ipfi patri fuperfiid ex be- 
neficio illius leg is , ergo eodem modo dicamus in nofiro 
cafu , quod e* di fpo fittone bujus legis Tauri , quoeratur 
pojfejfio ifia civilijfima fuccefforì majoratus edam in- 
fanti , vel furiofo . Sexto prò bac me a fententìa , Ó* 
concluftone facit quia dignità s regalit , ducatus , cujuf 
cumque majoratus , O’ ipfa jurifdittio , defertur 

jure fucceffionis , tranftt edam in infama , vel furio- 
/<>*, vel omn'tno inbabiles , licet adminifirado non pojftt 
per eos exerceri , fed per rutorem , curatorem , ve/ co«i- 
jutorem , rexf. ejì in cap. grandi de fupplen. negl, prati, 
lib.b communi s opinio facit edam bonus text. 
in l. \. (y 2 . C. de tut. vel curat. ili. vel clarijf. 
perfon ., Albert. A ngel. de Perù.. Ó' cow»- 

muniter DoSìores text. in cap. i.§.i.verf. perfonam per 
quos fiat invefiitura in V. fi feudo , tflam doti. (y 
eoncluf. tenet Bald. in cap. cum vigefimum annum de 
effe, delegat. i. column. n. 5. tenet etiam notabiliter 
Ang. de Perù, in l. cum Prator. non autem ff. dejud. 
n. 2.j (y ibi Paul, de Caflr. (y ante eos Albericus er- 
go mediante pr&d. I. tranfeat hodie pojfejfio , (y effe- 
tìus ejus in J ucce ff arem majoratus , edam in f antem, Ó* 
furio fum per nojìram legem , cum fit jus perdn ens , (y 
annexum in rebus majoratus , & ejus fuccejfioni , Ó* 
dign itati . 

Immo quod magis ejì, non folum in beredem , vel fuc • 
cefforem potè fi per legem induci, quod tranfeat pojfejfio y 
fed etiam in bereditatem jacentem : ita probat text. fin- 
gular is , (y fubtilis in l. cceptam ff. de ufucap. ubi 
pater , quod bereditas jacens potefi compiere ufucapio- 
nem , vel praferiptionem coeptam per defunti um fed 
. L 2 hoc 
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hoc non pojfet procedere , nifi ntfdiahfe poffe/Jì'nt , 
qua f\t continuata in bereditate jacente , facit text. in 
X' gerir, ff. de acquir. bered. ubi dicit , qmd qualis 
poflejjto tranftt in hereditatem jacentem , Ó* ibi notat y 
Ó' declarat. Pau. 2. col. Ó* 4//» DD. 

Ecco quanti oftacoli fi paravan d’ avanti ad Ettore di 
Turitto, allorché pretendeva il maggiorato di Ettore 
J. Pignatelli; e pure a veduta di queiti oftacoli Teppe egli 
procurarli colle raccomandazioni del Viceré Duca d’ 
Alba ducati 48000., che i Tuoi difendenti Hanno ora 
godendo , i quali lutingati dalla veduta dello ilato di 
Monteleone, non ravvifano gli oftacoli infor nontabili 
da me fin ad ora adombrati ; e pure non fono tutti 
quei, che io ho già deferirti; ci refta ancora il ter- 
zo non minore di tutti gli altri, di cui fin ad ora ho 
-ragionato . 

cap. m. 

- % 
Si dimojìra , che GiroJama Vignateci figlia 
di Ettore III. perchè maritata in fami- 
lia con Fabrizio Pignatelli di Noja , e 
Cerchiarci era ammejfa al godimento del 
•major afeo d' Ettore /. in ejclujione degli 
agnati collaterali piu rimoii . 

F in ad ora abbiam dimoftrato , che i feudi rimarti 
nell’ eredi ih. di Ettore ITI. non erano foggetti ad 
alcun vincolo di fedecommeffo , e che eflendolo , al- 
fa fucceftìone di effì non potea afpirarvi Ettore di Ttn 
ritto, come colui , il quale era congiunto in grado 

un- 
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‘tmdecimo con Ettore IH. , ed era preceduto da Fa- 
brizio di Troilo , il quale .trovava lì nel grado deci- 
mo. Altra ragiooe però elìdeva ne! 1622. tempo del- 
la morte di Ettore III. efclulìva della pretenfione di 
elfo Ettore di Turino,- qual è quella di efler data 
Girolama Pignarelli figliuola di Ettore Ili. maritata 
con Fabrizio Pignarelli figliuol di Giulio, Marcitele di 
Cercbiara, figliuol di Fabrizio Principe diNoja, don- 
de avveniva, che mutuando ella il fedo dal marito, e 
quedi da lei il grado , deludevano edì gli agnati 
. piò rimoti. Ecco quello che io quedo terzo capo io 
imprendo, non a difputar lungamente per le ragioni 
anzidette, ma ad adombrar fidamente. 

E. dovendo ciò fare, io liimo eiier pregio dell’opera 
fquittinare anticipatamente, fe Ettore I. abbia per ven- 
tura quedo calo elpreflàmente conliderato, od alme- 
no abbialo avuto prefente nell’animo fuo, allorché il 
Tuo fedecontmelfo ebbe idituito , affinchè l’articolo , 
il quale io imprendo a difpuiare , non fembri dranio dalla 
caulà,che abbiam tra le mani, per edere datele fem- 
mine in ogni cafo dal fedecomettente efpreflamente 
cfclufe. 

Che non avelie Ettore I. cotal cafo , od efpreflamente 
iconfiderato , o preveduto , il conofcerem chiaro, fe 
-efaminerem paratamente l’ordine da lui nel fuo fe- 
•decommelfo dabilito. Fu dunque l’ordine fuddetto il 
feguente: Primo : chiamò Ettore II. fuo nipore «lai 
primogenito fuo Camillo predefonto, e tutti li difen- 
denti mafehi da lui per diretta/» linear» ‘ f e quelli elfi ri- 
ti chiamò D. Girolamo altro fuo nipote dallo dello 
.primogenito Camillo predefonto, e i coflui difee nd en- 
ti mafehi et i/n» per direttam linear n . Apprelfo invitò 
, . . i maf- 
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i mafchi collaterali dell’ ultimo morienie , ancorch é 
non folfero in grado fucceffibile per le coftituzioni del 
Regno noftro, efclufe le femmine, che nel grado fuc- 
cettìbile fi fodero per ventura trovate elìdenti , con 
che però coietti collaterali fodero de familia fua de 
Pignatellis fol 

Finalmente tutti coftoro eftinti , e non elidenti, invi- 
tò le femmine, ed i difendenti loro, ita tamen quoi 
ipft , & maritus ejus , cui ipfa fantina nupferit , aut 
polì banc fuccejftonem nubct y Jìatim , (D" incontinenti de- 
bcant continuare , Ù* retinere ttomen , O* arma fami lite 
de Pignatellis fol. 61. at. 

Quello fu tutto l’ordine di fuccedere ftabilito da Ettore 
J. nel fuo fedecommeflò, e da quell’ordine di fucce- 
dere, tre grand’ uomini del fecolo palfato , cioè ilReg* 
gente Tapia decif. fuprem. Conftl. ao. ver f. prtefatus 
Dux y il Reggente de Ponte conf. 154. ». 20. , ed il 
P. Molfelìo conf. t8. ». 17. (7 feq. po/l. tom . a. ai 
eonfuet. ne tratterò la confeguenza , che nell’ ultimo 
ordine di fuccedere non parlò Ettore delle femmine 
agnate maritate in familia ; imperciocché avendo in- 
giunto al marito, ed a’ figli di dover atti) mere le ar- 
mi, ed il cognome de Pignatellis , non potette conft- 
derar il cafo della femmina maritata con un uomo, ìi 
quale avea già il cognome de Pignatellis , come lo 
avrebbon avuto i figli di lui . E quindi -quello cafo 
delia femmina maritata in familia lafciollo Ettore I. 
alia difpolìzione della Legge , ed al fenfo degli Au- 
tori, giufta la norma della legge commodifnne ff- de 
liber. Ò* poftb. il perchè non ettendo flato quello ca- 
fo dall’ Itti tutore del majorafeo decifo, -e preveduto, 
dev’effere a prò delle figlie, «nipoti rifoluto per co- 

tnan- 
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. mando delt’Imperador Giufliniano nella legge gene- 
rai iter 6. §. fin. C. de in/li t. , & fubfi. 

Premeflo adunque, che il cafo della femmina maritata 
in f amili a folte flato ommefTo Ha Ettore T. , e che 
il cafo ommelfo debba eltere rifoluto a vantaggio del- 
la figlia, e de’ difendenti di lei, uopo è inveiligare, 
fe la femmina, la quale maritili col mafehio de ea • 
don familìa, fia ammelta quali rnifcului al godimen- 
to di quel fedecommeflb, a cui i malchi fono fola- 
niente invitali , col fine di confrvar i beni nell’ 
agnazione, e famiglia, per modo che eltendo ella di- 
fendente dal fedecommettente, efcluda tutti gli al- 
tri , i quali non fono contenuti nel primo ordine di 
fucceflione, appunto così, come farebbero edl dal ma- 
fehio difendente efclufi . 

Hanno alcuni opinato, che quella fia fiata fpinofillima 
controverfia , e che i Dottori fianfi feifli in diverfi pa- 
reri ; ma fe fi ponga mente a ciò , che cofloro hanno 
detto, e fe il punto fi efamioi colla dovuta atten- 
zione, ritroveremo, che anche nel cafo di fedecom- 
meffo, che dicefi agnatizio, nel quale fiafi dall’ Ifti- 
turore ordinato , che i beni fi confèrvino perpetua- 
niente nell' agnazione , e nella famiglia, la cofa èfpe* 
dita , e ficura : Conciofiacofachè , e la ragione non 
meno, che l’ordine della carità verfo de' figli, e difen- 
denti perfuada, che laddove le prole, e la volontà 
del difponente non fieno manifeflamente contrarie , 
de ve abbracciai la congettura , che anche ne’fede- 
comnieflì agnatizi gli afeendenti abbiano voluto pre- 
ferire i proprj figli » nipoti, e difendenti, e che per 
una bene inrefa equità legale fiafi a favor loro frit- 
to meno di quel, che ritrovili detto, come fe quafi 

efpref- 
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elpreflamente fieno flati i figli , e difendenti al be- 
nefizio del fedecommeflo invitati. 

Quella conghiettura ci vien fuggerita da Papiniano in 
I. cum avus ff. de fideicom . , ed è approvata da Giu- 
fìiniano nella legge rum acutijfimi C. eod. , e nella 
/. generali ter §. fin . C. de infìit. , Ó* fubjìit. Nè a 
favor de’ figli , e difendenti mafehi è ftàto ciò fola- 
mente riabilito , ma lo Hello dover intenderfi delle 
figlie femmine, delle nipoti , e difendenti, dichiara 
Giulliniaoo medefimo nelle anzidette leggi cum acu- 
tijfimi , O* generaltter , per quella belliflima ragione , 
che allume nella legge maximum vitium C. de lib. 
pratcr. Che la naturale carità non tollera, che i fi- 
gli mafehi fieno amati con amore diverfo dalle figlie 
femmine, e che amar piò i primi, chele feconde, fa- 
rebbe lo Hello, che accufar la natura, perchè non ci 
abbia dati tutti figliuoli, ed abbiaci cou elfi voluto 
tramifehiar delle femmine c= j Qui en'tm tale* differentias 
inducunt , quafi natura accufatorei exiflunt , tur non fo- 
to* mafeulos generavit , ut unde gcnerentur y non fiant . 

La ragione dunque, e l’amore naturale non conofcono dif- 
ferenza tra figli mafhi, e figlie femmine . I Dottori 
poi , i quaji diconfi difeordi in quefia controverfia , fo- 
gliono opporre alle femmine , che il deponente abbia 
invitati li mafehi fidamente, e che oltre a ciò abbia 
proibito , che i beni non efeano dall’ agoaz'one , e 
dalla famiglia; e quinci fogliono ancora opporre, che 
le parole , e 1’ intenzione del deponente non ifiannO 
bene colle donne , per non poterfi in loro avverare 
la volontà del fedecommettente , ut bona agnationi con • 
ferventur. 

Quefia è la tefi de’ Dottori, i quali potrebbon elfer chia- 
mati 
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lUatf mu\terum ofiores\ Ma quella tefi è. da opporti a 
quella donna folamcnre, la quale fi ammogli con uo- 
mo, il quale de eadem fiamilia non fit . Che {è con 
uom della ftefl'a famiglia fi congiunga, allora , e le 
parole, e la volontà del fedccommettente hanno ma- 
nifeftamenre colla donna difenderne , e col marito 
di lei , effendo che la donna maritata coll’ agnato 
prende quali a preftito dal marito il fefso, e ’l ma- 
rito da lei ’l grado, e divenendo erti un’illefsa cofa 
tra di loro, debbono elsere ammeflì all’ercdtà fede- 
commefsaria, come quelli, i quali atti fono a con- 
fervarla nella famiglia . Di quella unità del marito 
colla moglie , non folo è fermo nel noftro dritto in 
/. 5. (y fieqq. ff. de ufu , (2' babit. , ma fono da ve- 
derli . Gene!, cap. 2. in fine , Matth. cap. 1 p. Paul. 
ed Epbefios cap. 5. Stephanus Papa in canon. admo~ 
neri 8. caufa 33. quafi. 2. Divus Gregorius epifi. lib. 

9. epifi. 44. Alex. Raudenf. Itb. 1. refp. 3. n. 22. 

(y 23. pofì Ant. Nebrif. decad. prima hb. 3. cap. 2, 
Lucius Marin.Siculus de rebus Hifip. lib. 19. verb.pro * 
cerum. Anch. in confi. 33 p. ». p. col. 4. in fin. 
eod. arg. 

Or efsendo per dritto Divino, fenonico, e civile ftabi- “ 
lito , quod fiamma una fir cum viro, in qualunque 
occasione, di quella dottrina appunto fi fon valuti 
coloro, che la ragione delle donne maritate in fia- 
milia fonofi trovate a follenere. Ne fono ottimi telli- 
monj que’ dottirtimi Spagnuoli, i quali dopo la mor- 
te di Errico IV. Re di Cartiglia loiteonero la ra- 
gione d’ Ifabella maritata con Perdonando V. contra 
Giovanni, il quale era agnato più poffimo al defon- 
to Errico : Erti ragionavano cosi se itaque quod fieuum 
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attinsbat , td ex viro in fuccejjione fuptolebatur . ìtaqut 
ambi conjuges mutuo auxilio inixi jujìitiam omnem he* 
reditatis impltbanf , /» eque maritai ex perfori* uxorit 
fuccedebat . Citatus Raudenfu //£. i. refp. 3. ». 22. 
Cf 23. po/l Nebriflenfem </«W. 1. Uh. 3. c<7/>. 2. re - 
rum a Ferdinando , Ò* Elifabetb gefìarum . 

Non manca dunque alla femmina maritata famVix 
il fefso dal fedecom mettente richiedo ; e molto me* 
no cefsa la ragione della confervaz'one de’ oeni nella 
famiglia; g’acchè trovandoli ella moglie di un indi* 
viduo della famiglia ftefsa, col coftui mezzo adempie 
l’oggetto dal teftatore defiderato, eh’ è quello apaan- 
to della confervazione de’ beni nella famigli \ ; e quan- 
tunque volte fi adempia 1’ oggetto della legge , la 
legge ftefsa dicefi adempita. 

Tutte quelle ragioni furon prefenti a que’ dottilfimi Uo- 
mini , i quali nel fecolo pafsato di quella controver- 
fia fi brigarono , tutte eflì le allegarono , e non man- 
carono di aggiungere a guarentigia del loro afsunto, 
che fe la ragione , per la quale la femmina è in qual- 
che cafo efclufa, non fi adatti al cafo ftefso, non de- 
ve la femmina efser efclufa , appunto come non è 
efclufa a fuecedere ne’ feudi , da’ quali per le confue - 
tudini feudali è allontanata , allora quando per ven- 
tura pofsa adempiere le parti del feudatario mafehio, 
giufla l’avvifo d’Ifcrnia in tit. de bis, qui feud. da - 
re poffunt 2. 20. , vsrf. item quid fi badie . J Quod fi 
badie ali qua f amina fe % armaret , & ejfet in exp e ditta- 
ne fi cut mafculus , an babeat feudum ? die quod babebit 
. feudum. 

Non furono però contenti i dotti Uomini del fecolo paf- 
futo di foftenere la caufa della femmina maritata in fa- 
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milia, colle ragioni dettate, o dall’ amor naturale vcr- 
fo i difendenti, o dalla ragione legale, o dalla pre- 
funta volontà del tellatore nel cafo da lui non ef- 
p f efso , ma afforzarono il loro afsunto coll’ autorità de’ 
più celebri DD., i quali prima di loro lo ftelso ar- 
gomento aveano trattato, ed incomciamo a citarne al- 
cuni per ordine. Ecco quali effi io no, e di pochi fo- 
lamente lia a me lecito trafcriverne le parole. 

Aymon Cravetta con/. 6^6. ». p. ver/, argumentum ~ argu- 
mentum non movet , ad fiaminas agnati ficripturam non parti - 
nere, quia ratio agnationis b abita fu , quia locum bìc non 
babet , ubi in familia tefiìatoris nupta filiti eji : (7 confi 
831. n. 3. (7 fieqq. 

Jafon lib. 2. confi. 542. fiub. n. 24. ver fi. Item eji ma - 
ritata , (7 n. 25. ver fi unde admir tendo 2= Unde adiri it- 
tendo D. Luci am , fiervatur difipo fiuto juris , (7 in ni - 
bilo contravenitur difpofiuioni teflatorit , qui dinit , quod 
intentionis fiute firmijfitmum efì propofiuum , quod ejus . 
bona confierventur , (7 remnneant in domo , Ó* familia 
nobilium de Fontana . Et per confequens D. Lucia ejus 
uxor , tum ex fiua naturali origine , tum etiant , quia eji 
uxor D. Joannis erit admittenda ad fuccejjionem , (7 
fiic effeSlualiter per D. Joannem ejus maritum bona con • k 
fierv an tur in /amili a. 

Angelus confi. 283. n . 3. in fine. 

Peregrinus voi. 3. confi 50. ». 4. ver fi ad fideicommifi- 
fium agnati tium . 

Parifius lib. 3. confi. 1. n. 55. (7 fieqq . 

Sfortia Oddo confi. 4 6. ». ffo. circa finem, 

Menochius confi. 730. ». 12. 

Capycius Latro lib. 1. confult. 60. in fin. Mantlca de con- 
jctl. ult. volunt. Itb. 8. ». io, (7 il, 
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Rufticos ad l. cum avus lib. 6. cap. 16. & 17. • 

Fufarius de fubfì. qua: fi. 352. ». 42. 

Capanus de fideic. maf culmo infpett. 1. art, 4. nu. 3. & 
feqq. 

Bottiglieri de fucccffione ab intefì, cap* 1. tbeor. 2. n, 
64. (y 66. 

Fachinatus controv. part. 1. lib. 2. cap. 25. in fin. ver/, 
in qui t. ' 

Faber in C . lib. 6. de fideic. defin. 27. ». 2. in allegar., 
le cui parole meritano di eflere qui regimate l. pe - 
nulr.ff.de agnos. liber •• Fcemina enim f amili te fux ca- 
put , (y finis ejì l. pronunciatio 195. §. ulr. de V.S. 
fed infelice, NISI CUM FQEMINA NUPTA EST 
JN FAMI LI A, QUO CASU ET 1 PSA ADMIT - . 
T/TUR TAMQUAM COGNATI , LICET SINT 
REM 0 T 10 RES IN GRADU , PERSONA PA- 
TRIS INSPECT A , DUMMODO SINT PROXI - 
MIORES INSPECT A MATRE . Cravet. conf.6^6. 
831. (!T 877., ubi citar Angelum , Socinum, Alban., 
C? alias .' Vide test, perelegantem , Ò" in forrioribus 
terminis cum pater 77. §. dulcijfimis ff. de legatis 2., 
& ita prò Senatore Calcano Nccicnji confului menfe 
fextili 1(52 1. 

Se però io voleffi andar numerando , e i DD. , i quali 
hanno foftenuta quella opinione , e 1 luoghi loro, io 
non la finirei neppure per Io die judicio . Ricorderò 
folamente, che quella opinione fu abbracciata in que- 
lla noflra caufa , appunto nel 1614. come giH fi è 
detto nella narrazione , e che non fu delfa diffrutt* 
dal Conlìglio di Madrid , giacché quello non iltimò 
di difpenfare, sì perchè le ragioni della difpenfa non 
le credette intieramente efenti da dubbio , e tra per- 
chè 
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thè potea f ar(ì un atto inutile > qual farebbe flato i 
fe in temao della morte di Ettore III. , o non fi 
folle trovata femmina maritata in familia , o fi foffe 
trovata maritata coll’ agnato piti profftmo . E perciò 
opinò, che quello articolo non dovea deciderli in for- 
ma di difpenla , ma dovea efaminarfi in termini di 
giultizia , allora quando fi farebbe fatto il cafo , pec 
lo quale chiedevau la difpenfa ; E fimi mente ricor- 
derò , che il medefimo S. R. C. queflo fentimento 
abbracciò , decidendo prelTo il Reggente de Marinis 
refolut. lib.i. cap. iji,. , il quale fa una belliffima 
diftinzione , che al cafo noflro meravigliofamente fi 
addatra : cioè o la femmina difcendente dall’ ultimg^.. 
poffeflore concorre coll’agnato trafverfale rimoto, ma 
della linea effettiva del fedecommettente , ed è al- 
lora la femmina , ancorché maritata in familia c- 
fclufa , od ella concorre con un agnato trafverfale ri- 
moto , ma non della linea effettiva del fedecom- 
metrente, ma della linea contentiva, coni' è il no- 
ilro cafo, ed allora quelli è da colei efclufo. Io non 
illò a parafrafare più a lungo il luogo del de Mari- 
nis , perchè non brieve viaggio ho fatto, e lungo an- 
cora ne debbo fare , ma corro a trafcriverlo tutto 
intiero, ed è il leguente Ultimo in bac materia (Re- 
fot. Jur. Uh . i. cap. 131. ». 18. per tot. 20. ) dubita- 
tur , dato fideicommijfo ftmplici , & abfoluto prò perpe- 
tua honorum confervatione in familia , & cum exprjfa 
fatminarum exrluftone , quid direndum , ft rei fideico- 
miffatee pojfejfor filiam unicum baberet , qu# uni de 
familia nupfit , non tamen proximiori in fideicommijfo 
fuccejfuro , fed alteri remotinri , de familia tamen te - 
/latori s contentiva , num defungo poj/ejfore , ejus fi ha 

ufi 


Digitized by Google 



[ XCIV ] 

ufi in familia nupta fuccedet , vel potius agnatus te» 
fiatoni proximior ? 

In hoc articolo ego difiinguere folitus fui , an bic proxi- 
mior fìt de fideicommittentis familia effettiva, & ftc de 
defcendentibus , vel potius de contentiva , Ó* ftc de colla- 
terali , ut primo cafu omnino fuccedat ; exclufa prorfut 
ultimi pojjefforis fitta a fideicommittente de fenden- 
te , quamvis uni de familia nupta ; prxfumenda ejl 
tntm fideicommittentis voluntas,ut ad pofteros fuos prin- 
cipaliter , (D" ab eo defeendentes maf eidos bona fua per- 
venire deberent , (J ita hoc anno 1637. pratticarum 
vidimus in fuccejftone palatii in bac civitate exiflentis , 

, fi dei commi fji vincalo fuppofiti , quod nominatur del Ca- 
vallo di bronzo, in quo , fententia Sacri Conditi me- 
diante ,fuccejfit D.Diomedes C orafa, ufi àejcendens per 
lineam mafculinam a fideicommittente, exclufa Principif- 
fa Colubrani , ad quam fuccejfio de jure fpettabat , fi 
fexus impedhnentum in medio non cxtitijfet , quamvis 
uni de familia Carafa , non tamen a fideicommitten- 
te defeen denti nupta effet. Caufte Commtffarius extitit 
D. Confiliarius Carievai. 

Jn fecundo vero cafu , ET SIC QUANDO MASCU- 
LUS DE FAMILIA , AD QUEM SUCCESSIO 
SPECTAT , EST DE FIDEICOMMITTENTIS 
FAMILIA TRANSVERSALl , TUNC TENEO IN - 
DUB 1 TANTER FQEMINAM ULTIMI POSSES- 
SORE FILI AM A F IDE 1 COMMITT ENT E DE- 
SCENDENTEM , UNI DE FAMILIA NU- 
PTAM, QUAMVIS REMOTIORI IN BONJS FI - 
DECOMM 1 SSATIS OMNINO SUCCEDERE , MA- 
SCULO PROXJMIORE EXCLUSO .* eteri im in hoc 
<afu , ttedtim ceffat excluftonis ratio , qua militat in 
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fremine extraneo nupta ; fed agn ariani s favor concur- 
rit , vebemenfque prafu ri fido volumi atti dtfponenth , 
ft bunc eafunt cogitaffer , alienti fobdes defeen- 
denttbus propriii band propofuijfet , »<?c paterna f nu- 
de t ebaritas , #/• volucrit feeminam ex fua prole defeen - 
tem s per quam itti nuptatn in familia decui , & bonor 
ejufdem f amili x confervatur , excluiere , quod non con - 
ftderatur in primo cafu y dum extat mafculus a fi lei- 
committente defeendem y nifi in ilio nupta effet fai ni na 
uni de familia fimiliter a fideiccmmittente df conienti, 
quamvis remotiori , quia fune crederem fine dubio pro- 
cedere bxc omnia , qui t in fecundo cafu diti* fune : 
videantur quxfo infraf cripti qui prxditta confirmmtSo - 
cinus confi io. ». 6. (y io. Joan. Campeg. in confi 

11. Curt. Sen. confi 49 nu. 5. J.tcob. Mandili, confi 
8<$. & feq. Cravet confi 616. Itb. 4. confi. 831. Ò* 

837. lib. 5. Mantic. de conjett. ult. voi un t. Uh . 8. tir. 

12. fub ». io. verf. fed advertendum efì . Alex. Rau* 
denfi confi 3. ». 24. , (y feq • lib. I. Peregrin. confi. 50. 
n.p. lib. 3. D. Reg. de Ponte confi 154. feq. lib. 

2. Caflanat. in confi prò Duce Sermonetx art. 2. Mol- 
fes. confi. 18. a ». 17. lib. 2. Pafchal. de virib. pur . 
potefì. par. 4. cap. p. n.6p. , & novi/Jimb Fufar. de 
Jub flit. qu. 352. ». 12. verf fed quid fi faemina , (y 
«.42., (y qu. 404. n. 12.— Sicque inveni in una fatti 
contingenti a refpondife D.Camillum Villanum, qui ut 
n majoribus audivi , fu ir magnus advocatus , Ó* de- 
mum Regiut Conftliarius in quodam refponfo prò Lx- 
lio Q apografo Salernitano Patritio . 

A tutto ciò , che fin ad ora abbiam detto in favor del- 
la femmina maritata coll’agnato rimoziore potremmo 
aggiungere quanto i Dottori dicono a favore de ma- 
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fchì nati dalla femmina fleffa maritata in familigi 
cioè, che coftoro fono indubitatamente ammelfi al go- 
dimento del fedecommeffo agnatizio mafcolino, e nel 
quale fiali ^abilito , che i beni li confervino perpetua- 
mente per 1’ agnazione , e potremmo andare ripeten- 
do quelle lìefle ragioni di equità legale , e di cariti 
ordinata, di cui abbiam fatto parola, delle femmine 
ragionando . Ma qual abufo ftravagaute di tempo fa- 
rebbe quello , fe ciò nel Regno noftro per fentenza 
Regia ila decifo ? Si così ’i magnanimo Aifonfo affi- 
lò nel fuo Reai foglio nella Torre del Greco fenten- 
ziò nella caufa de’potentilfitni Sanfeverini , nella cui 
nobililfima famiglia eravi il fedecommeffo agnatizio 
mafculino efclufivo delle femmine, roborato di più Re- 
gj affenfi. Sono perciò da vederli ’l de Ponte , ed il 
Mclfefw ne' luoghi già indicati, ne’ quali ci dicono , 
che quella fentenza del Re Aifonfo ha vigor di leg- 
ge generale, giuda la difpofizione della legge fin. C. 
de LL. , e giuda la decisone 69. di Matteo degli 
afflitti in fin _ E fe vi farà per ventura chi deli- 
deri le autorità , ed i luoghi di que Dottori , li 
quali per lo mafchio ex faentina in cafo fintile al no- 
flro fcriifero , vegga il Pafcale de patr. potefi. pare. 
4. cap. p. iu 69- (y feq. , perchè refterà più che 
foddi sfotto. 

Solamente non debbo io trafcurare una rifleffione, la 
quale mi fonimi oiflra il majorafco fteffo a favor de’ 
mafchi nati da una femmina maritata in familia. L’ 
autor del majorafco più di una volta parlò delle fem- 
mine, e quante volte di loro occorfe di far menzio- 
ne per efcluderlc , efprelfe ferapre folamcnte le figlie, 
c le figlie di quefte femmine colle feguenti parole := 

Et 
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Et fi fiuer'mt eidem mortuo , feti ultimo morie» ti fiuper- 
ftites fi Ha , vel filiti fiamma , aut neptes , five neptis , 

aut alia fiamma fiutceJfiìbiUs maficuli de domo , 

fiarmlia ipfius llluflrijfiimi Domini de Pignatellis 
quantumcunque remoti fiuccedant . . ... d. fio/. 6l. a t . 
lit. A. Fili a vero fiamma , neptes , O* <j/i> fiamma 
tam dcfcendcntes ab ipfio lllujlrijjìmo Domino , quam 
■ eticm tronfiverfiales , non fiolum concurrentes in eodem 
grada fiutct fifit bili ctim mafculis deficendcntibus , aut tran * 
fiverf dibus , rtÀn» proximiores in gradibus , fieu gra- 

dir ultimo mortemi , qua tempore delata fiuccejfitonis fior- 
je reperirentur , (df fiucceffibiles efifient a fiuccejfitone di • 
(ìorum Ducatus , Comitatus , O* aliar um honorum . . 
repel lan tur , prater quam in. defiebìu omnium , £ 2 * fitngu- 
Jorum maficulorum , deficendentium , Ó* tranfiverfialium 
in gradu etiam alias non fuccejfitbili de domo , fiamtita , 
£?* agnatione de Pignatellis d. fol.61. a t. lit.B. Anche 
-qui le femmine, e le figlie di quelle femmine fono 
efclufenn grazia de’ mafchi piu remoti , ma de’ figli 
mafchi di efle femmine non fi fa menzione alcuna., 

•-« molto meno fono eflì efelidi. ' < 

Non mai dunque dille nepotibus euclufit : il che non pof* 
lìam noi credere, fe non milleriofaraente fatto da un 
uomo forbito della più meravigliofa prudenza . Egli 
volle efclofa la femmina , e la figlia, o nipote della 
femmina, con parole chiare, ed efprefle; ma il figlio 
mafehio della femmina, che quante volte i figli del- 
'la femmina nominava, tante volte gli dovette venir" 
preferite , non 1 ’ efclufe mai certo nominatamente : il 
che non potette per altra ragione avvenire , fe non 
perchè cito Autore del majorafeo dovette riguardare, 
ed unvforpiarfi a quella opinione de’ Dottori , i quali 
, N ci 
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ci hanno la foia tofc ritto , che folto pome de* ma fotti 
ne’ fedecommefli , a’ quali fono invitati ma/culi ex ma- 
fcuin , vengono i mafchi ex faentina , come può ve- 
derli decifo dalla Ruota Romana in novijf. pare, j, 
deci/. 6 . (T part.z . deci/. 1 5. £? 84. ». 21. , dal Senato 
del DelHnato predo Guidone Papa deci/. 6 . y dal Sena- 
to Portoghefe predo Gama deaf. 1^4., ed altri. 

Dalla reiterata delusone adunque delle femmine di fem- 
mine , può facilmente arguirli di non edere Ilari ef- 
elidi,. anzi di edere dati moli» fi r mafchi ex faentina. 
Nè gioverà il dire , che fono elU. al majorafeo invi- 
tati, ed aimneflì io difetto de* mafchi tutti de damo, 
dy f amili a de Pignxrellit ; donde confèguita * che le 
dii fono invitati nel cafo dell’ erti azione totale de* 
mafchi della famiglia Pignatelli debbono edere efdult 
in ogni altro odo dell*efiftenza de’ mafchi dalla fami- > 
glia della; perchè io rifpooda,. che qualora refclufio- 
ne de’ mafchi difendenti da femmine voglia arguirli 
dal cafo della loro chiamata r non eflfrndoci altro luo- 
.go, ove efprelfi mente fi ano efclulì ,, lìccome la chia- 
mata loro è coll* obbligo di affamere il cognome , e 
le arme de Pigmtellis , cosà la contraria efclu&on Io- , 
to r che da quello, luogo fi vorrebbe trarre , è, e dev 
edere nel calo, che le armi v e cognomi de Pigmtel' 
Ih non abbiano- Si veggano i luoghi di quelle chia- 
mate efprclfe , ed efclufioni tacite antecedentemente 
traferitte a carte 1 a. ad 17. 

Tutto adunque il contrita del anatomico, e la prefunta 
volontà del fedecommettente è per la donna marita- 
ta in fumili a , e molto più per lo mafehio di quella 
donna , vieppiù laddove li rifletta , eh’ elfo fedecom* 
metterne fu contento fin anche della famiglia artifi- 
ciale 
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ciile colle femienti parole t ~ Et fi estraneo nupta 
fuerit , dummoao maritus ejus , cui ipfa faentina nupfe- 
rie , aut po/i bone fucctjftoncm nubat , tutte fìatim & 
incontinenti àebeant continuare , (J retinere cognomen , 
O* «rmo fumili* domur ipftut Hluftrijfmi Ducis de 
Pigna tellis, 6* ita fe tam verbo , £»<»» fcriptis cognomi- 
dori debeat ftmpliciter , O* abftdutc abfque alia cintura 

• cognominiti ' * . 

Ed ultimamente fi rifletta , che non fole Ettore III. 
credette cofa indubitata , che Girolama faa figliuola , 
come femmina maritata in familia , e molto più Et- 
tore figliuolo di lei potea fuccedere al majorafo con* 
troverfo , ma lo fteffo Ettore di Turino , e Luigi 
Tuo figliuolo credettero lo fteffo , giacché, come in- 
nanzi fi è avvertito , Ettore di Turino prevedendo 
il cafo della eftinzione de’ mafehi di lui , e da Luigi 
fi» figliuolo difendenti , volle pattuire, che ne’ du- 
cati 48. m. che in ifeambio del fedecommeffo ^ rice* 
've va rio ; fuccedeflér la femmina difendente dall’ ulti- 
mo poffeffore , purché nupta ejfet , vel nuberct in fa- 
milia . Che ci rea dunque dicendo il prefente Signor 
Marchefe dì Cafalnuovo, fe egli vede gli autori fuoi, 
cioè Ettore di Turino, e Luigi Pignatelli , di cui >t 
erede , aver Pattuito per le femmine da loro difen- 
denti quel , che S. R. C. Napoletano opinò per Gi- 
rolama PtgaateHi, quel che per lei ftabtn Ettore III* 
e quel che non fenza cognizione di caufa fu nel id8 i, 
praticato per D. Giovanna Pignatelli figliuola di An- 
drea Fabrizio? *' • .-h .t 
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cap a - "■ iv.' - v. •, , 

Dell eccezioni li òs finita , 8c • 

• rellitucionis acceptu. . , 

i ..••• i f 1 

D Ell’efiftenaa, e validità del njajorafcp- di Ettore E 
forte affai fi dubitava nel 1612. quando Ettore • 
di Turino H - pretendeva. Sono di cdtale dubbio locu- 
pleti teftimonj que’ fonili Giyreconfulti i- quali. itn» 
pofero al Reagente de Ponte la neceffità di compilare 
farcilunghiflimo fuo- con lìgi io 157. Ne fono ancor 
tetti monj ’1 Reggente Cnpecelatro , ed il Configlieli 
Giufeppe da Rofa , ma fopra tutto n’ è teftimone il 
fatto permanente, cioè la divisione, che di tutt’i beni 
• di Errore HI. comprefovi il pretefo tmj irafco di Ettore 
L iecero Anaa, e Girolarm figliuole di colui , come 
fe majorafeo non vi fotte giammai flato . Le opinio* 
ni desipienti del fecok) pattato , ed il fatto delle fi-* 
gliuole dell’ultimo po'feffore del majorpf.0 fe no» 
diffruggono affatto l’idea del majorafeo filétto, lo rea* 
dono 'almeno' affai duóbiofo , e dubbiofa coifegueote- 
mente era la ragioàe di Ettore di Turitto. 
Piùdubbiofa affai era la ragióne di lui, laddove fi pon- 
ga mente alla proflimiorità di Fabrizio di Troilo,ed 
all egual pròffimità di Fabrizio di Cerchiara . Il prir 
mo ficuramente l’ efcludeva, ed il terzo concorreva 
con lui , non fapendofi oggi , perchè allora non fi di- 
ceva, chi di etti, i quali erano in grado eguale era di 
età più anziano. A rendere ancora più dubbia la ra- 
gione di Ettore di Turitto concorreva la difficoltà , 
che avendo egli aggiunto il rattello* alle armi ufate 

da- 


Digitized by Google 



tei 2 


133. 


tJa'gli altri due colonnelli ,,'e fpezial meato da quella 
di Monteleone, fi dubitava, fe egli era dello fleflo 
colonnello del Duca di Monteleone , o pure era di 
un colonnello diverta. ~Et rurfus fundatupi <r/?(dic<? 
il Reggente de Ponte d. conf. 154 .». 8<5. cir. med.) bone 
famiitam tjìius D.Heftoris d'rverfom effe a familia Dm- - 
•fis . E per colmo di tutt’i dubbj ’l Configlio Napo- 
letano, anche prima che la figliuola dell’ultimo polfef- 
ibre del majorafeo fi roaritafle, a vea. creduta, che ma- 
Tifandoli con un agnato rimoziore^ avrebbe etaluta f 
agnato' proffimiore; il che folo coftituiva in grandiffi- 
odo dubbio la pretefa ragione di Ettore di Turitto . 
•Nè quello dubbio era ambito dal contrario opinare 
del Cqnfiglio di Madrid, anzi era accrefciuto; perchè 
il Configiio di Madrid diife , che le ragioni affante 
dal; Configlio Napoletano aveano i loro dubbj, i qua» 

Ji erano da rifolverfi ’n termini di giufiizia , e non 
già per modo di difpenfa, allora quando farebbe ac 7 
caduto il cafo della morte di Ettore IH. fenza, figliuo- 
1 h : ; e qualora volefle fingerfi , che iU Configiio di 
Madrid avelie all* intutto opinato contro al Configiio 
Napoletano, eccovi appunto il vero dubbio, perchè un , 
frenato -.opinava per la figliuola dell’ ultimo poflèlfare 
del majorafeo, e l’altro per l’agnato, che credeafi al 
tnajorafco iftelTo invitato. , . , 

Se - non mi fi vorrà dunque, concedere, ch : Etore di Tu- 
rittO' era evidentemente efclufo dalla fuccelfione di 
Ettore III.,, un folo Pirroni/ìa ofliuato potrà negar- 
mi , che l’ affamo di lui era ftranamente dubbiofo^E 
tale effendo, come fi avrà il coraggio- d’impugnare una 
tranfazione, che a rifeattar fiffatto dubbio fu ffipuja- 
ta? Per ammettere un tranfigente all’ imputazione 
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della tran fazione ncque vi ncque metti , acque dolo 
ftìpulata, uopo è fovvertire pria tutta l’ economia del 
dritto civile, del quale uopo ancora è fame qui bre- 
ve ricordo. 

• • ' , , ^ 1 

D Uecofe richiede la legge per la fuffiflenza delle tranf* 
zioni. La prima è, che la trattazione caggia /*/*•»• 
re dubia^ lite incertd , (D‘ non finita ì. i^Jf.de tron- 
fiati. La feconda, che qualche cofa fi dia , fi promet- 
ta , o fi ritenga , perchè tronfiatilo , nullo dato , vet 
Tftertto fieu promififio minime proce dit l. 38. C. de tron- 
fiai Quando a quello modo fonofi le tranfazioni fli- 
putate , non minorem auBoritatem tronfaBionum , quam 
rerum jttdicatarum efifie retta rottone placuit l. 2. C. de 
tronfiati. Si eflimano le transizioni, e la cofa giudica- 
ut mezzi egualmente efficaci a riscattare le liti ; e 
quindi l’Jmperador Filippo rampognando acremenre , 
chi dopo la transizione voleva muovere nuovamente 
la lite , profferì le Seguenti parole =3 Nullus erit Ifi 
tium finis , fi a trattfaBionibus bona fide mterpofitis eoe* 
perit facile dificedi l. io»C. eod. 

Quindi è ancor avvenuto, che nella forma de’ notiti giu- 
dizi regolata dal dritto canonico piuttotio , che dal 
RomaBO la tran (azione non altramente che la cofa giu- 
dicata,, ed il giuramento chiatnanfi exceptiones litis 
finito cap. 1 . (tT 2. extra de litis ctmtefil.xz.quia ( come 
dice Arnoldo Vinaio de tranfoB. cap. 8. ». 4. ) impe- 
diunt Ittis ipfitus mgrefifium , idefì quia repeflitur attor 
ogere volens poft trmfiaBionem fiaBom , litemvc jureju- 
rando , aut feritemi a Judicis decifam ; cum alia exceptio- 
nes , quamvis peremptoria fitnt , veluti doli mali , patti 
tomenti^ litis ingrefifum non impedì ant e ■ 

:r. ‘ '■ An: 


Digitized by Google 



[ CHI 3 

Anzi è cosi fermo , ed indubitato in legge , che ia 
tranfazione bona fide , & fine doto inita fom minili ri 
l’eccezione litis finita r che fe (ufi la tranfazione fat- 
ta per canta non obbligatoria, non può il' traofigente 
opporre non eflervi antecedentemente fiata cauta del- 
la tua obbligazione l. ite fiamma Ó5. §, ir ff. de con- 
diti. indeb. Conciofiacotachè perchè dicati if tranfigente 
obbligato ad e fe sui re , o pagare ciò , che per tracia- 
■aione Ita prometto di fare y o di dare , la lite , che 
antecedentemente ti agitava , è cauTa fufficiente di da- 
re , e di pagare r corti t uendoft per caufa dell’ obbliga- 
rione l’ ioterrompimento della lite medertnaa r ss N.ut» 
fi lis fiuit ( dice Paolo d. I. in fiamma 6\ 1 . ff. de 
tenditi indili.) hoc ipfum y quod a lite dtficeiuur y caufia 
vide tur effe . 

Quarto che per dritto è rtaro coffanremeote rtabilito , 
vedefi poi confermato dal buon fenfo del Foro ; a 
guarentigia di che non iocrefca ricordarti- della deci- 
sone del fu nolVro Collaterale, referente la Regia Ca- 
mera, regirtrata dal Revertera deci fi, 540. part. 3. apud 
Keg, de Mirhisy colla quale negnffi. ai FifcO’ l’ azio- 
ne a poter refeindére una tranfazione y che- per ter- > 
minare una lite' eratì llipolata eoo Vittoria Brancac- 
cio ; e fono degne le parole della derilione- r per- 
chè fono prete a preftito dal Codice fteffo* delle leg- 
gi' cr Ratto dérifionis fiuit <( dice- il Revertera’ )• quia 
ad' va/idirarem tranfiathonis fiat e fi r tfuotf inter tran- 
figentes fiuerit tu (? res fiuper qua litigatur fti du- 
iria li l.-ff. de tranfiatt, lntmo etiam\ fi non fir lis\ ta- 
m-n fiperatur efifie % .licet adbuc de fatto fi? non- de jute. 
Ed ecco come i nortri 1 Maggiori' non tr dimenticarono 1 
giammai de* dettami fagrofanti delle lèggi , dalle: quali 
’ non' 
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tion fi dipartirà ficuramente il S.-R. C. Napolètano, che 
fempre mai -fi ha fatto un pregio ringoiare di giudi- 
car fecondo le leggi. E fe farà vero , com’ è veris- 
mo, che 41 favore delle tranfazioni è grande cotanto* 
che dopo le t!raofazronr in buona - fede Itìpulate mi 
Mtud quóér'ttUr , nifi 'tin Jit tran/Mum l. io. C. de tran; 
foB. E' fe' farà ancor -vero, com’ è veriflìmó, ch’.éflè 
non fi refeiridono neppw per «illrumenti -, e. fcrittutè,* 
tempo ‘della tran fazione ignorati, /./«^ pr*textu.z$. C+eod. 

1 . 4 , C. de re jhd. , buona riufeita deve avere l’ eccezione 
del Duca diMonteleone, che' al - Marchefe di Cafal- 
touovo oppone T eccezione della -dite finita , die per quan- 
to finadorà abbiamo veduto', ttec Imperiala referipty 
Vefufcitart oportet '■ 1 7. C. de tranfaft. quantunque , volr 

te non folo in tempo della tranfazione efiftevo cau- 
fa probabile di lite, ma efifteva in fatti una lite, nel*') 
la quale, ed 'era dubbiofiflìma la ragione del Marchi 
di Cafalnuovo, e forfè, e fenza era per lui per tutt’i 
lati deplorata , come io mi lufingo di avere a di- 
lungo dimollrato,- ; < -, r - , i 

* -■ • C tiL ■ . i . 0 . - . • 1 Jk 

L ’Eccezione della lite finita però non va fola, ella ^ 
accompagnata da quella ,che dicefi rejìitutionis accepti, 
la quale è fondata full’ autorità del dritto civile, e 
full’ autorità immutabile del diritto di natura ancora. 
'Imperciocché- quando i contraenti in tranfigendo fenoli 
fra di loro convenuti, Che laddove y o elfi , o ì dir 
feendenti loro impugnaflero ciò, eh’ efli aveano ftabi- 
lito , la parte impugnatrice dovefle redimire ciò , che 
■aveva ricevuto , è legge di natura , che quello patto 
fi oflfervi , fe non vòglia calunniarli la ftefla ragione 
umana , e fe non voglia fconvolgerfi ogni. vincolo di 
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focietà civile =3 Circa ijìbac ( diceva un Giureconful- 
to della natura , cioè Pujendorf de offe. bominis (D“ civii 
lib. I. cap. p. ». 3.) generai e officium ex lege natura de - 
bitum ejì : ut qmlibet fidem datam fernet ,/eu promijfa^ 
(D’atta expleat .Cifra boc enim ft ej] et , plurima pars Mi- 
litati $ perire t, qua buttano generi , comtnunicatis invi - 
ceni cperis , oc rebus enafci apta ejì. Et ni promijfa fer- 
vanda necejjitas foret , baud quidquam literet rxtionet 
fuas firmirer aliorum bominum fubfidiis fuperjìruere . 

Quella naturale equit'a fu feguita in tutta 1 ’ eftenfion fua 
da’ prudentiffimi legislatori Romani , i quali accorda- 
rono al tranfigente , che con quello patto avea tran- 
fatto, e la condizione ex lege , e l’azione ex Jìipula- 
tn , a poter efigere la pena , che nella tranfazione per 
l’oflervanza di effa fieli appolla. 

Pria però di ricordare al S. R. C quel che per legge 
Ha in ordine a ciò difpollo , io gli prefento nuova- 
mente il patto, il quale è concepito in maniera, che 
nèlfuno fcampo ha da elfo il Signor Marchefe di Ca- 
falouovo , ancorché il fuo Avvocato ft affannaffe per 
trovar leggi contrarie, che non troverà mai, ed an- 
corché rinvenifle qualche oppofla decifione de’ noftri 
fupremi Tribunali, avendo Ettore di Turitto, e Lui- 
gi fuo figliuolo per /ore, e per gli loro difendenti a 
tutte cotefte colè efpreflamente rinunciato, ed avendo 
Luigi obbligati fe, fuoi eredi , e fuccejjor 't all’offervan- 
za,di quanto ei prometteva unitamente con i difen- 
denti fuoi, per gli quali llipulava , come Ha detto a 
carte 37. della prefente allegazione. Ecco intanto co- 
me il patto fu concepito. 

Et in cafu controventionis pramijforum , vel alicujus ex 
eis f ac tenda per quamltbet ipfarum partium nomhiibus 

O an- 
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ant edititi , & contrabentes , a ut per earum , O* cu'juslU 
bet ipfarum , & contrahentmm defcendcntet mafculos 
primogenito s ut fuprtt K E a cafu , rata femper manente 
pretfenti tranfattione , omnibufque , Ó* ftngulis in ea 
contentisi (y non aliter &c. fuit ex fpeciali pacto con- 
ventura , pars , /è» contrabens. conrraveniens , ejuf- 

que defcendentes preeditli nullatcnus pojjint audir i , N/* 
« FACTA PRIUS PER E AM, VEL EAS IH - 
TEGRA y ET TOTALI REST ITUT JONE PAR - 
77 LjESJE , £T PRMOICTA OBSERVANT /,£- 
J US QUE DESCENDENTlBUSy UT SUPRA , 0- 
MNIUM BONO RUM, JURl'JM , ET QUANTITÀ- 
TUM ACCEPTARUM, ET RECEP TARUM OC- 
CASIONE HUJUSMODl TRANS ACTJONIS ; Et 
tejhtuto rerum lìatu , .prout reperutnr ante (ìipulationem ' 
prgfentis contrathts , <J7 won aliter, nec alto modo , qui- 
bufvis legibus , & decifionibus S. C. in contrarimi forte 
dittanti bus non obfìantibus quovis modo , quibus ambf, 
partes ipfx , quibus fupra nominibus . , (2 contrabentef>y 
(y quahbet earum expreffe curri juramento cor am nobts 
renunciaverunt , Ò“ renurtciant , illifque promiferunt non. 
uri 0*è. 

Pofto dunque , che Ettore di Turitto , e Luigi Pigna- 
telli Tua figliuolo pattuirono nella guifa foprafcritta 
per tutti i loro difceudenti , coll’ obbligo degli eredi 
loro, come g’rè abbiamo veduto, ed cflenda il prefen- 
« Sigi Marchefe di Gafalnuovo erede di Luigi Pigna- 
relti , il quale ben due volte ratificò la trattazione,, 
come lot fteflo. Sig. Marchefe di Gafalnuovo ci ha di- 
inoltrato fol K 143. (2 147. (y fol. 175. ad 177. forz e, 
che volendo. ‘il Marchefe impugnar la tranfazione , pa- 
ghi la pena, che in quefto -cafo promifero Ettore, e 
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Luigi Pignatelli di pagare , e di fare rifpettivamente 
pagare dagli eredi, e difcendenti loro; giacché il giu- 
reconfulto Paolo nella /. patio 15. ff. de tranfaB. la* 
fciò fcritto così £= Patio ( ideft traiifatiione ) conven * 
io Aquflidna quidem /li palar io fubjici folet » Sed confuti 
tini eft buie panalcm quoque fìipulationem fubftituere , 
quia refcijfo forte patio , pcena ex (ìipulatu peti por e (ì ; 
alla qual legge Bartolo fa quello commento 5 = Con- 
filium eft , quod in tranfaBione pcena ponatur . E gl* 
Imperadori Diocleziano, e Mafftmiano prefcrilfero , che 
la pena ridotta in imputazione debbafi immantinente 
efigere t= Promijfis tranfatlìonis caufa non implctis , pce- . ' 
nam in fìipulationem deduBam , ft contea fatlum fuerit , 
exigi pojfe con fìat 1 . 37. C. e od. \ 

Per 1 efazione di quella pena , o fia per la rellituzione 
del ricevuto ridotta in imputazione hanno le leggi 
-• conceduta l’azione ex ftipulatu , e 1’ eccezione impe- 
dente l’ ingrefl'o della lite Qui fidem licita tranfa- 
ntcnis rupit , non enee pitone tantum fubmovebitur , j (ed 
edam pan am , quam ft contra placitum fecerit , RATO 
MANENTE PACTO, fi t palanti retie promi j ’er at , pres- 
sare cogetur l. 1 5 . ff. de tranfaB. 

Più nettamente però gl’ Imperadori Diocleziano , e Maf- 
ftmiano preferi Ile ro così sr Cum proponas ab ea, contra 
quam fupplicas litem , quam tecum habuit tranfaB ione 
deci / am , eamque acceptis iis , qua negotii dirimendi cau- 
fa placuerat dari , nunc de conventione refiluiffe, ac pe- 
ra! , vel patio fiori, vel data reftitui , per f pie is , _/i ^«i- 
tit tn bis reddendis , manente tranfaBionìs placito , ftatim 
fhpulatione , fi coatta fecerit profpexifti , O* viginti quin- 
que anftis major fuerit , Ó* exceptionem patti, & 

aBionem datar um babeas l.y.C.de tranfaB . • 

O 2 Nella 
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Nella tranfazione , che impugna il Marchefe di Cafat- 
nuovo, legge fi la claufola rato manente p.180 , ed ewi 
la particolare ftipulazione per la retti tuzione di ciò , 
che Ettore di Turitto , e Luigi Pignatelii, in virtù 
di quella tranfazione ricevettero ; dunque al prefente 
Marchefe di Gafalnuovo non folamente otta 1 ’ ecce- 
zione della rettituzione di ciò, che per lui i maggio- 
ri di lui ricevettero , che per patto efpreffo fatto a 
nome di lui deve redimire , ma il Duca di Monte- 
leone coll’ azione e* ftipulatu , dopo avere ricuperato 
ciò , che da' maggiori iuoi fu pagato , può impedire 
1 ’ ingreffo della lite colf eccezione litis finita . Anzi 
gl’ I in pera dori Onorio , ed Arcadio s avendo Tempre più 
a cuore l’efatta oflervanza delle transizioni, con una 
terribile loro coftituzione prefcriffero, che laddove ta- 
luno maggiore d’ anni z$. fotte per fua libera vo- 
lonth condifcefo a tranfìgere , e poi dalla tranfazione 
in qualunque modo ricedefle , non folo dovette redi- 
mire ciò, che avea ricevuto, e rimanette privo de ir ' 
' azione, che gli competeva , ma dovette ancora retta- 
re perpetuamente infamato /. 4.1. C. de tronfiati. 

E finalmente gl’ Imperadori Graziano , Valentiniano , e 
Tcodofito vollero mettere quetto punto fuori delle ga- 
villazioni de’ fofittici Giureconfulti , col comandare , 
v che quantunque volte nella tranfazioae eravi fiata la 
ftipulazione Aquiliana , o doveva necettariamente efe- 
guirli la tranfazione , o doveva reftituirfi ante cogni- 
tionem caufa, volendo così 1’ avverfario, ciò che col- 
la tranfazione erafi pagato — Ubi pattum, vel tronfiatilo 
/cripto efty atque Aquiliana ftipulationis vinculis firmi - 
tot fiorii inetta eft , aut fubfeeutis , fiecundum leges ao 
commodandut eli confienfius , aut pcena una cum bis , qua 

data 
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datti probantur ante cognìtionem caufae ( fi adverfarius 
hoc moluerit ) inferendo efi l. 40. C. de tronfiati. 

Io non so, fé vi fia altro articolo di legge , il quale 
fia flato più precifamente , più chiaramente , e più 
nettamente definito, come quello è della reftituzione 
di ciò , che in vigor della tranfazione fi è ricevuto; 
e quindi non fia meraviglia, fe la norma collante di 
giudicare del noilro S. R. C. fia uniforme a quella 
teoria di leggi , che io fin ad ora ho ricordata . Di 
quelle decifioni, a mettere fuori di ogni difputa l’af- 
funto prefente , io ne prefenterò alcune , Infoiando Ila- 
re quelle de Magillrati elleri , e fpecialmente della 
Ruota Romana, colle quali prima di dar corfo a qua- 
lunque giudizio contra la refcilfione delle tranfazioni , 
fi è ineforabil mente prefcritta la reflituzione di ciò , 
che in vigor della tranfazione erafi pagato. 

F in da’ tempi di Mazzeo et Afflitto, le cui decifioni fo- 
no eziandio preflfo gli Stranieri di fomma autorità, fi 
efaminarono nel S. C tutti que’dubbj , che riguardano 
l’ introduzione del giudizio della refeiflion della tran- 
fazione in una caufa di rifpettabili perfonaggi , quali 
erano Giovanni diSangro del Sedile di Nido, e la di 
lui moglie Adriana Dentice da una parte, che di man- 
„ divano la refcilfione di una tranfazione , e Ladislao 
Dentice dall’altra, che nel medefimo tempo, volen- 
do l’ adempimento della tranfazione ifleffa , dimandava 
ancora la rellituzione del ricevuto . In quel cafo, pri- 
ma d’ entrarli ad efaminare qual folfe da feguirfi co- 
me vero, fe il fentimento di Baldo , di non aver luo- 
S° nelle tranfazioni ’l rimedio della /. 2. C. de refein. 
vend oppure il contrario opinare di Bartolo , fi mof- 
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fe il dubio , fe potevano le parti a quel rimedio ri- 
nunziare = Et fuit con clu fur» in S.C. , quod parta pof 
funt i enunciare veniedio legis 2. C. de refein. vend... . « 
Item pojfunt remimi are orimi i e giuri auxiho. Affliél. de- 
ci f. 200. n. r. Si pafsò indi all’ efame delle due contra- 
rie opinioni, fe non efl'endovili dalle parti rinunciato^ 
potealì venir contra alla tranfazione colf azione nafeen- 
te dalla legge 2. cortìe vuole Bartolo y o pure dovelfe 
negarli fecondo il fentimento di Baldo l’ingreflb al giu- 
dizio . E tenendofi per indubitato, che la tranfazione 
ha eccezione litis finir, e , fi approvò, come uniforme 
al dritto f opinione- di Baldo z: Contraria opinio efi 
verior , & prò hoc facit , quia tran faglio indurla efl , ut 
Jtt Unum finii . Et ftc S. C. votavit contra opini onenl 
Bartoli in d. I. 1. d. decif n. 5. 

Dopo di quello, poiché Ladislao volca foffervanza del- 
la tranfazione , furfe il dubio , fe col dimandar tale 
olfervatua potelfe dirli , che ùon venilfe ad accettare 
fa reitituzione del ricevuto', e fu giudicato, che ette 
do Giovanni , ed Adriana venuti contro alla tranfa- 
zione , erano obbligati prima di ogni altra cofa a re- 
llituire; e che, ciò nod oliarne, dovea Ladislao edere 
alTòluto in virtù dell’eccezione della tranfazione, che 
vai quanto l’eccezione litis finir# — Fuit votatum in 
Confitto >, quod ditti conjuges debeant offerte refiitutio- 
nem C a fi ri , fi volunt refeindete dittarti rranfattionertl .»%. 
Nec obfìat , fi d'Catur , quod Ladislaus t alerti oblationem 
non acceptaffet , ex quo Vult fiate tranfattioni quia 
dante dau fui a appoftn in ut frumento tranfattionts , 
rato manente pa£ì c%y*p*ratur in faVorem ejus , qui fer- 
vat contratta m , non aurerri in favore >n ejus , qui contra- 
venir y immo operatur in ejus od imn (7 ideo debuti 
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fieri ditta oblatio . . , . e» quo dittus Ladislaus oppofuit , 
quod adverfarii agere non pojfunt , ob fi ante ditta tran - 
fati ione , & ideo debet abfolvi d. decifn . 4 . & 5 . 
Finalmente fi difculTe il punto > fe, impugnandoli da una 
delle parti la tranfazione per cagion del dolo e» pro- 
posto adoperatoli nella convenzione, dovefle darli ’l ter- 
mine nella caufa. E dal S. C. fuit votatum^fi allega- 
tur tranfattio dolofa ex propofito y debet dari tcrminus in 
caufa ad probandum tpfum dolum . d. deci f n. 6. 

Ed ecco, come con maturo efanie il S. C. decife in tutto 
uniformemente a ciò, che il dritto prefcrive; che non 
abbia luogo il rimedio della legge 2. contra alle tran- 
fazioni ; che, ancorché potette quel rimedia aver luo- 
go, posano i tranfigenti rinunciarvi : che, dove una 
delle parti impugni la tranfazione , debba prima di 
tutto rellituir ciò , che in vigor della tranfazione ha 
ricevuto, E finalmente, che dopo la retti tuzione delle 
ole ricevute porta venirfi all’ impartizione del termi- 
ie nel fola cafo, in cui la tranfazione s’impugni per 
cagion di dolo ex proposto* 

Quindi quella Supremo Tribunale ha di poi dato adi- 
to a’giudizj contro alle tranfazioni folamente, quando 
l’attore abbia allegata il dolo ex propofito ; Tempre 
peiò obbligandolo prima alla rettituzion del ricevuto, 
in quelli termini fu la decifione recata dal Gramma- 
tico — Qbflat attrici exceptio pretii non foluti NAM. 
SI PR/ETENDIT TOT TRANS ACTJONES RE- 
SCINDERE , HABERET NEC ESSE RESTITUE- 
RE udCCEPTUM UNDE , QUUM TE- 

NE ATUR AD RESTITUT/ONEM, OPPONENTE 
CONTENTO , IMPEDJTUR AGERE t Gram. de* 
cif.66.num.xi , 

Nel 
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Nel 1576. nella caufa tra Francefco Pandone, e '1 Mar- 
chele di Bellante , non avendo l’attore offerta la re* 
llituzione di ciò che avea ricevuto, il S. C. impedì il 
corfo della lite, non oliarne che l’attore da una par- 
te allegava il dolo , e la notoria lefione , e dall’ altra 
facea prefente la Tua povertà , per cui era inabilita- 
to alla redituzione Callup. prati. 5 . R. C. part.^.cap, 
5. num. 26. In tempo del Capecelatro parimente , 
nella caufa tra Carlo Caracciolo , e gli eredi del 
Marchefe di S. Eramo , volendo colui refcindere la 
tranfazione , ed allegando la lelione , e ’l dolo, per- 
chè nella tranfazione fatta col Marchefe fuo fratello, 
avea quelli riportati come fuoi molti corpi , eh’ erano 
ereditarj , il S. C. l’obbligò alla redituzione delle cote 
ricevute; E perchè ei erat impojjibile redimirle tutte, 
perciò col confenfo dell’Avvocato contrario, l’obbligò 
per ducati 4500., che dovea redimire, a pagarne du^ 
mila, mille in contante, e mille in un corpo idefft 
che gli era dato affegnato C/^c/arLrtf. dee. 149 : Alt 
molte decifioni fatte full’ iitelfa norma di giudicare 
leggond in altri Dottori del nodro Foro , che per 
brevità tralafcio di qui recare, Rie. eolici. 184. pare. 
7. Urfillo alla deci/. 210. d' Jlfflitt. Gizzarello deci/. 
jy : E moltilfime altre ancora potrei recarne di 
quelli ultimi nodri tempi: e tra effe quella per la cau- 
la del Duca di Apnllofa Pifcicelli , che ferve di pat- 
to alle tranfazioni, che quindi fi fon fatte : 1’ altra a. 
relazione del fu Duca Perrelli nella caufa tra il Prin- 
cipe della Roccella , ed i Signori Altimari predo lo 
Scrivano di Napoli ; la terza nella caufa tra D. Bene- 
detto Cuorao , ed il Munillcro di S. Caterina di Sie- 
na preffo lo Scrivano Santclia , e la folennifTima in 
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grado di nullità tra il Marchefe di Ceree maggiore , 
ed i Fratelli di Ferrillo , a relazione del fu Con- 
figger Madellone coi dottidìmi Configlieri aggiunti 
Illuft.Sig. Marchefe Avena, e Sig.D. Niccolò Vefpoli , 
tutti e due votami in quella caufa , nelle quali de- 
rilioni tutte fu detto e RESTJTCJT1S PRJU5 
QUANTITATIBUS RECEPTIS y 'TERMINUS DA- 
TUS CURRAT . 

Ecco quel, che conviene per legge, e per iflile di giu- 
dicare, laddove un transente, o il fuo erede fi fac- 
cia ad impugnare una tranfazione , nella quale fiali 
per patto (labilito, che chi voglia impugnarla, debba 
reftituire prima ciò , che ha in vigore della tranfazio- 
ne ItelTa ricevuto. Ciò però non ©dante fi fono trova- . 
ti alcuni Dottori, i quali perchè nii pacificum relique - 
runt , hanno voluto mettere in quedione anche queflo 
articolo, che dovrebbe edere fuori di ogni quedione; 
e tra codoro è da annoverarfi l’Avvocato del Mar- 
chefe di Cafalnuovo, il quale prendendo a predito gli 
argomenti adoprati dal Configlier de Giorgio nella Tua 
allegazione 34. multa milita paflttum declamavit : voi- 
le far getto di molto tempo, per ribattere quell’ adus- 
to, che coll’ autorità delle leggi anzidette , e di un 
, -collante flile di giudicare ho io fin ad ora (labilito. 
Avendolo impernino io fin qui feguito , per ogni do- 
ve è a lui piaciuto di condurmi , vò feguirlo ancora 
'in quel che reda, e vò inoltrargli quanto a difagio 
abbia ragionato nella Tua allegazione 34. il de Gior- 
gio , e quanto diverfi fiano i termini della caufa da 
colui difefa ; ed appreflo indicandogli dove potrà tro- 
vare le giufte rifpolte all’ interpretazione , che delle 
leggi da me allegate, andò facendo, vò dinaoftrargli fi- 
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nalmente quanto fieno infuflìfterni le ragioni dell’ ec- 
cezione, ch’ei credeva di trovare nel corpo ilteflo del- 
la tranfazione ,che dopa il corfo lunghiflìmo di cento 
cinquant anni malts avibus ha imprefo ad impugnare. 

N EI fecolo paflato venne talento all* Avvocato, poi Con- 
figlier c Andrea di Giorgio di follenere, che allora quan- 
do taluno impugnava la tranfazione , e collava evi- 
dentemente della lefione, non pocefle aver luogo l’ec- 
cezione della rellituzione di ciò , eh’ erafi ricevuto ; 
ma dovelTe effa riferbarfi ad merita caufa. Per foilenere 
coteflo fuo alfunto , badò a lui recar 1’ efempio della 
decifione del S. R.C. nella caufa di Girolamo Ajala, 
colla quale, effendoG dato il termine per provar la le- 
eone , G era riferbata l’eccezione della rellituzione del 
ricevuto ad merita caufa* Georg. allcg.%\. per tot. Una 
tal giudicatura fu da lui riputata cosi Gnodale , che 
francamente alferi, di efTerfi fucceffivamente dal S-C. 
adottata la fua opinione; ma della fua franchezza fu 
Smentito dal doltro Franccfco Antonio Prato dtfeept. 
lib.l* tap. 40. obferv . 48 , & in addit. ad Mufcatellum 
gloftranfaflionity ne’ quai luoghi tutti Io redarguì della 
temerità della fua intraprefa . Quindi alcuni Dottori, 
che fcriflero dopo di lui, tirati dal pefo di quella de- 
cifione, cominciarono a dubitare di quello, che fem- 
ore G era tenuto per fermo nel Foro; o conofcendo- 
la favorevole a qualche caufa, che avean per le ma- 
ni, fi mifero , fenza bilanciarne le ragioni, a fofteaer 
l’ ideilo, che avea il Giorgio foftenuto. 

Ma quanto Gafx ingannato il Giorgio , e tutti coloro , 
che G lafciaron tirare dall’autorità fua , ravvifaG fa- 
cilmente colf esaminare il fatto, fu cui fu dal Confi- 
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gl io interpofta quella decifione, della quale il Giorgi* 
male intefe la ragione.. Era Girolamo Ajala erede di 
Tua madre , e creditore indubitato delle doti di lei 
nella forami di ducati 1500 , oltre ad una gran quati- 

v tùli di terze decorfe ., e fopra i beni a quelle ipota- 
gati concorrea l’aflenfo de capitoli del Re Cattolico, 
e del Re Filippo II., perchè la madre era Napoleta- 
na , ed in Napoli erafi Aabilito il contratto dotale ; 
Girolamo ancora minore , e lenza decreto di Giudi- 
ce, o confenfo di Curatore, tranfigè tutto il fuo cre- 
dito di capitale, e terze per ducati 120., i quali da 
lui minore furon lodo fprecati . Fatto maggiore fi af- 
folfe dal giuramento, e venne contro alla trattazione. 

Il reo convenuto tollerò, che s’impartiffe il termine, 
fè paflare avanti ’1 giudizio , forfè fino alla conclu* 
fione , e poi oppofe ia redituzione del ricevuto . Il 
S. C. tiferbò 1 ’ efame della redituzione ad merita cau- 
fee. Ecco tutta la caufa dal de Giorgio riferita. 

Or che Fa che fare queda decifione del S. C. colle ra- 
gioni tratte dalla /. 2. de refcin. vend 1, e dall’ efame 
dell’ evidente lefione dell’attore, delle quali il Gior- 
gio avea pieno il fuo capo? Dovette il S.C. ammet- 
tere l’azione contro a quella tranfazione, perchè non 
era deffa .caduta , ncque fuper re dubìa , ncque fuper 
lite , ncque fuper fpe litis. 

Il tranfigeme non avea ricevuto niente, perchè i ducati 
120. pagati al minore tranfigente eranfi nella minorità - 
difperlì, per non efferfi pagati con cautela, e l’eccezione 
non fi oppofe ante terminunt , vel immediate poft ; ma 
pofìquam ad multa pofl terminum erafi proceduto.. 
Che queda fofle fiata la figura di quella caufa ., o- 
dafi dallo .dello de Giorgio d. alleg. 34. D. Hie- 
• . • P 2 ro - 
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tonymus rfyala miles Hifpanus , cum effet creditor prò 
dotibus matcrnis in ducatis mille , O* quincentum prò 
capitale, (D“ rertiìs qyamplurium annorum , fine Curatore, 
(y ftne decreto , minor tranfegit prò ducatis centunt vi- 
ginti ; deinde fatlus ma}or , obtenta abfolutione a jura- 
mentis, petit fupplementum , refctjfa tran fattone . Dato 
termino in caufa , pofì plura , tertius pojfeffor honorum, 
fuper quibus petitur ajjìjlentia , opponit , quod ante 
omnia debet refìituere acceptum pecuniam per l. ft di- 
ver fa pars C. de tran fati. Sed cum D. tìieronymus ob- 
tuhffet , & declarajfet > quod refìituta pecunia recepea 
prò tranfa Elione , tranfatlio ipfa refeinditur per eandem 
/. fi diverfa : ibi , quia (y tu hoc deftderas , quia re- 
ducitur ad non caufam : pars replicat , quod non vult 
refeindere tranfatlioncm , quia per claufulam, rato ma- 
nente paélo , pratendit eam fubftftere, (!? poffe petere 
folutam pecuniam, Ù~ poffe ob/icere atlorem, non effe au- 
diendum ex fubjcriptis . 

Se quella era , come quella fu la caufa difefa dal de 
Giorgio , qual neceflitk avea egli di ricorrere alla /. 2. 
de refcin.vend. , ed a quelle (liracchiate interpretazioni 
contro alle leggi del Codice , e fpezialmente contro 
alla legge ubi padum , che fanno propriamente pie- 
tk ( a ) . Avea il S. R. C. fufficientiffime ragioni da 
non attendere la regola collante di giudicare , perchè 

la 


(a) Io avea grandifiìma opinione del Giorgio , perchè fapea ef- 
fere (lato Lettore in Feudi nella noftra accademia . La fua allega- 
gione 34. però non gli fa grand’ onore , perchè le fue interpretazio- 
ni , che poi adottò il mio Avverfario , muovono le rifa : Ma io 
non debbo rifponderci . Ci ha rifpofto un difcepoJo fuo , qual fu 
Francefco Maria Prato nelle difeettaziooi, nelle offervaziooi , e nelle 
giunte a Mujcattlli. Tanto più rolontien rimandoti leggitore a Prato, 
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la redituzione del ricevuto ha luogo nelle transi- 
zioni . Per la tranfazione ci vuole la lite , o il timo- 
re della lite , e fi deve dare , e ricevere qualche 
cola , come io ho dimodrato ; e finalmente l’ ec- 
cezione della redituzione fi deve opporre ve l ante 
terminum , vet immediate po/i » Nel cafo di Gior- 
gio non ci era, nè ci potea effer lite , perchè il cre- 
dito era certo, ed indubitato, ed il minore tranfi- 
gente non ebbe in effetti niente, perche quello , che 
gli fi diede, gli fi diede per difperderlo, e fatto mag- 
giore lo trovò fprecato f oo ’l dico io , lo dice Gior - 
gi° ) .. Quelle eraao ragioni da far la condanna suL' 
fatto a beneficio del minore, e non già di andar tro- 
vando redituzione di quantità, ricevute : E quindi il 
S. C. riferbò 1’ eccezione ad merita caufct , e fe otti- 
mamente bene per le ragioni- anzidette . Ma avrebbe- 
fatto ottimamente male ,, lè aveffe cosà giudicato- 
per le ragioni di Giorgie , il quale avendo le ragio- 
ni valide , naturali , e legali , andò penfandone di 
quelle , le quali fanno pietà come mi trovo di 
aver già detto .. 

La decifione dunque dèi Configfio recata dàl de Gior- 
gio non può aUegatfi in efempio, per dimoftrare, che- 
la lefione enormiffima fia giuda cagione per venir 
contro alle tranfazioni ,. e che qualora la lefione fia. 
evidente, poffa riferbarfi l'efame della redituzione del 
ricevuto ad merita caufa . E quindi- niun conto dee 

te- 


perchi in turi’ i luoghi di lui da me additati ritroverà le rifpofte al 
Giorgio, ed all’ Avvocata del Sig. Marchefe di Cafelouovo, il qua>- 
le delle colui penne fi formò aringando un bel giubbone, e cosi tol- 
go al S.C. il tedio di allungar piò quella tanta (età , che incomincia 
oramai ad effer intolleranda . 
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^tenerfi di que’ Dottori , ,i quali ciecamente feguend® 

- Giorgio , han creduto iche le decifioni del Configlio 
intorno al punto della refiituaion del ricevuto fieno 
.contradÌKorie(rf). Se avelfero .coftoro faputo vefamina- 

te 

l 

(a) Il noftro S. R. C. in fatti ntffuna ragione ebbe delle ragioni 
di Giorgio^ le quali furono efpreffamente allegate nella caufa di D. Car- 
lo Caracciolo col Marchefe di S. Eramo ; ed a relazione del Coo- 
figlier Provenzale vcolf intervento del Preludente Giordano Urlino, 
e del .Reggente Capecelatro ( Bone Pus, quam magna -in Fot a no- 
mina) decife, NON ESSE jfUDIENDUM D. C^ROLUM CjI- 
RICCIOLO ., NISl- RESriTUriS RECEPTIS. E' Prato, che cel 
dice in addrt. ad Mufcateilum in proni, Gleffa tranjaflionit , & .di- 
Jctpt. 40. lib. I. 

E Prato fteflfò ci fa fapere , che ad oggetto di diffingannare al- 
cuni faoi patnotti , i quali fi attaccavano a Giorgio , come i Bolo- 
gnefi al Carroccio ., avea olfervato, che Giorgio tutto quello, che di- 
ce, lo dice di fuo capo, fenza citare, nè il proctlfo , nè f Attuario, 
nè la Ruota , nè il Commeffario ; di manieraebe tuttocchè Giorgio 
folle flato fuo Maeftro, non fi ridà Prato dal dire, che le decifioni 
da colui allegate, fono apocrife — Uique adnotemus (cosi dice obfeu 
48. n. 66 . ) quia paflìm Noflrates circa ejufmodi rejhtutionem inbefetunt 
tradita per Confit. Georg, in allegai. 34. , tamquam 'Bonomenfcs car- 
roùo ( itti *JÌ in adagio) nulla habita cenfiderattone (uper eiut diflit , 
mon gravabor adnotare , me omnium minimum in caufa predilla Incu- 
rob’lium , plura ab ferva (fé , e» quibus Con/il, Georg, pdes labejaflatur, ( 

. qua confulat leBor ( ft libet ) in d. di/cept . 40. in l. a. 

Nelle dilcettazioui poi dice così = Quamquam 'lìb.i.cap^o. 1* 35.) 
magna ftt Georgii auflorttas , veritati lanieri preponderare non potejl 

licet multa proferre poffem , ex quibus ejus opimo futilis, ac intffi. 
cax redarguitur , atque evincitur , ne tamen leflorem meum diutius di - 
fliueam , agata modo catbedraticum , ac Georgii acutis argumm' ai ioni- 
bus non juccumbam , ne: oppofitionibus frangar , dum -vera (ufi turbo 
tbeoremata . Oetrrminationes S. R. C. prò -ejus opinamento Juader.do 
adduca Georgius . -A fi ego unica negaiione, velati unico fpongie trath* 
abolì ho. Injpicio eienim Gccrgium allegantem Senatus piacila at in 
Jalutari probatienis dtficientem eijdem Jccerno oculis : Nam determina - 
itionum dtem , CX annum minime indicai ,• Commisuri ttm , aut V-t.nt- 
■ ics, aut -dulam non inftnuat , vel fai lem aflorum Magi/lrum , ad boc 
ut petuifiemus in fonte procedura videre , CX ex eo cognofcere quena n 
in fath ilio con.uirerent .. .. acleo quod deuftones per Georg inni allo • . 
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re ì cafi particolari , in cui ’l Còn'ì ( »li<j hi nivale» 
a’ meriii della caufi rimetti* l' e fa < ve della reftiturio- 
ne y avrebbero veduto che nelle derilioni di q a : lev 
Tribunale non fi ravvila* contraddizione alcuna , e clv 
egli nelle Tue giudicature fi è Tempre al dritto co- 
llantemente uniformato. 

Se però fi voleffe per poco concedere r che il S. C. ab- 
bia talvolta decifo in un modo, e talvolta in un al- 
tro > pure conofcendofi, che le derilioni colle quali 

fi 

g'>t* r uti ritmi* generale f, & vagì* potiti* apochrypbx , & inallega - 
btlti fint exiftimandx . *" 

Cosi mentir il Configfier de Giorgio di effer trattato da un fuo* 
discepolo » qual fi fu il Configger France/co Maria Prato ; ed io* 
vorrei , che mi fofTe permeffo di poter traferivere le ragioni fuffe- 
guenti di Prato , perchè vedrebbe tl S. R. C. , con quanra giudizi* 
fi meri-6 il Maedro dal difcepolo si fatta amara fpellicciatura .. Sta- 
mi fidamente lecito avvertire un tratto di poca buona fede delG’w- 
g'o , qual è quedo . Egli per fndentre it fuo adonto , e per di ino- 
ltrare , che le decifioni di Affitto » di Grammatico- » e di Urfillo y 
erano ufeite di moda , citò una decifìone del S. R. C. riferita da 
Anna /ingoi. 540, fenz T avverti re» che nel cafo di Anna non eravè 
il patto della «diluzione del ricevuto , come vi era nel cafo fuo » 
e come ci è nel noftro ; il perchè Prato gli dà quelle (frette , che 
abbiam veduto» e coll’autorità di Giuria dimodra , che vdnna è del 
nodro fentimento; anzi giunfe a dire, che laddove flavi intervenuta 
il patto per la «diluzione del ricevuto r gl’ Interpreti delle leggi 
del Codice (fentalo il cont rad ìt tote , che tante parole fparfe inter- 
petrando le leggi da me allegate) non hanno fatto altro» che pedar 
l’acqua nei mortajo. In ca/u autem ( idem Pratus A i. num. 52. ) ito 
quo paEìum ( s. c. rejìitutionit accepti) intercejjit » non effe quem audien- 
dum , nifi refìituto prius , qnod acceperat , aperte Juflinet ( Anna ) 
tique denegandovi effe attdirntiam , rnquiens ante n. 14. INTERPRE- 
TES tìAC IN RE POTIUS SE DEFATIGASSE , QUAM 
REM , ET DlFFICULTArEM OMNEM SUPERASSE. Vrg. 
gafi quinci , fe poco dante dilli il vero , che laddove la redituzio- 
ne del ricevuto fi è per patto convenuto , non fi è mai nferbata 
ad merita caufx , o il contratto non farà dato riputato di tranfa- 
zione , ma di uno fpoglio violento fenza lite, o timore di lire»ci* 
ine fu il cafo di Giorgie , fe pur è vero , perchè Prato fuo difcepol» 
pochi anni dappoi ne dubitava affai , come fi è offervato. 
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li è il contraventore attratto prima di ogni altra co- 
fa alla reftituzione del ricevuto fono ragionevoli , e 
fecondo il prefcritto delle leggi , e che quelle all’ in- 
contro , colle quali fi è riferbato *1’ efame di tal re- 
ftituzione a’ meriti della caufa principale fi oppongono 
all’ efpreffo dettame del dritto , -ohi non vede , che , 
debbano dal Magiftrato tenerli per norma di giudica- 
re quelle, le quali al dritto fieno uniformi, e non gik 
le altre , che fi xavvifano alle leggi contradicenti , e 
ripugnanti ? 

Oosi è fiato da vàlenti uomini rifpofto all’ allegazione 
del de Giorgio ; ed a coloro, i quali lo han feguito fi 
è ufata una diftinzione, che le leggi fteflfe fommini* 
Urano: Hanno cioè diftinto tra 1 ’ eccezione nafeente 
dalla legge ftefla , la quale dìi la condizione , e da 
quella nafeente dal patto., e dalla {riputazione Aqui- 
lana. 

Il dotto Reggente de Marinis rejolut. 434. lib. 2. fiegue 
l’allegazione del Giorgio , ma la fiegue , perchè la leg- 
ge ft diverfa C. de tranfatt. non iftabilifce la reftitu- 
zione del ricevuto, fe non col .confenfo -di chi lo ha 
ricevuto, ed ora lo deve reftrtuire (a) . Non figura 
.però il cafo il de Marinis , che ia reftituzione del ri- 
cevuto fi chiegga ett Jlipulatione panali , ex patto con - 
vento , ma per condizione ex lege , in vigor della 
legge y* diverfa , che di ftipulazione, e di pena non 
• dice verbo: E perchè di pena, e di ftipulazione qui- 
vi non fi parla , fiegue egli ’l de Giorgio piuttofto 
-che .il JPratOp il quale confeifa, .che nelle fue difeet- 

*ta. 


(a) Se il de Marinis opini biyie , o male, io me ne rimetto al 
giu ljzio di Prato., perchè non ho voglia di entrar ron lui io tea* 
atout.. 
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t azioni piò ftincate perciò dette al Tuo Maeflro A H - 
àrea de Giorgio . 

Con quella dilazione finifcono tutte le gavillazioni , 
le quali ricavar fi poflano da qualche decifione con* 
traria al mio affunto, perchè, o in cafo di Uipulazio- t 
ce penale per la reftituzione del .ricevuto non fi tro* ; 
verò decifione contradicente a quelle da me ricordate, 
o non fi deve attendere, perchè forfè profferita fenza 
il neceffario efame de* canoni legali , o fondata su 
altre ragioni, come fu appunto quella del de Giorgio, 

£ fe quella dillinzione fi voglia ammettere, la cauf» 
del Marchefe di Cafalnuovo è difperata , perchè egli 
da Ettore di Turitto, e da Luigi figliuolo di lui, di 
cui è erede, trovafi con penale llipulazione obbligato 
nella feguente gutfa zs Eo cofu, RATA SEMPER 
MANENTE PRESENTI TRANS ACT IONE O* 
MN1BUS , ET S1NGULIS IN E A CONTENT1S, 

ET NON AL1TER (7c., fuit ex /pedali pollo con- 
•ventuno, quod pars, feu contrabens contraveniens,eju/quc 
defcendentes pr adilli nullatenus pojjìnt audiri , N1SI 
FACTA PRJUS PER E AM , VEL EAS INTE - 
GRA , ET TOTALI RESTITUT IONE PARTI 
LMSJE, ET PRJEDICT A OSSERVANTI ,EJUS* 
QUE DESCENDE WTJ BUS UT SUPRAOMNIUM 
BONORUM fURIUM, ET MJANTITATUM AQ - 
CEPTARUM , ET RECEPTARUM OCCASIONE. 
HUJUSMDD1 TRANS ACT ION1S , ET RESTI - 
TUTO RERUM STATU , PROUT REPERJTUR 
ANTE ST1PULATIONEM PRESENTI* CON 
TRACTUS, ET NON ALITER, NEC ALIO MO- 
DO; quibufvis le gtbus , (7 deciftonibus S.C. in contro -, 
rium forte didanubus non objì antibus quovis modo , qui- 

Q bus ' 
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bus ambo parte* ipf<e quibtts fupra m> minibus , (7 eon- 
trabentes , (7 quahbet eorunt exprejfe cum furarne n to 
coram nobis renunciaverime , (7 renmciant , iUifquc 
promiferunt non ut* (Te, 

Egli dunque per patto è obbligato alla refìkuzione del 
ricevuto, e per noti efeguke quello patto ha rinui>, 
ciato a quella decido oe del Coutigliere de Giorgio , di 
cui ora a fa feudo a WJtBUSVlS LEGl&JS , ET 
DECISIONIBUS S.R.C. IN CONTRI RJUM FOR- 
TE DICTANTJBUS NON QBSTANTIBUS . Anzi 
egli ha rinunciato alia violenza, al meto,al dolo, alt 
errore , ed alla kGoae enortuiflìma . Ecco àt luo- 
go delF iflruraento di traofazione zz Et pronti f crune 
amba parrei ipfo, (7 contrabentes nominibus quibus fu- 
pra ,(7 quali ber earum refpettive folemni fhpulat torte (7c- 
una pan videlieet alteri, (7 altera alteri antedittis no- 
mini bus reJpcBive prafentibus (7c. tranfaftionem y conven- 
tion em , Ut is ctjjtoncm , cajfationem , eejjionem , dona- 
tioncs, in folmum dationem, ajfignatianem , (J pronti f- 
Jìones prodttta* modo promijfo f alias , (7 omnia prodi- 
Ba (7c. aliqua rat ione (7e. , nec etiam protettiti , (7 ro- 
ttone vis, meta * , doli , errori* , five lo fiottìi cujufcumqv e 
enormi* , feti enormijfimo , aut alter ius tanfo major io 
enprejjts, Quibus omnibus , (7 eorum ftngulis parte* ip- 
fo, (7 contrabentes antedittis nominibus ,(7 quohbet em 
rum cum juramento enpreffe coram nobis renane iaverunt, 
(7 renunciant, nec en capite in integrano reflitutionis, 
vel doli etiam in prof enti contratta forre adbtbiri reip 
fa, aut en propofito , vel aliter quomodocumque , (7 
qualitercumque refertptum impetrare , nec petithnes afa 
qua* offerte, vel dare fummo Pontifici, vel Regio (7 À- 
poflotico Maj efori, aut aliter cuique Principi , vel Do- 
• ' mino 
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, t * . . . , 

mirto Fcclefta/lico , vd Scculari quoad infrtngendum 
tvllendum , irritandum , O* retrattandum , /?«/ inpigi , wi- , 
//Tri , feu refrattari pctendum , vr/ faciendum in foto 
vd in parte preditta , w/ fubj cripta aita quoque modo , ; 

«ff per ere y aut peti facere abfolutioncm a jvr amento., fe»< 
babilitationemyCtiaM ad effettum agende, vd refeindendi:, 

(3 V. ipfifq** obtentis (D“c. non uf i &c. . . . 

Or fé nella tran fazione , che ora impugna il Marchefe » 
di Cafalnuovo non vi fu ncque vit , ncque mctuf , co-, 
me, la Dio graziategli non dice, e fe alla lefione e- 
norme, ed enormiifima egli vi rinunciò , e ben vi , 
potea rinunciare , come il S. C predò Maxzco degli 
Afflitti decifej e fe finalmente f azion di dolo , ai [ 
quale . pur ha rinunziato , gli è aperta , purché lo 
pinovi reflitvtis prius quantitatibus receptis , come or- , 
dinò lo dello Sacro Regio Configlio, perchè fare fat- 
tura cosi miferabile di tempo, qual’ è quella, che (la 
egli ora facendo, col non volere redimire ciò , che . 
in vigor di quella tran fazione ricevette ? Corra piut* 
lodo alla pruova del fuppofto dolo ( galanteria che . 
da nelle luppliche del Signor Marchefe ) , ma dolo di 
propofito , perchè quello en reipfa, eh ^è la della co- 
fa della lefione enormiifima, è per lui fallito ; giac- . 
a queda fpecie di dolo, la qual non è delitto, ben ci 
fi può rinunciare, come abbiam veduto, e non inco- -, 
fpi per via , trattenendoli a badaluccare coi fuo Av- * 
veruno inutilmente , e con perdita di tempo , e di 
fatica. 

Ma quello appunto è quello, che il Signor Marchefe 
di Ca&lnuovo non cerca di fare. Egli ben fa,ch’Et- 
tore di Turino afeendente fuo era dalla fuccelfione .• 
di Ettore ili. di Monteleone manifedamente efclufo. 

Q 2 Egli 
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-Egli non ignora,, che la tranfazione elei 16x4 . , la 
quale gli procurò il vantaggio di 48000. ducati fu 
l’ effetto delle raccomandazioni del Viceré Duca d’AU 
-ba, giacché a fronte di Fabrizio Pignatelii figli uol di 
Troilo era agnato pofteriore, come lo dimoffra l’al- 
*■ bero,e come lo dicono il Reggente de Ponte 1 Corv 
figliere Teodoro. Egli beo sacche il fedecommeffo di 
Ettore L , o non efifteva , o forte feo dubitava io- 
tempo della morte di Ettore IH. Non ignora , che 
come inefiftente fu tra le due fue figliuole allora di- 
vifo, e che efifbendo quella,, ch’era maritata in fami - 
/«, efcludeva lui, e tutti gli altri pretenfori;: ma ri- 
buttato da tutte quelle ragioni , feppe raccomandarli 
tanto al Viceré Duca d’ Alba , che fi procurò que. r 
» duc.48000. , elvella Sig. Marchefe Ila in fanta pace ora 

godendo. Or fe allora, che le cofe erano chiare, Etto- 
re di Turi tto- Teppe procurarli così grande .vantaggio , 
il fuo difendente il Signor Marchefe * di Cafalnuovo 
fi lufinga , che difperfi* ora gli atti di quella cotanto 
illultre controverfia , poffa egli colle Arida , con gli 
urli, clamori, e fchiamazzi forpnendere la vigilanza del 
S. R. C , e fcr in maniera , che con una feconda tran* 
fazione altro vantaggio- alla fua Cafa fi procuri. Ma 
è di troppo cambiata la leena . Dopo la morte di 
Ettore III. fenza figliuoli mafchi r all’eredità fua fi 
volle dare un facco, e di un’ erediti» doviziofa , che 
era addentata da molti pretenfori, ognuno ne voleva 
la fua parte; Ma ora che ha ella il legittimo poffef* 
fore , mal fi appone chi fi lufinga di veder fatto di 
.bei nuovo quel, che una volta fi fece. 

Potrei adunque io contentarmi di quanto ho detto, per 
credere fiabiiite le due eccezioni ,che il Duca di Mon- 

te- 
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teleóne oppone al MarcHefe di Cafatnuovo Ibis fini- 
tx y (y reflitutionh aecepti ; e ficuramente fon conten- 
to), per non dover replicare alle inrerpetrazioni, che 
il dotto Avvocatodel Sig. Marchefe andò facendo delle 
leggi del» Codice da me allegare, rapportandomi fola- 
mente al lodato Configlier Frnncefat Maria Prato , il 
‘ «juile, e nelle difeettazioni, che il de Mirinis chiama 
' dottifiime hb. i. cap. 40. v enelU ojfèrvazione 48» per 
tot., e nelle giunte a- Mu fratelli in prax. glojf. tran fa* 
Rioni t, mife qu-ffo punto fuori di tutte le controver» 
Ce. Non debbo però paflàr tutto in filenzio. Rifpon* 
derò dunque folamente a quelle ragioni , le quali 1’ 
Avvocato del Signor Marchefe credette di ricavare- 
dall’iltrumentO' ileffo di tranfazione^che impugna (e). 

Do- 


(al Tra le IrRgi «la me indicate parlamentando in Ruota , fuvvi 
la 41. C. de tranj' 8 \ , col a quale l’ Imper-dor %/trcadio prefenffì , 
che colui, il quaht effondo maggiore di anni 15. juratus , nulla 
coseni f imperio avta rrao(< to, e poi impugnava la franiamone , re- 
ftitoiffe iL ricevuto, perderti I* arone , e rimantfle perpetuamenre' 
infamato . Qutfta hgge.dl cui 'I Prato reca quali he inferpetr, zfoiie, 
fb chiofata rosi dal dotto conttaddirtort . Quella lepgt ( « difle ) ob- 
bliga chi hi gi«rato;Cf m-llo cogente imper o, tft rr,tnfatto. Il Mar- 
chefir di C fòtnuovo non ha giurato, rd Ettore di Turitro, e Luigi 
Pignaielli non • tranflgett- m nulli capente imperio. Mà quando fi dice 
quc lo, che (ì vuol dire , fi crede di aver (ciotta ogni difficoltà . II' 
Marchefe prefbme d( Cafalnovo non ha gmrarr», ma è erede di co- 
lui , il quale giurò due Volte, cioè di Luigi Pignatelli , e I’ erede 
dive efeguire , ed ofPrvare il giuramento dell’ autor fuo . Veggifi 
il dotto Spagnuolo Antonio Gomer -Variar, hi. a; tèi. de reftit. mi- 
nor. num: 19.- 

Etiore di Turitfo , e Luigi fuo figliuolo tranflgettero , nullo 
ingente impma-, come tutta la narrazione dimoftra ; nè dì coa- 
zone ha mai detto verbo il Marchefe di Gafalnuovo , se non se 
quando ha dovuto nfpondere al a' legg- di Arcadia . Ecco di qual 
merito finn le interpretazioni del dotto Avvocaro di Cifainuovo. 

Ma egli beo lo conofce, c quindi anngando non G nitrite col 

fin 
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D Opochè dunque il dotto Avvocato del Marchefe £ 
Cafalnuovo ebbe ìnterpetrati a modo fuo tutti li 
tefti da me allegati a fiabilire la neceffità delia reftitu- 
zion del ricevuto, eoo una fparata , che affordò le 
orecchie degli ascoltanti , offerì di reftituir fubito que’ 
ducati 48000, , che Ettore di Turitto, e Luigi fuo 
figliuolo , ricevettero iti vigor della tranfaztoae del 
I ÒZ4 ; purché però le cofe fi rimetteffero in quello 
fiato, oel quale erano prima della tranfazione fuddetta; 
e voleva con ciò dire,' che ftando lo Stato di Monte- 
leone fequeftrato, il Marchefe di Cafalnuovo avrebbe 
1 •. * . 1 ' < •• re- 

■ ■" »— 1 ■ ■ ' ■ ■■ — » ■ ■ — 

fio qui detto . Egli ci volle ancora far Capere 1 ’ occafionc di quella 
legge , che ci viene diftefamente raccontata da Giacomo Gotofredo 
nell’ eccellente fuo comentario del Codice Teodofiano , Le tube» 
rie di Rufino Prefètto del Pretorio eftorfero ad ofresdio quella leg- 
ge , affiochì quel famofo ladrone avefTe avuto un precedo da rite- 
nere ciò, che con illeciti contratti avea tolto a* Sudditi dell* Impero* 

E bene : cosi dice Gotofredo ; e cosi con congetture non difpreeia- 
bili dimoftra : Ma che ne fiegue quindi^ Che non à fia quella leg- 
ge, che Giu/liniono approvò di tanto, che la vòlte inferita nel foo 
Codice? Sarà (lato trifto il motivo della <iegge, ma non perciò non 
dovrà ofTervarfi la legge* Se cosi andaffe la cena , quante leggi di 
Giu/liniono promulgate da lui per mercimonio di Tnboniano , o per 
lufmghe di Teodora dovrebbero cancellarli dal Codice di lui ? £ pu- 
re fin ad ora non i venuto ad alcuno in penfiere cosi fatta tirava- 
ganza. Del redo fenta il dotto Avvocato di Cafalnuovo , come il . 
Gotofredo ragiona della faviezza di quella legge , dopo aver detto , 
che fu e(fa eflorta da Rufino ad *A'cadìo. =: Quote cum fides , po- 
tlaque (fono parole finali del comentario del Gotofredo) bominum beo- 
Senus ferme flarent, id eft e* fola ferme jurisjurandi religione pendermt, 
vifum jure jf,- codio baci. NON SINE EPISCOPO RUM CONSILIO, 
vtl fic fiderò , rehgionemqut jurisjurandi inter homi ne*, paBaque conven- 
to , tot propofitis pieni s fancirt ne ahoquin perfidia furisjurandi etiam 
religione!» , quo uno fepto fide * bominum tum tenebatur , perrumperet , 
infrìngerttque . J am igitur apparti , num bete de* , qued ferme njoluut 
interprete! , frónti agore fa , & dura j qu mimmo apparti, quo*» jufta bete 
fai* volani fit Ifrmeumt rd^rer Je uqrtTtr-f nuoce** jomitnd* fidti , Ò" re- 
ligioni jurisjurandi , 


Digitized by Google 


C cxxvii ]• 

renimi to iduc.48000, quantunque qolte il Duca avertè 
rii afe iato il po fletìo de’ beni al majorafeo (oggetti. Dopo 
quella. Arepitofa (parata, egli fe ne penti futuro, e pafsò 
a contendere di altro , e n'ebbe fkuramente ragione; 
imperciocché è vero , che nell’ illrumemo di tranfa- 
zione fi convenne , che quante volte la tranfazione 
$ impugnava, fi doveflero dalla parte impugnante re- 
ftituire le quantità ricevute , e roetférfi le cofe nello 
flato , nel quale trovavanfì prima della llipulazione 
della tranfazione =3 faHa totali rtfìttutime parti la fa , 
(T praditìa cbfervanti , C? refi tato rerum fìatu , pro- 
ut teperitur ante fìtpulattonem prafentts contraHus y & 
non ai iter y nec alto modo ; _f$a quello devefi intende- 
re in grazia di chi oflerva la tranfazione,ed a danno 
fidamente di chi ad effa contraviene» Imperciocché, chi 
•Servala ba diritto di far valere la tranfazione per tut- 
te ciò, che a lui giova , e fedamente chi non l’ofler* 
va , non ha dritto di domandare ( efetu/ione di qua* 
Junque parte della tranfaaicne, che a lui giova, e che 
al fuo A vverfaijo nuoce— j Quia fiati te claufula appo fi- 
fa in infhumcnto tranj afìionis (..COSI fuie votatum ho 
Confitto ha detto poc anzi Mazaeo degli Afflimi) vi- 
dei tre r RATO MANENTE PACTjQÌi 'OPER ATUR 
IN FAVORE M EJUS y QUI SERVA T CONTRA * 
CTUM , NON AUTEM IN F AVOREM EJUS y 
QUI CONTR AVENIT , IMMO OPERATUR IN 
EJUS ODIUM . Ed ecco inutile la ftrepitofa (parata 
del Marchefe di Cafalnuovo . 

Ma baciando quello Ilare , e qual mai era lo flato an- 
tecedente alla tranfazione? * 

O vanat bom'num mentet , e prftora etera t 
Lo flato era' quello , che ci racconta S cip torte Teodo- 
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ro nella Tua allega x. 88: Morto U Duca Ettore III. 
il Viceré unicamente , ne quid x mlenter innovarcene 
fequeftrò bona omnia in memorata comprtbenja ; cioè 
a dire fenz’efame di giuftizia, e per mera economia: 
In fatti prodotti i ri cord al .Collaterale , quello Tri- 
bunale , di cui era capo l’ ideilo Viceré, non volle 
confermare il fequeffro fed negotium fuie remifjum 
ed S. C. , in quo de ju/ìitta providee tur , etiam juper 
eo , an alt qua ,fit manutcnendus in poflejjtone . Non ' 
tolfe dunque il Collaterale il poffeiTo , che Girala ma- 
avea ricevuto , vivente fuo .padre , e nel quale ritro- 
vavafi in tempo della morte di lui , come dicefi, dal- 
lo fteffo Ettore di Turitto nell’ illrumento di tranfa-* 
zione ,fol. ^>8. a ter. Se dunque altro non fi foffe fat-> 
to prima della transizione , lo flato delle cole , a 
cui dovremmo far ritorno , farebbe il pofTeffo ve- 
ro , e reale ., che avea Girolama Pignatelli , con 
un ordine economico del Viceré per lo fequeftrò^ 
limeflò dal Collaterale all’ efame di Giuftizia nel Con- 
figlio, cioè a dire avremmo un’ ordine, il quale non* 
avrebbe tolto, nè per dritto, nè per fatto il pofseffor 
reale , che Girolama Pignatelli avea già acquitlato 
Ma .prima della tran fazione non eraft fatto fola mente 
quello: erafi ancora tolto quell’ efiraero fequeflro, che 
dal Viceré era flato importo, giacché dopo la tranfa-' 
zione col Duca di Nocera , ottenne Girolama , che 
dallo fteffo Viceré , fi -toglieffe il fequeflro fuddetto^ 
Veggafi tutto il luogo di Teodoro a carte .14. ad 26 . • 
nella nota., lo non mi fono però difmenticato, che 
quello povero Teodoro non è in grazia dell’Avvocato: 
del Marchefe di Cafalnuovo ; ma cheperciòé Egli lo 
farò in quella del S. R. ’G , che io prego rileggere 

» \ 
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ciò, che di Teodoro ho detto a carte 78. ad- 80. nel- 
la oota . 

Q Ueda fu la prima eccezione del Sig. Marchefe diGa- 
, falnuovo per non redimire le quantità ricevute: 

Quella però è una lifta lunga ; uopo è dunque prò* 
feguirla. Dille in fecondo luogo eh’ ei non era tenuto 
a redimire, perchè non era erede di Ettore di Tu- 
rino, e che i ducati 48000. gli dava godendo come 
chiamato ex propria perfona al beneficio del majora- 
feo di Ettore I. E queda veramente una belli (lima 
rifpoda, che dà l’Avvocato degnilfimo del Signor Mar- 
chefe, perchè non fi ricorda, ch’Ettore di Turino , 
e Luigi fuo figliuolo tranfigettero prò fe , ejufque de * 

Jcendentibus mnfculh in infinitum: che l’ideflq Ettore 
fi acchiappò i ducati 48000. prò fe , ejufque deficen- 
dentibus fol. 100. Che Luigi Pignatelli fi obbligò all’ 
ofiervanza della tranfazione prò ejus filiis nafeituris ì eo~ 
rumque defeendentibus in infinitum fol. 102. a t. , & 

103. Se di quedo fi ricordalfe l’Avvocato del Mar- 
chefe di Cafalnuovo, fi dimenticherebbe fìcuramente 
di queda feconda eccezione, perche come potrà com- 
prendendoli’ egli debba fentire il comodo, che gli pro- 
curarono Ettore , e Luigi Pignatelli , e non voglia 
fentire 1’ incomodo , al quale coloro in idipulando 
per lui lo aflòggettarono? Furono queglino (frumento 
abile a procurare al prefente Marchefe di Cafalnuovo 
ducati 48000., e non lo faranno dato per obbligarlo 
alia redituzione di edì in cafo di controvenzione? 

Quede però fono tutte parole inutili, ed arte fidamente > 
a fare rumore, e.drepito inane ; poiché Luigi Pigna- 

R tei- 
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telli ratificando il contratto di Ettore , efprelìamen. 
te obbligò i fuoi difendenti in infinitum , i Tuoi ere- 
di, e fucceflori, e tutti , e qualfivogliano Tuoi beni = 
Seque tpfum D. Aloyfum ejufque defcendenres mafculos 
primogenito s , lepitimos , & naturale! ex corpore in in- 
finitum , AC HEREDES , ET SUCCESSORES , 
ET BONA OMNIA obligavit , (7 obligat ad obfer. 
vantiam omnium (7 ftngulorum in diélo introf cripto in- 
dumento refptttive corner, torum ', ejufque nomine prò - 
mijjorum , (7 cum omnibus illis paftis, promi ffionibus , 
renunciationibus , & claufulis in eo appofitis , (7 de- 
fcriptis modo (7 forma , prout in eo continetur , quee 
omnia babeantur bic prò repetitis , rcpilogatis , & expref- 
fts , ac ft de verbo ad verbum inferta effent , (7 an- 
notala , (7 promi ftt , & convenit prtefatus Dominus D. 
Aloyftus folemni fìipulatione & c. 

Eccovi dunque obbligati da Luigi Pignatelli fe tteflb , 
gii eredi , e tutt’ i beni fuoi ; ed il prefente Signor 
Marchefe di Cafalnuovo tiene iniettata nel Regio Ce- 
dolario la Terra di Tufara, la quale non altrimenti, 
che corn crede di Luigi anzidetto è a lui pervenuta 
per 1 ’ intermezza perfona di D. Ferdinando , di D. 
Luigi, di D. Giufeppe, di D. Gefare, di D. Antonio 
figlio di Luigi fopraddetto ; di maniera tale che, fic- 
come quel Luigi , che fe la tranfazione nel 1624. 
pofledeva Cafalnuovo , e Tufara, il prefente Signor* 
Marchefe di Cafalnuovo , qual erede del medelirao 
pofliede la Terra fuddetta di Tufara, ed altri introiti 
feudali full’ Univerfità di effa fai. 173. <7 174. 

Ma quatto non è tutto; il Signor Marchefe ha prefenta- 
to il preambolo di D. Luigi figliuol di Ettore , il 

qua- 
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quale uopo è trafori verlo nella fluente nota (a). 
Come va dunque , che non è il prefente Sig. Marchefe 
di Cafalnuovo erede di coloro, i quali fecero la tran- 
fazione, fe egli lleflo ci da la pruova del pofleffo, che 

Ri 1 ha 


(a) Fit fide t qualirer mediante decreto praambuli ipfius M. C. in- 
ìttpofiio lui/ die i8. -Aprilis 1635. D.-Antonius PignatelluS flint pri. 
mogenitus, fuit declaratus beres univer/alis ,0" particularis Il .ufi. quon- 
dam D. xAloyfti Pignatelli Marchio nis Ca/alisnovi in omnibus bonis 
f nudai ibut etiam iituJatis , omnibufque & fìngttlis eorum juribus , atho- 
nìous qubu/cumque , mero, & mixto imperio , furi/ditlione , & vaffal- 
lag’o , & omnimoda jurifditlione , & fuper ducat. 40000. fideicemmi/fi 
conditi per quondam D, Hctiorem Pignatelli patiem ipfius te/latoris 
tempore tranfatlionis initm cum lllufiri Domina Ducrffa Montisleonit 
prxtendentium ditti Status, in quibus parti tis includitur ejus legitima 
juptr refìante bc'editate ipfius tefiatoris fervuta forma ejus tefiamenti , 
O" in reflantibus ducatorum 19000. consentii in trìbus partiti! in ditto 
te/ìamento declaratis vj. ducat. 8000. dotium matemarum quondam 
D. Pittori* Pappacoda uxoris quondam D. Hetìoris Pignatelli patris 
ditti quondam lllu/lr. D.-Aloyfii te/latoris , alitfque ducatis 5000. ca- 
pir ali s conventi! in emptione terra Tufaria , Cr aliis ducat. tfooo. fi • 
mditer debit is per ditium llluflrem Ducem Montisleonit ultra fupradi- 
tiis duca/. 40000. fuerunt declorati beredes particulares D. Cafar , D. 
foannei , & D. Franctjcus Pignatelli flit- fecundogeniti ditti te/latoris, 
quiìil/et ip forum prò aquali parte , & portione , & quod unus fuccedat 
oberi monetiti in pupillari alate , ve ì quandocunque ab intcflato fine 
fih'n legiiimis , naturai iòni , ex eorum corporibus legitime de/ccnden- 
t but , omnibus ita morientibus juccedat pr aditi us D. Jlntonius eorum 
frater filn/s primogenitus ipfius te/latoris , & ejus beres univer/alis in 
ftptadicla fummo, & bonis feudali bus , & tìtulatis , inter quos fra • 
t ei / cundogenitos dividantur bona mobilia , & argenti, qua repenti n- 
tur m bereditate , Cr po/l mortern ditli te/latoris , cum onere tamett 
mo \a ondi , five dotandi D. Vttdonam , & D. Catarinam Pignatellas 
eo'um jorores , & /uper ditìis due. 19000. affienare earum dotes prò 
dille eorum monacati t in aliquo Monajlerio bujus Civitatis ad ehcl io- 
ti- m lllujlris D.tfabell* Barifis Marcbioniffa Ca/alisnovi eorum comu- 
ni 1 matris , fervala forma praditli inftrumenti cum beneficio l'gis , & 
inventari i Juper omnibus bonis, & juribus b-reditarits remanfìs in be- 
rcili tate pr aditi a fuper pr aditili bonis , & annuii introiiibus refprtlì- 
V’S ut fupra , tutelaque , & prò eo tempore cura & balia , tam d tli 
D. -A atomi fili! primogeniti , quam ditiorum D.Cafaris , D.Joannis , 

D. Fran - 
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ha de’ beni feudali di colui, il quale fé la tranfazione, 
e fe ci ha prefentato il preambolo di Luigi figliuol di > 
Ettore di Turitto? E fe il prefente Sig. Marchefe di 
Cafalnuovo non fotte veramente erede di Luigi , fi ricordi 
però, che quello Luigi ricevendo due. 17. m. a conto 
de’ due. 48. m. , e la barriatura del Tale, cofe che ora 
tiene il Sig. Marchefe di Cafalnuovo, volle, che tanto 
i fuddetti due. 17. m., e le compre con elfi faciende* 
quanto la barriatura del fale rellaflero perpetuamente* 
e fpecialmente obbligati , ed ipotecati alla Duchefla 
D. Girolama, ai fuoi figli, e difendenti mafehi in in- 
finitum , ed in difetto loro a quelle perfone, le quali 
fucceder dovettero in vigor del fedecommeifo di Et- 
tore I., con prelazione a tutti , e qualfivogliano cre- 
ditori di etto D. Luigi, e de’ difendenti fuoi. Quello 
patto è fritto nel procedo fol. 35. a t. ad 37. a t. Ed 
io tutto intiero f ho traferitto a carte 40. ad 43. del- 
la pref ote Allegazione . Supplico perciò tutt’ i fupre- 
mi Senatori del S. R.C. a portar nuovamente colà lo 
fguardo loro, affinchè feomparifea quella feconda ecce- 
zione, fondata come 1’ altra antecedente su di un fat- 
to, che non ha fuflillenza alcuna. 

S legue la terza eccezione, qual’è quella. Io non ho a 
chi relfituire , dice il Sig. Marchefe di Cafalnuovo; 
Imperciocché i due. 48. m. , eh’ Ettore di Turitto , e 
Luigi fuo figliuolo ricevettero , furono obbligati , ed 
i ip°- 

D. Fr ancilci , D. Vittoria , D. Caterina Pignatelli filiorum minorum 
fuit confirmata in per fona pradiBa D. Ijabella Barilis eorum matris 
tutricit tefìamentari/e , qua fe obligavit , Cf fecit inventarium fervala 
forma juris y prout ex aBis pr aambuli apparet , qui bus fe rtfert , ideo fe 
fubjcrip'it , Neapoh die 2». Majt 1638. Tbomat MeroUa viBuarms , 

& in fidem &c, fol. 175 . a t . , & jeq. 
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ipotecati a D.Girolama Pignatelli, al Duca D. Fabri- 
zio Tuo marito , e a tutti i figli , e difcendenti loro - 
mafchi primogeniti in infinitum ; c quelli mancando 
a coloro, i quali fucceder debbono in virtù del fede- 
commeffo di Ettore I., e de’privilegj, onde il fedecom- 
meffo fuddetto apparifce ~ Remnncant , tuteli igantur, & 
fint fpeciaitter , fub verbo fignanter cura obli gettone 
pignori , & bypotbeca obligata , (D“ bypotbecata , atque 
oblìgati , (Sf bypotbecati , prout illa , & illos prafatus D~ 
Aloyfius, ejufque àefcenaentibus mafculis primogenita le* 
gitimis , (y naturalibus ut fupra iterum , & de novo , 
quaterna opus ftt ad mai arem cautelar n , Ó* non alitcr in 
fpecìe , ut predici tur obligavit , (f? bypotbecavit pradittee 
Domina Duciffa abfenti , pradifloque Domino Duci an- 
te dióìis nominibus , & mibi &c. prafentibus &C. prò 
eadem Domina Ducijfa, ejufque firn , & defeendentibns 
mafculis primogcnitis ex matrimonio pradiHo in infini • 
tum,& in defeftu eorum ’illis perfonis, qua: fuccedere 
debent virtute fideicommiflì faéti per quondam Domi- 
num D. Heftorem Pignatellum primum Montisleonis 
Ducem , O* privile gftorum exinde apparentium fol. 35. 
fy a t. 

Or effendo mancati i mafchi difcendenti da Girolama,e 
da Fabrizio Pignatelli , la reftituzione de’ due. 48. m. 
deve farfi a coloro, i quali al fedecommeffo di Etto*” 
re I. fon chiamati. Cos'i è in vero, e non altrimenti: 
Nella perfona di Andrea Fabrizio mancarono i mafchi 
difcendenti da Girolama , e ci doveano fuccedere co- 
loro, i quali al fedecommeffo di Ettore I. erano chia- 
mati . Or io domando al Marcitele di Cafalnuovo chi 
mai fono cofloro , i quati dopo la morte di Andrea 
Fabrizio fucceder debbono in vigore del fedecommeffo 

di 
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di Ettore I ? Il fedecommeflò è chiaro, i più profli- 
mi de domo de Pignare/lis , J erbata gradua , (y atath 
prerogativa : Dunque in morte di Andrea Fabrizio vi 
dovea fuccedere Giulio Marchefe della Sambuca pa* 
truo di lui , e nella coftui morte ci dovea fuccedere 
Niccolò Pignatelli ancor patruo di Giulio; ed i difen- 
denti mafihi di D. Niccolò Pignatelli fono quelli , i 
quali cercano oggi la refìituzione de’duc.48. m. , i quali 
furono promeflì in cafo di controvenzione a’difiendentl 
tnafchi di Girolama , e di Fabrizio Pignatelli, ed in 
mancanza loro a coloro, i quali in. vigore del fedecom- 
meiTo di Ettore fuccedervi doveano. Come va dunque, 
che non trova il Sig. Marchefe di Cafalnuovo a chi fare ' 
la refìituzione, fe vi è il prefente Duca di Monteleo* 
ne difendente mafcolo di Niccolò Pignatelli , zio di 
Giulio Marchefe della Sambuca , e gran zio di An- 
drea Fabrizio, i quali due come congiunti proflìmiori 
allo flefTo Andrea Fabrizio fuccedettero al fedecom- 
niello di Ettore dal menzionato Andrea Fabrizio le* 
gittimamente pofleduto ? 

Replica però il Sig. Marchefe di Cafalnuovo, che collo* 
ro non doveano fuccedere , ma che fucceder doveano 
gli afcendenti fuoi, eh* è appunto la quellion principa- 
le, che tra lui , ed il Duca di Monteleone oggi fi 
tratta , della qual queftione io finadora ne ho adom- 
brata l’infufMenza. Ma fingafi, che quello punto re- 
fi dubio * farà forfè lecito al Sig. Marchefe di Cafal- 
nuovo di alìumere per cofa certa la tefi principale, 
che fi difputa? Sarà queflo lecito, quando il Sig. Mar- 
chefe fi formi una nuova loica , e tra le viziofe ma- 
niere di ragionare fcancelli quella, la quale dicefi pe- 
rizio» di principio , qual fi è tutto il difeorfo fuo. 
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P Affiamo ora alla quarta replica, che pur dalla tranfa- 
zione fletta raccolfe l’Avvocato del Sig. Marchefe di 
Cafalnuovo, Nel majorafco egli ditte fta proibita ogni 
e qualunque alienazione , anzi fta efpreflàmente proi* 
bita la tranfazione, e quindi non ettendo ftata la tran- 
fazione lecitamente fatta, anzi ettendo ftata fatta con- 
tro al divieto del fondatore del majorafco, ella fu nul- 
la di pefo , vieppiù perchè cadde su beni feudali Ten- 
ia aflenfo del Principe , e confeguentemente la tran- 
fazione non dà azione alcuna , a chi la fece , ed a 
fucceflori di lui per lo polle (fo de’ beni al majorafco 
foggetti . Ma quando avverrà mai , che ci troviam 
fuori una volta della perizio» del princìpio ? La tran- 
fazione fu nulla, e quindi tutto dev’efler de’ chiamati 
al fedecommeflo da Ettore I. E chi mai fono etti 
cotefti chiamati al fedecommeflo di Ettore I ? Son io, 
rifponde il Sig. Marchefe di Cafalnuovo : Così J’ Av- 
vocato di lui incominciò, e fini la fua aringa nel di 
quando la caufa peroroffi , fenza curarfi di rimuovere 
tutte quelle obbiezioni , che in tre capitoli ho io ef- 
pofti: dunque il Sig. Marchefe di Cafalnuovo per fuo 
fiftema ha per afloluto , ed indubitato quello , eh’ è 
principalmente in queftione ? e difputandofi perpetua- 
mente a quefto modo, non farebbe feufato il fuo Av- 
verfario, fe ufeifle finalmente una volta da’ gangheri? 
Io però non voglio ufeirne , e quindi continuo placida- 
mente a dire, che ancorché voleffi io concedere, che 
Ettore I. avefle proibita qualunque fpecie di aliena- 
zione , e tra le alienazioni , anche efpreflamente la 
tranfazione, di cui ora fi tratta, egli l’avrebbe inva- 
lidamente proibita; imperciocché il proibire le tranfa- 
zioni, è lo fletto, che proibire il ricorfo al Giudice, 
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e riguardali perciò quello precetto, come fcollumato, 
e da non doverli a patto alcuno efeguire : In hac ma- 
teria rranfaBionis ( dice il Cardinal de Luca de fidei- 
commi/, difc. I 54. n. 20. ) babcmus , quod etiamfi teflator 
illam exprejje ac nominadm probibuerit y adbuc tale prx- 
ceptum , utpote contea bonos mores , ac litium nutrifivum 
non remanet obhgatorium , hot eque /perni potè fi Caccia* 
lup. de tran/aB. q. 22. Soccin. jun. con/ 32. n. 13. lib. 3. 
Rot. deci/. 104. ». 18. deci/ 190. ». 27., Ò“ deci/. 231» 
». fin. par. 7. recent . , (if in aliis . 

Se dunque il fedecommettente avelie proibita afloluta- 
mente la tranfazione, avrebbe proibita una cofa leci- 
ta, qual è la tranfazione, mezzo eguale alla Temenza 
per finir le liti : ma il prudentiflìmo Ettore I. tutt 
altro ebbe in mente, falvo che proibir le tranfazioni 
tra coloro , i quali della pertinenza del Tuo fedecom- 
melTb avrebbero un tempo difputato . Egli proibì la 
tranfazione col fuccelfore chiamato al godimento del 
majorafeo, qualora la femmina, la quale farebbe fuc- 
ceduta ne’ cali, quando potea fuccedere, o i figli di lei 
avellerò ricufato di affumere le armi, ed il cognome 
Pignatelli. Ecco il luogo dell’ iflrumento di fedecom- 
melTb: Vohtir edam , & di/po/uit , (y dt/pontt , manda- 
vìt , <& mandar di Bus III. Dominus , quod fi filius , aut 
fi li a defeendentes ex f vernina , recu/abunt aj/umere cogno- 
me» , (y arma /ua de Pignatellis, ut fuperius diBum e/?, 
( y ahus , vel alia prox'tmior , ad quem , vel quam /ot- 
te devolveretur J 'ucce/fio diBi ducatus ì comitatus , & al io- 
rum bonorum prxdiBorum aggregatorum , & unitorum 
/ecundum /ormar» /upradiBam , vi d elice t quod etiam fi 
fit remotior , & J ecundum Regni confiitutiones effer in- 
/uccejfibilis ad mit tatur in locum diBi , /eu diBx contro- 
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venienti ! , qui fucccf/thilit effet ea/u prxdifìo propter ne- 
gligentiam , vel non obfervantiam prxfentis ordinationii y 
vinculationh , untomi , Ó* difpofttionii ipftus 111. Domi- 
ni in ajfumendo y reti nenia , O* continuando , tam ver- 
bo , i» fcriptis cognomen , Ó* ijrwj predilla ; tunc 

fìatim , incontinenti fuccedat , O* ei aperiatur via ad 

fuccej/tonem difiorum Ducati *! , Comi tatui y Baroniarum f 
Terrarum , Caflrorum , Feudorum , jurium , Ó* honorum 
prxdifiorum , infra annum a die /dentile agere de- 
beat , juttra formam prxfentii ordinationii , (5* di fpo fi- 
ttomi . Probtbem , cxpreffe mondani ipfe 111. Domi- 
mi y quod nullo modo , mtlloque jure pojit y nec valeat , 
c«w difio /ucce fj ore , <£?* proximtore Ducatus , & hono- 
rum prxdifiorum unitorum tranftgi , paci/ci , Ó* JJc 
fw perpetuum per fuccefforci prxdifios in cafu fuccejji- 
bilt fecundum forma! prxdiSlai voluit , ©* mandavit di- 
tini 111. Dominm inviolabHirer fervori. 

Come fi applica dunque quello luogo del major'afco alla 
trattazione con littore di Turitto pretenfore del ma- 
jorafco fletto, fe la tranfazione (qualora coiai precet- 
to fotte per legge efeguibile) fu proibita al fucceflore 
indubitato chiamato nel fole calo di .controvenzione 
al precetto di aflumer le armi, ed il cognome Pigna - 
Forfè le proibizioni fi eflendoao da cafo a cafo, 
da perfona a perfona ? Sentiremo ancor quello dopo tan- 
te fingolarità, che ci è convenuto di fentire in quella 
eaufa ? 

Dalla proibizione poi di alienare, ch’è .fcritta nello ftef- 
fo majorafco , e la quale fuflìegue la proibizione del- 
la tranfazione nel cafo in efla fpiegato, niente fi puoi 
trarre a favore del Sig. Marchefe di Cafalrtuovo, per- 
ché quella rifguarda 1’ alienazione volontaria , che i 

S chia- 
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chiamiti Ivrebbon fatta ìn entrine** a datino & ito 
everfionem fidetrornmiji, e non rifguarda le tranfazioni* 
gli accomodi , i laudi, che inter vocatos , o tra colo» 
ro, che il pretendcaao avrebboo potuto farli. LeggaCi 
pur queft’ altro luogo sr infuper edam dillus III. Do ni» 
fius volute, (T volt, dtfpofuit, <y di f panie , (y exprejfe • 
mandavi* , (y mandar , quod di£ti Ducatus , Comit.ieur, 
Baronia , Terra, Cafira, Fenda, fura, grana quatuor, 
demur , <y botta fu peri ut , unirà , O* aggregata tulio un- 
quatti tempore pof/int , ncque valeant tam per didum 
ili. Dominum Cornitene - Bandii , (y de fendente* ab co, 
quam ctìam per al tot quofcumqu e furcejfores pradtftos t» 
pta/cnd aftu unioni t votato* ad fuccedendum in rafn fan 
fingula fingulit rr ferendo y quam etuttn per quofcwnque 
fuccejforcr, ut fu per in r dtHum e/l, in tota, vel bt par- 
to ah qua edam minima vendi, danari i permutati , obit- 
uari in dotem , aut pm reftitndone doti t , aut in fola» 
tum dori, fubjugari , difmembrari , aut quocumque ritu- 
fo alienati, inter viv»s, aut in quacumque ultima voi un- 
tate : ■ nec eh , aut euilibet eorum aliqua ferviti* s imponi 
pofftr , «te ad aliquem a&um altenattoms didorum ho- 
norum Jìc uni ornar confa n fi im , vel diviftm devtniri 
puffi* e» quantunque caufa , et tam fi* perveniente , tam co- 
gitata , quam incogitata, quam edam em urgentiffima ne- 
teff tate , ac pia caufa , nec prò recuperatione perfonm 
propria po/ft denti* Ducarum , Comirgtum, & bona prs- 
ditia unita , (y aggregata, vel filfocum fuorum, edam 
fi forte in carcera dednerentur , vel - ab bofhbus , fem 
ùtfideltbut fotte caperentur, nec prò quovis onere di£h- 
tum Ducami , (y aliar um bonorum prndidorum unito- 
rum, edam fi alia mn fupereffsnt , fu per qui bus pre- 
dilla campieri, & folvi pojfunt : nifi tantum fupermp- 
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diente fru&uttm a fido fcparatorum , <7 perceptorum ut 
fupra caftt futi fuccedente , ut fuperius diftum e fi . Nec 
fucceffores diblorum Ducatus , Cemitatus , (7 honorum 
fitpradtSorum unitorum , <7 aggregatomi» pofftnt ,, nec 
valeant ullatenut atiam vivente proximiore alienante bu- 
jufmodi alienationem , donationem , (7 dtfpofitionem ^ aut 
quamltbet diminutionent , wrf fervitutis impofitionem con * 
ficcrty contrabere , «re apprebare y nec tu quavis confa 
confentire , «re confenfum Rcgium difpenfationem 

impetrare , nec ratificare , impetrato uti , rrw»i )i 
proprio motti Principi t concederetur , c#«* confa y vel fi' 
ne t nec prò din fuceefforibus finis da rato promettere , 
nec filios , fuccejfores , obiigari , vel ratificar i 
f ac ere fub quavis verborum forma , «re ra/il eorum con • 
fenfuSy oUigoti» , rf*r ratificati o valeat , etiam durante 
vita fuccejforis conferiti aiti e , feu obligantis , /è» 
cantis; f ed omnia , Ci?* fingala fupraditta fuperius nar- 
rata, <7 capofitto per àtftum III. Dominum e* nunc prò 
tutte t (7 e converfo cafu fitto fuccedente inteli igantur^ (7 
fine ipfo jttre nulla , quatenus forte tenderent contro pra- 
ftntem ordmationem , difpofitionem f (7 vinculationem , 
4C nullitn robarii , Ó ’ momenti , *e}i unquam fobia fui fi 
fent • ita quod uno fuo interveniente confenfu exclu/o t 
d'ms proximior Jìathn revocare pojftt : quoniam dtftus 
Hi. Dtmimts fic volute , <7 vult, <7 ita ci placai» om- 
-ni tempore fervori. - > r ■. \ .. < : i.» 4 '• 

Ma quello neppur è tutto ‘.altro ancor cì reità per chiu- 
dere il preferite capitolo. Ettore dì 'Turino, e Luigi 
fuo figliuolo m tran finendo, ri Saziarono beni feudali, e 
lì rilafciarono fine ajfenfu : Nulla mente dunque elfi o-, 
pararono , e di un atto nullo nefluoa ragione trar ne, 
Sfono i difendenti di coloro, cui que’beni feudali fu- 

S 2 rono 
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remo rilafciati: cosà va ancor dicendo il Signor Mar- 
chefe di Cafalnuovo, e cos'i Tempre ritorniamo Ih don- 
de fiamo partiti : Tempre dovrò ricordare , che 1 ’ Av«\ 
, vocato del MarcheTe di CaTaJnuovo petit principtum , 
e che affarne per Tuo- quello eh’ è in quellioae r cioè, 
eh’ Ettore di Turirto, e Luigi Tuo figliuolo cedettero 
quello, che indubitatamente loro Tpettava, il che quan- 
to fia vero , fi è innanzi veduto , e non occorre ri- 
peterlo. ’ ' ; • 

Ma chi ha mai detto all’ Avvocato del MarcheTe di 
CaTalnuovo, che su i beni feudali non fi può tranfi- 
pere fine nffenfu ? e Te la ragione de’ pretenTori foffe 
«. dubbia , ed i feudi fi cedeffero fine diviftone ad uno 
de’pretenfori, fenza pregiudizio del Fifco per la de- 
voluzione, come accadde nel noftro calò, perchè noti 
fi potrà tranfigere fuprr fendi! , (7 Jup'r te fideicom- 
m jjn fui, / Eia ? Io non va’ ricordare al contradditto- 
re un luogo belliffimo di Prato y che di feudi 9 
fedecom in -fio foggetii appunro ragiona nell’ allegato 
capo 40. del libro 2. delle ftte di fert azioni dal num, 
22. fino al num. 31., perchè quello fcrittore non de- 
ve etiergli in grazia per quelle brutte ftincate, le 
quali ha dare al fuo caro Giorgio , ma vo’ indicarli 
una moltipliutà di luoghi del Cardinal de Lurk y ove 
.! , quello Cuj rio del forò folliene lo lleffa. Veggafi dun- 
que in de fideirnmif. difr. J 54. ». ip. dife. 172. Ó* feq, 
de fruii! dtfr. 4p. dsr alibi frequentar ; e vo’ farli fen- 
tire qu die poche pare le del Rovitó in propofito de’ 
feudi deila potentiffima cala Sanfeverino con /. 8p. lift. 
2 . n i. — Si d bxr diffirultas farillime rrmovrtur , nani con » 
fen fus Corniti! non intervenir per vìam fthtplicii (ònfcnfus , 

.• fed per viam tranfadltoms inira , feti menni* rwW tnv'f 

af- ■ 
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' RffJ* donatario , Ò* refutataria r qut tran fatila 

procul dubio fieri potè fi etiamin pr.tjudicium fucceJforitm r 
t qui vocantur ex propria perfona ad idem fidetcommiffum , 
five nati ftnt , ftve nondum nati tempore tran fati tonis y 
quando tamen lis e/i dubia , & incerta ob dubietatem fa- 
di r vel juris , ad text in l. Prafes C. de tran fati, prout 
multis in fpee'te probnt Peregrinus, de fideicom. art, 52, 

. 1 H, 88. y £? in proprris terminis terminantibus confimi- 
lis vinculationis familix de Scarambis confuluit Campegius 
in ter confiti, Alber. Bruno, confi, ir. n.16. ver fi ad fex- 
tum dubium. . * • 

Quello poi è maflìmamente vero , fe tranfigendofi de’feudi 
quelli refiino pretto colui , il quale già. primadella tran- 
sizione 1» pofledea, come appunro accadde nella trattazio- 
ne in quefiiooe. Kicordiamci però,cheD.Giro!armPt* 
gnatelli pofledea il majorako- prima della morte del padre 
Kttore ili., come Ita detto nella tranfazione. Che febaene 
il Viceré Zapatta per evitare gl’ inconvenienti aveife or- 
dinato da fe il feqoefiro , il Collaterale non lo appro» 
vò, ma rimile Pattare ai S. C io termini di giulti. 
aia, affiti di vederi» qun lite pendente manutenendut 
trac: Che quel feque/lro efimero fu tolto dal Viceré 
vaca d’A-lba fubito dopo la transazione col Duca di 
Noe era , e polfedea perciò Girolama Pignatelli de jure T 
CT de fatto, quel, che pretendea tuttavia Ettore di Tu- 
riardi fpettare a lui i feudi filando però egli tìubri del 
pofleflb , e f Avversaria fua nel pofl’eflb : in quello fia- 
to iì fé la franiamone , la quale confirmando il poC- 
felfo de’ feudi a colei, la quale gi ìtde fatto, de jurs, 
etiam dubio , fe cosi fi voglia dire, li pofiedea , non 
tenea bifogno alcuno di arfletWo del Principe. Odalo il 
coatradittore da uuo foratore , eh’ è l’idolo fuo, dal 

' *i Co»« 


/Jy. 


Digitized by Google 



\ 

• ^ • 


[ cxjLir ] 


Configlier de Georgio . 

Quello diftefe la fua terza allegazione per lo patrimonio 
del Principe di Bifignano , polfeflfore di alcuni feudi 
venduti da D. Antonio Pignatelli fenza aflenfo . Per 
la reivindicazione di cotefli feudi nullamente alienati 
fi fé nel 153& una tranfazione , e quella non ebbe' 
atfenfo : Si pretendea perciò refein Jerla ob defettum af- 
fenfus. L’oggetto deli allegazione fudderta fu il di- 
inoltrare , eh’ eflèndofi li feudi rilalciati a colui , il 
quale ancorché ingiuftamente li pofsedea per contrat- 
to dì tranfazione, non vi abbifognava afseofo: moltif- 
fime fono le ragioni da colui allegate, ma io fon con-, 
tento di quelle poche parole =3 Tenia vero euceptio pria - 
eipalis ( ei dice n. ia. ) eft tranfattio: de bis enìm 0- - 

mnibus fuit tran fattura in anno 1^36. cura folutione da- 
catorum 12. m.; qux licei careat ajfenfu refpcttu eorum ; 
corporum , quorum pojfejfio erat penes Principem , non , 
indiget ajfenfu , quia tendi t ad hberationem , non inda- > 
cit ntrvam domimi rranslattionem fecundum deci fonemi 
Capyc. 155. in j.dub. n.p. per dottrinam Baldi in cap. 

I. de contettt. inter vajfal. & alium de benef. in fn. 
fecundum quam opinionem refert fuijfe judicatum , quod 
in fimili dicitur de re pupilli , vei Ectlefix probibitì 
alienati fine decreto , (J Ji remittatwr penes pojfejforem , 
valer attus ftne decreto . Notane DD. in l. Jt prò fu»* 
do C. de tranfatt. quam decifionem Capyc. allegai de 
Bottis in addir, nova ad conflit. Diva memori x in 
glof. verb. tranfattiones ; propterea non potefl in dubium 
revocati tranfattio refpcttu corporum , quorum pojfejfìo 
erat penes Principem. 

Cos 1 » la difeorre il campione del mio Avverfario in nn 
calò, nel quale il pofTeflore invalidamente pofledea -pri- 
ma 
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ma della tranfazione , perchè ayea comprati feudi 
fine ajfenfu . Non dark egli dunque una mentita al 
Giorgio , come l’ ha data al Reggente de fonte , ed al . 
povero Teodoro : Ma fe mai gli venite ancor quello 
mal talento , gli patera fenza meno con fen^tire le fe* 
quemi parole di Alùmari al citato configlieli Rovi «■ 
to «.7.000 dette di fuo capo,. ma coll’ autorità di 13. 
Autori, che didimamente citare qua (fuUmnitatcs pret- 
ferthn Re gius ajjenfus ) non requiruntur ^ quando res , de 
qua jre tranfr&io remwer pe*ies poffefforem fidekommijp , 
Vei majoratus , altqua pecunia ad ver fari» data , ea ca- 
tione y quia ex ea non fquitur rei alienatio y Jed potuti 
tot enfio v L)D. in l. prò fundo C. de tran J ad. 

Ma per convincere un opinato, io rimando rawerfarìo 
ad uri altro campione, Monfigoor Rocca , di cui par- 
lerò non molto dante. Qj-‘(h fodiene nel Confulto 

{ ►refèntato negli atti dal Marcitele di Ca(àlnuovo,.clie 
e transizioni ctiam fuper feudis poflaao fard in re du- . 
hia y ma rifolve Toppofizione , perchè la ragione del 
Marchefe nel 1612. era chiariumu . Veggafi la fua 
dijputax» a. tt. 51. & 52. 
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CAPO V. 


\ 


Si dìmojlra t incompatibilità delt azione 
di nullità di transazione , e di fuccejfio - 
ne nel majorafco in vigore del patte 
contenuto nella tranj azione che / impu- 
gna , di dover , cioè fuccedere al majo- 
rafco fuddetto nel cafo , che accadde nel 
I67 7. della morte fenza difendenti di 
Jndrea Fabrizio Pignatelli , coloro i 
quali , in vigor del major ajco fiejfo /ac- 
ceder vi debbono, 

\ 

• m 

G Onvinto finalmente, ma non perfuafo l’ Avvocato 
del Signor Marchefe di Cafalnuovo , che l’azione 
della nullità della tranfazione del urta nell’ 

eccezione iiris finita , (J re lìit ut io nis accepti , e che né 
gli arzigogoli del de Giorgio , nè le fne penfate lo al» 
lontanano da quelli due icogli , imbrandifce un altra 
fpada, che crede più tagliente, ed acuta. Egli ci ri- 
corda, che nella tranfazione anzidetta fu efpreflameB- 
te convenuto , che il majorafco controverfo paflafle a 
tutti li mafchi difendenti da Girolama Pignatelli fi- 
gliuola d’Ettore IH. , e da Fabrizio Pignatelli figliuolo 
di Giulio Marchefe di Cerchiara, e nella coftoro man- 
canza paflaflfe a coloro, i quali fucceder vi dovevano 
in vigore del majorafco medefimo , e mancando an- 
cor coftoro , reftaUero falve , ed illefe le ragioni di 
. ^ effo 
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eflb Ettore per gli fuoi difcendenti mafchi . Gioverà 
qui preièntar di nuovo le parole del patto t= fub con- 
ditione tamen , quod in defettu filiorum , Ó* defcenden- 
dentium mafculorum ex pr aditto matrimonio , fuccedant , 
(0“ /ucce dere debeant Ulte per fona , qua f acceder e de bene 
•ornate ditti fideicomrmjjt , Ó“ privilegiorum pradeeejo • 
rum Dominorum Ducum Montisleonis , & in defettu 
etiam ipfarum perfonarum remaneant , (ST fmt fulva , (y 
illa fa omnia jura pra ditti D. Hettoris prò ejus * defeenden- 
tibus mafculis ex corpore legitimis , Ò* naturalibus fol, 
IOO. ad 102. 

Ecco dunque dice F Avvocato del Signor Marchefe ri- 
forto il dritto de’ difcendenti da Ettore di Turitto, 
conciofiachè i difcendenti mafehi di Girolama , e di 
Fabrizio di Cerchiara finirono in Andrea Fabrizio, 
figliuolo di Ettore IV. figliuol di elfi Girolama , e 
Fabrizio: così è andato egli dicendo in due fuppliche, 
come ho io innanzi raccontato, volendo giuftificar le 
fue repliche alla reftituzione di ciocché Ettore di 
Turitto, e Luigi fuo figliuolo aveano ricevuto. 

Prima però di venir a rifpondere a quella feconda azio- 
ne, o replica alle noflre eccezioni ch’effa fia, uopo è 
avvertire, che di quell’azione, o replica , l’Avvocato, 
dei Marchefe di Cafalnuovo n’ è debitore a Monfignor 
Rocca Vefcovo d’Ifchia, un confulto del quale ha pollo 
negl’ atri, come tellè ho detto fol.... Ciò che potea trala- 
feiar di fare , perchè Monfignor Rocca lo inferi nelle fue 
deputazioni , ed è propriamente la feconda in ordine 
d’ eflè: Monfignor Rocca però feppe quello, che un altro 
Avvocato di D. Antonio Pigna telli per fua feiagura non 
feppe nel 1679. Di queft’altro Avvocato, il cui uome 
io ignoro, il Signor Marchefe di Cafalnuovo ha pollo 

T ne- 
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negli atti un’ allegazione ftampata , dal tenore della 
quale fi fcorge , che dotto , e giudiziofo uomo effer 
dovea, ed in quella allegazione non fi cerca il majo- 
rafco in vigor del patto foprafcritto ; ma fi cerca , per- 
chè fi deferì delio nel idzz. ad Ettore di Turitto , 
il quale per poco avea tranfatto il fuo dritto , onda 
alfumea colui, che non avea potuto pregiudicare i fuc* 
ceffori fuoi : le parole di quella allegazione io le ho 
trafcritte a carte 44. e 45. in nota . Monfigaor Roc- 
ca però dovea faper più di teologia, che di legge, e 
dovea fpecialmente effer nemico della verità del fat- 
to, perchè laddove l’altro Avvocato del Marchefe di 
Cafalnuovo tutto fi affanna, per dimoltrare la prolfimio- 
rità di Ettore di Turitto all’ ultimo mafchio difcen- 
dente da Ettore I. , qual fu Ettore III., Monfignor 
Rocca per contrario affarne quello fatto per provato, 
come appunto fa oggi 1 ’ Avvocato del Marchefe di 
Cafalnuovo, e fu quello fondamento di arena innalza 
il fuo edificio, di non poter le femmine efclufe conten- 
dere coll’ agnato rimoziore efpreffamente chiamato , 
fenza brigarli di efaminare, fe quello è perpetuamente 
vero, e fe fiavi cafo, in cui la femmina difendente dal 
mafchio poffeffore del majorafco fia ammeffa, ancorché 
il majorafco fia agnatizio familiare : e dopo avera 
fulle generalità cinguettato paffa a dire , che ceffava 
ogni dubbio, per effetto del patto fopraddettQ. 

Monfignor Rocca adunque ha fomminiftràtj& quello ar- 
gomento all’Avvocato del Marchefe di Cafalnuovo. lai 
però gli dimando: avete voi illituita quella azione? Sà 
rifpofe egli in Ruota , quando io di ciò lo interrogava: 
ma elfendofi letta la fupplica, colla quale avea aper- 
to il giudizio, fi vide, che avvegnadiochè aveffe eaun» 
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tìato quello luogo dell’ iftrumento di tranfazione, con* 
chiudeva poi doverli la trattazione lieta dichiarare 
nulla, invalida, inefficace, e lefiva, come fatta doh y 
(y mala fide , come può vederli a carte 50 . , ove 
lunghi pezzi di quella ho io trafcritti . 

Dunque quella feconda azione non fi è formalmente de* 
dotta , e nel S. R. C. uopo è , che le azioni s’ ifti- 
tuifcano conceptis ver bis , fpecialmente quando una ne 
fìa ftata iftituita , la quale colf altra non fia com- 
patibile : Nè giovano , o le enunziative di una 
feconda azione , o le ragioni , che da età fi traggo- 
no, come ha fatto f Avvocato del Signor Marchefe 
di Cafalnuovo, il quale ha creduto di averla già de- 
dotta , di manierache cosi rifpofe in Ruota , e cosi 
in fatti replicando alf ilìanza del Duca di Monteleo- 
ne , con cui chiedeva la rellituzione delle quantità 
ricevute , ferite in una feconda fupplica , /applicarli 
vtramque attionem deduxit , & cumulavi! fol. 2 18 . 

Il Duca di Monteleone però non vuol brigare fu quello, 
ed ancorché fia certo, che quella feconda azione non 
fia Hata dedotta , pur fenza pregiudizio del vero lo 
ammette , per ricordare però al Signore Marchefe di 
Cafalnuovo , che avendo egli dedotte due azioni con- 
traddittorie , dee neceffariamente fcegliere qual delle 
due vuol profeguire . Se egli vuoi profeguire quella 
della nullità della tranfazione, che in verità unicamen- 
te ha dedotta , egli non può profeguire la feconda , la 
quale difeende da un patto di quel contratto, ch’egli 
vuole, che fia nullo, invalido, inefficace, e lefivo, co- 
me il Duca con iftanza ha formalmente oppollo fol..... 
Deve dunque eleggere , giacch’ è in libertà fua di far- 
lo, nè della (celta dovrà pentirfi, perchè fe per ven- 
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tura fceglieffe la feconda azione difendente dal patto 
innanzi trafcritto, ficcome rollerebbe allora ferma la 
tranfazione, fi libererà dal timore di reftituire le quan- 
tità , che con quella tranfazione ricevette: Ed ecco il 
compenfo che riporterà dall’ importunità del Duca, il 
quale vuole , che a tutti i patti dichiari meglio le fue 
intenzioni. 

Il Signor Marchefe di Cafalnuovo però non è uomo da 
abbondare in cortefie: egli fi oftinerà a dire, che ha 
dedotte tutte, e due le azioni , e che tutte , e due 
vuole cumulativamente profeguirle : vediamo dunque fe 
dica bene, ornale. 

Allora quando ad uo’ attore piò azioni competono, e 
quelle nella loro origine fono tra loro contrarie , non 
poflono al certo cumulativamente dedurfi . Più efempj 
ci fomminiftrano le leggi di azioni tra loro contrarie : 
Jo ne fcelgo uno,che mi fomminiftra la legge i.C.de 
furt. In quella fi figura il cafo di un padrone, i cui 
fervi avean darò altrui danajo , col quale erafi com- 
prato un fondo. Avrebbe potuto il padrone aggiro con 
azione di furto contro a colui, cui gli fchiavi avean 
dato il danajo : Avrebbe ancor potuto, approvando il 
fatto de fervi aggiro con azion di mandato: e forfè il 
padrone era cotanto uom da bene , che voleva fare 
l’ una, e l’altra cofa . Ma gl’ Imperadori Severo , ed 
intonino gli fecero fornire, eh’ elegeflè o l’ una, o l’al- 
tra azione , cioè o quella di furto, o quella di man- 
dato. Ecco le parole loro ~ Si pecunia tua , mandantibus 
fervis tuis , quidam priedia com par aver inf , eiigere debes y 
utrum furti afttoncm , & condtttionem , an mandati po- 
t'tus inferra debeai . 

Su quello tetto è da udirli la chiofe Si mandato feruo- i 
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rum tuorum , e* pecunia tua quis prxdium , vel rem ali - 
quam fcienSy volente re , comparaverit , an cum eo furtiy 
(y mandati y quafe ex contratta fervi fui fetbi acquifera 
fet attio y agere poffìs , quceritur ? Refpondco , quod eie - 
ttionem babes , w/ mandati , ve/ furti y fed femul nony 
quia agendo mandati com probai fattum fervi /»#, agendo 
furti non approbas , O* /A* ejfes tibi contrariai y quod 
effe non debet . 

Applichiamo ora il tetto, e la fpiega del tetto al fatto. 
Il Marchefe di Cafalnuovo vuolaggirein vigore di un 
patro contenuto in un iftrumento, che contemporanea- 
mente dice elfer nullo : Vuole dunque due cofe con- 
traddittorie, perchè volendo efegui re il patto, dice, che 
l’ iftrumento è valido: Volendo annullar la tranfazio- 
ne, dice che l’ iftrumento è nullo. Vuole, e difvuole 
tutto infieme. Volendo aggire in vigor del patto, ap - 
probat inflrumentum , volendo dichiararlo nullo, tmpro- 
bat inflrumentum . EJì igirury gli direbbe la chiofa febi 
contrariuiy quod effe non debet. Se vi abbia chi delide- 
ra ulterior dimoftrazione di quello affunto, e come le 
azioni contrarie , qual’ è quella non mai cumulativa- 
mente poffano dedurli, può vedere la controverfea 18. 
di Ciambattifla Odierna , ove troverà di che foddisfa* 
re la fua giufta curiolità, colle rifpofte a quanto forfè 

! )ér adombrar un punto cosi chiaro potrebbe altri pen- 
are, perchè in quanto a me mi rimango dal dire altro, 
effendo ora mai del lungo viaggio già fatto llanco, e 
delaffato. 

E qui è bene avvertire , che quella feconda azione è 
inutile affai piò della prima, perchè effendo Hata va- 
lida la tranfazione del 1524. , il majorafco di Ettore 
simmife nella linea di Palamede fratello di Carlo, 
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padre di Ettore I. , come dall’ albero riprodotto dal 
Sig. Marchefe di Cafalnuovo fi par chiaro. Or immef- 
fo il majorafco in quella linea, evacuato di mafchi un 
colonnello di efla, dovca fuccedervi, in vigore del fe- 
decommcflo di Ettore I. il mafchio di cognome Pi- 
gnatelliy il quale in tempo dell’ eftinzione de’ mafchi 
del colonnello ftelfo farebbe ftato all’ ultimo poflelfo- 
re il più proflìmo; e cosi appunto fu convenuto nell’ 
frumento del 1^24. = fuccedant ilice perforuc^cjux fuc - 
federe debent vertute fideicummi/Jt . In tempo della 
eftinzione de’ malchi di un colonnello difendente da 
Palamede, in cui il majorafco erafi nel 1Ó24 imrnef- 
fo, il più profilino della linea di Palamede era Giulio 
Marchefe della Sambuca, patruo di Andrea Fabrizio, 
ultimo pofleflòre del majorafco, e morto poco avanti 
Giulio Marchefe della Sambuca, il più proflìmo della 
ftefla linea di Palamede era D. Niccolò Pignarelli pa- 
truo di Giulio, il quale fu marito di D. Giovanna, fi- 
glia di Andrea Fabrizio, e dal quale difende il Duca 
di Monteleone . Se cosi è a che giova quel patto al 
prefente Marchefe di Cafalnuovo ? Gli gioverà quel 
patto, quando all’ultimo mafchio Pignatelli poffeflore 
del majorafco, eflb, od un individuo della fua linea lì 
troverà più proflìmo a tutti, per poter fuccedere in vi- 
gor del fedecommeflo di Ettore I. Cos'i l’Avvocato di 
Cafalnuovo , di cui ignoriamo il nome , interpetrava 
quel patto, e cosìi devefi interpetrare , e non già co- 
me piacque a Monfignor Rocca , e come piace al 
prefente Avvocato del Marchefe di Cafalnuovo , il 
quale infletè eafdem tibias con Monfignor Rocca anzi- 
detto. 

Se però il Sig. Marchefe di Cafalnuovo ricufa la cor- 
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tefia di eleggere una delle due azioni , egli ne ufa 
un’altra al Duca di Monteleone. Quello Cavaliere lo 
ha richieda , perchè dichiari , qual delle due azioni 
vuol profeguire , e profeguendo 1‘ ultima, gli fi è in' 
dicato il profitto , che ne ritrae : Ma egli invece di 
dichiarare, rifponde, che vuole, che il Duca dichiari, 
fe fi vuol fervire della tranfazione, giacché l’ eccezio- 
ne della reflituzione delle quantità ricevute gli fa du- 
bitare , che polla eflb Duca rinunziare alla tranfazio- 
ne . Egli il Marchefe non vuol rifpondere al Duca , 
ma quelli gli rifponde fubito, e perchè vegga, quan- 
to rifpetto ha colla perfona di lui, gli rifponde colle 
parole di un Giureconfulto in Li6.ff.de tranfatt. 3 
Qui fidem licita tranfattionis rupit , non exceptione tan* 
tum (cioè litis finita ) fubmovebitur , fed et'tam pcgnam y 
quam ft contra placitum fecerit , rato manente pa£lo , 
jìi pulenti rette promiferat , prajìare cogetur, 

E fe di quella corta rifpolìa fi offendelfe il Sig. Marche- 
fe , il Duca gli rifponde più a lungo colle feguenti 
parole del S. R, C, predò Afflitto in d. deci f. 220 . £3 
Futi votatum in Confitto , quod ditti conjuges debebant 
offerre refìitutionem cafri , ft volunt refcindere nanfa' 
ttionem Nec objìat , ft dicatur , quod Ladislaus ta- 

lem oblationem non acceptaffet , ex quo vult fiate tran- 
[attieni , quia , fante claufula appofta in infrumento 
tranfattionis , videlicet , rato manente pa<ffo , operatur 
in favorem ejus , qui fervat contrattum , non autem in 
fnvorem ejus , qui contravenie , immo operatur in ejus 
odium . 

S lamo già al termine di quella ariuga . Altro non ra- 
lla, fe non fe ammainar le vele dei dicorfo, e re- 
ca* 
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capitolare breviffimamente. Il giudizio iftiruito dal Sig. 
Marchefe di Cafalnuovo manca di tutti li requifiti 
necellarj . Egli cerca un majorafco , e quello dov’è 
mai? Negli atti non vi è licuramente , perchè le co- 
pie informi, e fenza lealtà, con efempio tutto nuovo 
ora la prima volta fi veggono prefentate per fonda- 
mento di un giudizio . Se la fcrittura legale del ma- 
jorafco fi folTe efibita , il difetto di regiltrazione 1’ 
avrebbe fatta apparire nulla, ed invalida come le due 
figliuole di Ettore III. la riputarono , avendofi divifa 
tutta l’eredità del padre loro in due porzioni eguali, 
una ritenendo tutti li corpi , e 1’ altra la metà dei 
prezzo di, efiì . Se il majorafco folle (lato valido , ed 
elidente, Ettore di Turino era efclufo , perchè ritro- 
vandofi nel grado XI. colf ultimo polfelfore del ma- 
jorafco, era preceduto da Fabrizio, figliuol di Troilo, 
il quale era in grado X., ed era contraddetto da Fabri- 
zio di Noja, il quale era nello lìefso grado XI., fe però 
fino a quello grado il fedecomtnefso di Ettore I. li eden* 
dea . E Fabrizio di Troilo congiunto con Ettore 
III. fe avelie acquillato il majorafco lo avrebbe traf- 
melfo a Fabrizio di Noja , con cui era congiunto in 
VII. grado, o a Giulio di Cerchiara , cui era congiun- 
to in grado Vili, come dimoflra l’albero ftelfo. Tut- 
ti colloro poi erano efclufi da Girolama figliuola di 
Ettore III. maritata con Fabrizio Pignatelli nipote ex 
filili dell’ anzidetto Fabrizio di Noja. Cortei vantava 
una confulta per fe dei S. R. C. Napoletano, ed avea 
avuto il polfeffo vero, e reale di tutti li beni, patre vi- 
vo; e fe il Configlio d’Italia opinò diverfamente, l’ar- 
ticolo della fuccelfione delia femmina maritata in A 
milta rimafe dùbbio rifpetto a Fabrizio di Troilo, il 
. ’ qua- 
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quale era l’agnato prolfimiore, e non già rifpetto ad Et- 
tore di Turino, il quale trovava!! in un grado più 
rimoto. E fe dubbio folfe flato l’articolo rifpetto ad ef- 
fo Ettore rii Turino, in quello dubbio fi le la tratta 
fazione, rialla quale ne ritrafle egli per fe, e per gli 
riifcendeDti fuoi riucati 48. m., che il prefente Signor 
Marchefe rii Cafalnuovo Ila godendo in fama pace, e 
godranno pur le femmine difendenti da lui , le eftin- 
guendofi la fua dipendenza mafcolina , quelle fi ma- 
riteranno con un Cavaliere di cognome Pignatelli: fi 
riferbò con effa la ragion di fuccedere al majorafco di 
Ettore, cafo che mancando i mafchi di Girolamo Pigna- 
telli , in vigor del majorafco medefimo i difcendenti 
fuoi follerò a quello invitati t e per contrario rinun- 
ziò con D. Luigi fuo figliuolo per fe,eper gli dipen- 
denti fuoi al majorafco di Ettore I. rinunziò a tut- 
te le leggi , e derilioni di Magi (Irato , al dolo , al- 
la lefione , ancorché enormiilìma , e promife di noa 
mai a tali patti contrariare: anzi per patto efpreflb, 
ed elfo, e Luigi fuo figliuolo promifero di reili cui r li 
ducati 48. m., che ricevevano, cafo che la tranfazione 
fuddetta in qualunque maniera iiupugnafl'ero, e promife- 
ro la reflituzione fuddetta per Aquilianam fìipulationcm i - 
colla claufola RATO MANENTE PACTO. Anzi Luigi 
all’ olfervaDza delle cofe anzidette, obbligò fe , i fuoi 
eredi, e fucceffori , ed i beni tutti fuoi coll’ipoteca 
fpeciale de’ ducati 48. m. , llabilendo fu di effi una ra- 
gion di prelazione per gli difcendenti mafchi di Gi- 
rolama Pignatelli, e di Fabrizio marito di lei, ed in 
mancanza di colloro , per coloro i quali al fedecom- 
mello fiicceder doveano in virtù del majorafco di Et- 
tore I, Duca di Monteleone- Polli quelli fatti, li qua- 
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lì tutti fonofi dimollraii , avendo il ’prèfente Signor 
Marchefe di Cafalnuovo tentata è' impugnar la tran- 
fazione anzidetta , ed effendo egli difcendente , ed 
erede di Luigi Pignarelli Marcitele di Cafalnuovo ,cbe 
ben due volte ratificò la tranfazione, gli è fiata oppon- 
ila l’etcezione litis 'finita, & reditutionit accepti ,e per 
legge non meno, che per decifioni antiche, e recenti 
del S. R. C. fi è dimollrato, che non 'può egli fcan- 
fare quelli due fcogli , a cui le leggi violentemente lo 
fpingono , perchè iniufliflenti fono le repliche tutte , 
che la mente ferace dell’Avvocato di elfo Signor Mar- 
chefe, o ha prefe a prellito dal Conigliere de Gior- 
gio, o ha creduto di rintracciare -nell’ iltru «tento iftelTo 
dì tranfazione. Ultimamente gli li è oppollo, che di- 
chiari, fe vuole aggire per la pretefa nullità della tran- 
fazione, o vuole , quella refiando fermi, aggire perula 
confecuzione del niajorafco in vigore della riferiti , che 
Ettore, e Luigi Pignatelli fi fecero, nel calo, che i 
difendenti mafchi di Girolama Pignatelli fodero ve* 
tiuti a mancare , eflfendo che incompatibili fono tra 
loro le azioni di nullità di tranfazione , e di efe- 
cuzione di un patto in quella tranfazione fiabili* 
* to , elfendofi pur anche foddisfatto alla domanda di 
elfo Signore Marchefe , il quale affettava di non fa* 
pere, fe domandando il Duca di Monteleone la refii* 
tuzione delle quantità ricevute , volete, o non volelfe 
Aare alla tranfazione, in vigor della quale quelle quanti* 
tà eranfi pagate. Quello è tutto il complete della caufa 
tra il Duca di Monteleone, ed il Marchefe di Cafal- 
nuovo . Io l’ho difputata come il meglio per me li 
è poruro. Ma ella di difputa non abbifogna: Abbiso- 
gna folo di una feria riflelfione de’ fiorerai Senatori 
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